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MOLINELLI, scgretario. Dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, elle
è approvato,

5650 Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
hanno chiesto congedo i senatori BeneG;et,ti
Imigi per giorni due e Mastino per giorni tre.
Se non si fanno osservazioni, detti congedi si
intendono accordat,i.

Trasmissione di disegni di legge
e deferimento a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Maggiore assegnazione di lire 1.000.000 al
bilancio del Ministero della pubblica istru ~

zione, a decol'l',ere dall'esercizio 1947~48, quale
contributo al Bureau International d'Educa~
tion di Ginevra» (286);

« Sospensione, per l'anno ,siColastico 1948~49,
dell'applicazione dell'articolo 134 del Test,)
unico 5 febbraio 1938, n. 577, sull'istruzione
elementare» (287);

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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«Esami di Stato di abilitazione professio~
I

naIe» (288).

Il Presidente del Senato, valendosi della
facoltà conferitagli dall 'articolo 26 del Regola~
mento, ha deferito all'esame e aIl'approva~
zione dena 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti), i seguenti disegni
di legge:

« Maggiore assegnazione di lire 1.000.000
al bilancio del Ministero della Pubblica istru-
zione, a decorrere dall'esercizio 1947~1948,
quale contributo al Bureau International
d'Education di Ginevra» (286), previo p8Jrere
della 5a Commissione permanente (Finanzé e
tesoro );

« Sospensione, per l'anuo scolastico 1948~
1949, dell'applicazione dell'articolo 134 del
testo unico 5 febbraio 1938, n. 577, sull'istru~
zione elementare» (287);

« Esami di stato di abilitazione professio~
naIe» (288).

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
senatori Bosco Lucarelli, Grava, Varriale,
Umberto Merlin, Magliano, Lanzara, Vischia e
Pezzini hanno presentato un disegno di legge
concernente la soppressione del ruolo degli
aiutanti delle cancellerie e segreterie giudizia~
rie e passaggio degli aiutanti nel ruolo dei
funzionari delle cancellerie e segreterie giudi~
ziarie. (285). '

II disegno di legge seguirà il corso stabilito
dal Regolamento.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Sena,to che il
senatore Samek Lodovici ha preser.tato, a
nome della Ha Commissione permanente (Igie-
ne e sanità), la relazione sul disegno di legge:
« Concessione all'Alto Commissariato per l'Igie~
ne e la Sanità pubblica di un'assegnazione
straordinaria di 400 milioni di lire per l 'ac~
quisto di streptomicina» ,(213).

La relazione sarà stampata e distribuita e
il relativo disegno di legge verrà posto all'or-
dine del giorno di una delle prossime sedute.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni. Prima è
quella del senatore Fiore ai Ministri degli af~
fari esteri ed al Ministro del lavoro e previ~
denza sociale circa l'emigrazione in Argentina.
Poichè il senatore Fiore non è presente, l'in-
terrogazione s'intende ritirata. Segue l'inter-
rogazione del senatore Terracini, ai Ministri
den'interno e degli affari esten: « per sapere
con quali norme è regolato il rilascio dei pas-
saporti collettivi per l'estero, che nella pratica
viene troppo spesso subordinato a criteri per~
sonali del tutto arbitrari ed a più arbitrarie
valutazioni politiche e per avere assicurazioni
che, comunque, nessuna speciosa difficoltà sarà
opposta al rilascio del passaporto collettivo
ai 1.500 giovani che si apprestano a recarsi,
in rappresentanza del nostro Paese, al Festi-
val internazionale della gioventù che avrà
luogo a Budapest nella prossima estate ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per
rispondere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. T passaporti collettivi per l'estero,
esclusi quelli a scopo di lavoro o motivati da
ragioni artistiehe, vengono direttamente rila-
sciati dal Ministero dell'interno per quei Paesi
con i quali esistono Convenzioni di recipro~
cità e quindi attualmente soltanto per la
Svizzera e per la Francia. Per gli Stati con i
quali tali Convenzioni non esistono, o quando
lo scopo sia uno dei due accennati, la relativa
richiesta deve essere. sottoposta anche al Mini~
stero degli esteri il quale accerta e valuta
di volta in volta la sussistenza di una recipro~
cità di fatto. I motivi per i quali i passaporti
collettivi possono rilasciarsi sono i seguenti:
partecipazione a riunioni culturali o scientifi-
che, a congressi internazionali, a feste tradi~
zionali e folcloristiche e come spettatori a
manifestazioni sportive, ~noltre pellegrinaggi,
visite a cimiteri di guerra, visite a fiere ed
esposizioni. Sono esclusi dalla concessione i
motivi esclusivamente turistici e di diporto.
Gli stessi passaporti offrono il vantaggio di
una tassa notevolmente inferiore a quella dei
passaporti individuali: lire 200 per tre giorni
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di validità e lire 1000 per il termine massimo
di sei mesi.

Illoro rilascio è sottoposto lEoltre ad UP2J
procedura più semplice e più rapida; tuttavia
essa non può derogare ai divieti di cui alI 'arti~
colo 3 del decreto 31 gennaio 1901, n. 36 li~
guardante gli incapaci, i condannati a pero
restrittive della libertà personale ancora da
scontare, i sottoposti a giudizi penali in corbO,
i perseguiti da mandato di cattura e di com~
parizione per reati che comportino un mipimo
di reclusione di un anno, coloro che sono teputi
all 'assistenza familiare e infine gli iscritti
nelle Jiste di leva; nè di conseguenza l'autorità
può prescindere dai relativi accertamcl'.ti, i
quali, quando non facilitati da]]a produzioP.e
della prescritta documentazic'ne: atto di pa~
scita, stato di famiglia, certificato penale e di
calÌchi pendenti, nonchè, pH chi di r9ogiane,
assenso del coniuge e nulla OSt9omilitare, pos~
sono anche richiedere del tempo, aIlzi a ciò
wno forse dovute le diffidenze di cui si fa eel'
la presente interrogaziane, ma cbe, assicuro il
senatore interrogante, sono aSiSolutiJJmente
ingiustificate.

Ne siano assicurati ancbe gli orgar.izzatori
della partecipazione dei 1500 giovaEi comu~
nisti al Festival internazionale della giovertù
che avrà luogo a Budaped neJJa prosbima
estate, ma si tenga, da essi al riguardo presente
tutto quanto bo detto prima e soprJJttutto
che con lo Stato ungherese non esiste attual~
mente, a questo riguardo, alcuna Oonvenzione
di reciprceità.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlale l'OllO~
revale Terracini per dichiarare t'e è wddi~
sfatto.

TERR.ACINI. Le preoccupazioni che har.ro
suggm ito la mia interrogaziop.e io mi auguro
che si dimostrino per l'avvenire ingiustificate.
Ma l'onorevole Sottosegretario pel' l'interno sa
per espHicnza quante volte io stesso, per~o~
nalmente abbia dovuto nel passato imp(\l'tu~
narlo, perchè quelle precccupazioni coincide~

vano allora con rcmOTe così snervanti, così
lunghe delle pratiche per laJ concessione dEi
passaporti, che mi vedeyo obbligato per l'ap~
punto a bussare alla sua alta porta, la quale
d'altronde sempre si apre a me quando mi
vi accosto.

Lo so che la concessione di passaporti
collettivi costituiece una facilitazione, ma
ciò che occorre ben stabilire è che questa fa~
ciJitazione spetta a tutii CO]010 cb e la richie~
dono pref,cntando, corredate regolarmente, le
domande relative.

Ora, onorevole Sottosegretario, sta di fatto
che questo « a tutti)) non viene osservato.
E mentre le richieste prcsC'ntate da agenzie
turistiche hanno subito corso e in brevissimi
giorni, alcune volte in 48 ore, esse ottengono
i passiJJporti, se la richiesta viene presentata
da organismi che non lo fanno per fini affa~
riEtici e per a,ttività bpeculativa ma per scopi
che banno però attinenza con la cultura, con
lo f1port, C0111a scienza o col turismo, per alcu~
ni gli ostacoli e le remare sono larghi ed ab~
bondan.ti. Quepta è la ragione che mi ha sug~
lito l'interrogazione. L'onorevole Sottose~
gretario ba fatto una dichiarazione pregiudi~
ziaJe: passaporti collettivi possono essere con~
cessi solo I-;e vi è la reciprocità. Perchè questa
condizione ~ Essa è assai strana, perchè indica
ch.e il Governo o l'Amministrazione italiana si
preoccupano più di assicurare a cittadini di
altri Paesi che ai proprii certe facilitazioni.
Ve,i dite: « noi concediamo ai cittadini italiani

il pasmporto collettivo a patto che il Governo
del Paese x lo con'Ceda ai propri cittadini ». Voi
ve'h te cioè imporre a Stati esteri il riconosci~
mento eli un di~:itto ai proprii cittadini che
attua'mente nor!. è loro c011feri10. È assai
strf1no. I/l1dc(v obirzionc valida che potreste
opporre aHe mie insistenze dovrebbe essere
invGce questa: noi concediamo il passaporto
collettivo pu quei Pac:si che non si OppOl1~
gano a riconoEccrno la validità. A questo
proposito noi sappiamo aHara ebe nOllc'è stato
P::tese, si1'o 8Jd oggi, che abbia Oppobto diffi~
coltà ad accngJicre cH taclini italiani a gruppi llel
pro prio ten itOlio con. l 'w,o di paSt aporti col ~

lettid. È dunque senz'a1tro un ecceSbO di zelo
quello dell'Amminhtrazionc italiana di preten~
dLTe la rcdprocità. L'.Amminidrazione italia,na
inter vHlga e protesti se un Paese straniero
non vuoI ricoll08cere la validità di un nostro
passaporto collettivo. Ma se nessuna eccezione
viene Follev8Jta" ,si compiaccia l'Amministrazio~
ne italiana nel vedersi riconoseiuta unaagevola~
zione che esca fa :1i propri cittadini. Mi sembra
che alcune cose debbano dunque essere rive~
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dute a questo proposito; ma, lo ripeto, bisogna
essenzialmente che vi sia una norma precisa.

Onorevole Sottosegretario per l'interno, lei
ha parlato molto bene e lei agisce in genere
bene. Ma meno bene paTlano e meno bene agi~
scono quei funzionari o personalità del Mini~
stero dell'interno che, quando si solleeita un
passaporto collettivo, rispondono, con chiare
parole, che questa è una agevolazione che il
Ministro può fare a chi vuole, e che, nel caso
Rpecifico, il Ministro non intende fare a lei o a
coloro che la mandano. Per quale ragione? Le
farò un esempio, richiamando un episodio che
lei certo ignora perchè non può cono~cere tutta
l'attività del suo Ministero. Nell'estate fcorsa
era stato predisposto da un gruppo di orga~
nizzazioni giovanili (che non inal berano la
bandiera dell'azione cattolica, lo ammetto)
una serie di campeggi in Francia, in Austria
e in alcune altre nazioni che ora non ricordo.
Dopo lungo insiRtere si ottenne il passaporto
collettivo per la Francia, ma per l'Austria lo
si è negato e i giovani che avrebbero dovuto
goderne non sono andati a fare il loro cam~
peggio. Quale la ragione del diniego? Questa
Remplicemente; si disse: sin quam1o, voi co~
munisti ~ percbè vi erano anche dei comuni~
sti fra quei giovani, benchè uniti ad appar~
tenenti a molte altre correnti politieb e ed
anche, indifferenti politici ~ ~in quando vi re~
cate in Paesi in cui i comunisti sono forti e
dominanti, transeat, andateci pure ~ e così,
per la Cecoslovaechia il passaporto collettivo
era infatti conceESO ~ ma ehe pretendiate che

il Governo italiano, questo Governo, vi con~
ceda faeilitazioni di passaporto perchè an~
diate a dare noia al Santo Governo austriaco,
questo non potete pretenderlo ! Passate dun~ -
que attraverso la trafila del passaporto ordi~
nario. Il passaporto ordinario non costitui[ce
l'aTgomento di questa mia intmrogazionc, ma,
fra parentesi, le dirò che, nonostante e&ip,ta una
circolarE', che ho sott'occhio, precisa e fatta
con gim1ti criteri di larghezza, in cui si dice
che i passaporti ordinari debbopo darsi pei ven~
ti giorni dana richielta, è molto raro ehe
questo termine venga osser vato; la norma è
generalmente di mesi. Ma ritorno ai pa~saporti
collettivi per insistere che cessi il regime di
norme interne den 'Amministrazione pt'r 1a
loro concessione e che venga stabilita una

norma che abbia il suggello di una assemblea
parlamentare. Per legge si stabilisca che il
passaporto collettivo venga sempre concesso
quando si dspond;) a certe condizioni, che non
possono essere più severe di quelle relative
aHa concessione del passaporto ordinario; poi~
chè al contrario, dovranno essere più larghe
affinchè il paGsaporto collettivo risponda al suo
ECOpO.

Comunque, mi compiaccio e la ringrazio,
onorevole Sottosegretario, dell 'assicurazione
che, per i 1500 giovani che chiederanno nei
prossimi giorni il passaporto collettivo per
recarsi a Budapest in occasione del Festival
internazionale dena giovEntù, non saranno
fatti ostacoli. Io le do a mia volta assicurazione
che ognuno di questi giovani fornirà tutti i
documenti necessari. Ma non uno di più, ono~
revole Sottosegretario; e spero soprattutto che
alla pratica non si alleghi quell'altro docu~
mento, così impalpabile ma tanto pesante,
che è la valutazione soggettiva di un funziona~
ria o forse addirittura di un membro del Go~
verno.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Io non vorrei essere stato frainteso. A
proposito dei 1500 giovani, io credo di avere
proprio concluso il mio dire avvertendo che
con l'Ungheria non esiste attualmente una
Convenzione di reciprocità. E se è vero, come
è vero, che il Ministero dell'interno può con~
cedere questi passaporti collettivi soltanto
per gli Stati con i quali esistono queste con~
venzioni di reciprocità, noi Ministero den'in~
terno ovviamente oggi, per l'Ungheria, un
passaporto collettivo non potremmo conce~
derlo, se non previa intervento del Ministero
degli esteri, il quale deve valutare se nella
specie esiste una reciprocità di fatto. Co~_
munque io desidero assicurare il senatore
interrogante che le sue osservazioni verranno
tenute nel debito conto.

TERRACINI. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Io non comprendo i termjni
che l'onorevole Sottosegretario adopera: « si
può e non si può n. In base a che cosa, onore-
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revole Sottosegretario, si misura questo po~
tere o non potere ~

Chi e che cosa può vietarle di fare una cosa
se non la sua volontà o la volontà di coloro
che amministrano questi affari nel suo Mini~
stel'o ~ Se lei invocasse una legge, mi inchi~
nerei; ma lei al massimo può invocare una cir~
colare interna del Ministero, di fronte alla
quale assolutamente io non mi inchino. Per
evitarci un lavoro inutile, la prego dunque
di confermarmi che la pratica per i 1500 sarà
senz'altro positivamente risolta. Altrimenti
tra pochi giorni sarò costretto a presentare
un disegno di legge per far regolare d'autorità
dal Parlamento una questione cbe non può
essere abbandonata al beneplacito dei fun~
zionari o dei membri di un certo determinato
Governo.

Un'ultima cosa: il Ministero degli esteri nOE
ha mai sollevato difficoltà alla concessione di
passaporti collettivi; forse percbè sapeva, che
c'era poi comunque la trincea invalicabile del
Ministero elell 'interno. Certo si è che ogni volta
che si è fatta una domanda di passaporto col~
lettivo al Ministero degli esteri, questo ha ri~
sposto sì, mentre molte volte quello degli in~
terni ha risposto no. Quantomeno, signor Sot~
tosegretario, il Ministero degli esteri a noi ha
sempre risposto eli avere dato il proprio nulla
osta al Ministero dell'interno. E rammaricherei
se l'abitudine delle piccole bugie (che agli Esteri
è comprensibile per i rapporti internazioEaJi,
quando la menzogna è detta a Paesi stranieri
per il bene elel Paese nostro) fosse ora consue~
tueline anche nei rapporti con i cittadini ita.
liani ai quali l'Amministrazione ha il elovere
di dire la verità.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Mi sono limitato ael osservare al senatore
intenogante che il passaporto collettivo per
l'Ungheria è oggi subordinato all'assenso del
Ministero ,degli esteTi. Questo nell'interesse del
Ministero dell'inteI'no.

PRESIDENTE. Segue all'oI'dine del giorno
l'interrogazione degli onorevoli Bardini, Pic~
chiotti, Barontini, Bitossi e Bibolotti, al Mi~
nÌE,tro eli grazia e giustizia «perchè chiarisca

pel' quali motivi ha negato l'autorizzazione a
procedere contro il brigadiere di pubblica si~
curezza' Fiore Rino, il quale il 18 luglio 1948
nei locali della Confedertena di Siena, in occa~

sione di una improvvisa incursione della po~
lizia in quei locali, originata dal] 'an,oluto in~
fondato sospetto che da quella sEde foswro
stati sparati due o tre colpi di pistola, cbe si
dicevano diretti contro il COltEo funebre cbe
partecipav~ al trasporto delle ~a]me del ma~
resciallo di pubblica sicurezza Virgilio Ralliui
e dell'agente di pubblica sicurezza Carlone,
ebbe ad uccidere il mezzadro Meiattini Seve~
rino fu Pietro con un colpo di moschetto alla
regione cervicaJe. Detta autorizzazione a pro~
ceelere era btata, in applicazione dell'articolo 16
del Codice di procedura penale, richiesta dal
Procuratore generale della COlte eli appeno di
Firenze, appunto perchè ad un certo mompnto
della formale istlUttoria, erano apparsi più
che sufficienti indizi cbe facevano dubitare
che l'episodio potesse essere frutto deno ~ca~
tenarsi di bestiali istinti di malvagità e di
odio da parte del brigadieTe Fiore e dei :moi
complici. In tale circostanza furono arI'estati
e trattenuti cinque mesi in carcere alcuni diri~
genti sindacali, risultati innocenti e assolti in
istruttoria per non aver commes:;,o il fatto )).

Ha facoltà di parlare l'onorevole C2vssiani,
Sottosegretalio di Stato per la grazia e giu~
stizia, per rispondere a questa interrogazione.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e gi1~stizia. I gravissimi fatti eli Siena
sono noti, ma è necessario ricostruirli per dar
risposta adeguata all'interrogazionc che a quei
fatti i'i riferisce.

La mattina del 18 luglio scorso, dalla Cat~
tedTale di Siena partiva, percorrendo la yia
del Capitano, l'imponente cOlteo funebre cIle
accompagnava le bare di due agenti di pub~
blica EÌcurezza uccisi podi giorni prima ad
Abbadia S. Salvatore. Ad un certo momento
dalla folla pmtirono glida osti1i al'indhizzo
del sindaco che paltecipava al corteo. Alle
grida fecero seguito dei tafferugli e subito dopo
alcuni colpi di arma da fuoco esplosi dalle fi~
nestre dello stabile adibito a s,ede della Feder~
terra provinciale. 11 fatto produsse violente
reazion.i da pal te della folla e sbandamento del
corteo; alcuni agenti dalla strada ri:;,posero al
fuoco. Intanto la forza pubblica penetrava
nei locali della Federterra dopo aver fatto sal~
tare la seI'I'~tura della porta che rimaneva
chiusa malgrado le ripetute intimazioni. N a~
scoste in un locale adibito a magazzino fUI'ono
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trovate e tratte in arresto cinque persone che
opposero resistenza impegnandosi in mU1Jcol ~

lutazione durante la quale il brigadiere di
pubblica sicurezza Papitto fu gettato a terra.
Mentre questi si rialzava, un sesto individuo,
Meiattini Severino fu Pietro di anni 54, uscito
improvvisamente dal magazzino, stava per
lanciarsi addosso al brigadiere Papitto, quando
sopraggiunse il brigadiere di pubblica sicu~
rozza Fiore Rino, il quale temendo cbe il collega
venisse sopraffatto, con ambedue le mani im~
pugnò il calcio del moschetto del quale era
armato ed usandolo a guisa di bastone, vibrò
un colpo sulla schiena del Meiattini. Dall'arma
che non era in sicura partì accidentalmente
un colpo che cagionò la morte del Meiattini.

Si è ritenuto non incriminabile l'operato del
brigadiere Fiore, onde il diniego dell 'autorizza~
zione a procedere contro di lui e ciò perchè
la situazione, specialmente dal punto di vista
soggettivo dell'agente, era tale da giustificare
l'intervento in difesa del Papitto. Invero i
fatti che avevano preceduto e determinato
l'ar,ione di polizia, gravi evidentemente per
la loro sostanza, avevano avuto uno svolgimen~
to destinato certo ad influire in maniera decisi~
va sullo stato psichico dell'agente.

PASTORE. Ma chi è che giudica, i giudici o
il Ministero?

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la gin~
stizia. Prima l'uno e poi gli altri; la legge ita~
liana è questa, onorevole Pastore!

PASTORE. È la legge fascista.
CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la

ginstizia. C'è stata sempre questa legge!
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

re vole Picchiotti per dichiarare se è soddisfatto.
PICOHIOTTI. Onorevoli colleghi, perchè la

memoria non tradiwa, io ricordo qui quello
che nella ,seduta del 21 luglio disse il Sottose~
gretario per l'interno a proposito di questo
fatto.

Io riepilogo la storia precisa su carte e docu ~

menti ineccepibili, cioè suDa requisitoria del
procuratore generale della Corte di appeJlo
di Firenze e sulla sentenza definitiva della
Sezione istruttoria della Corte di appello di
Firenze.

Si diceva allora: «pro seguendo si la perqui~
sizione in altro locale, l'ultimo senza finestre
adibito a magazzino, vi fmono trovate na~
scoste sei persone che alla intimazione del fer~

~mo da parte degli agenti, si ribellarono violen~
temente causando agli agenti stessi e riportanc~o
esse medesime non gravi ferite. Ridotte alIa
impotenza, cinque di esse furono accompa~
gnate in questma, la sesta, tale Meiattini picm~
bava improvvisamente sugli ultimi agenti 1Ì~
masti nella camera accanto e ferocemente
aggrediva uno di essi; poteva essere fronteg~
giata da altri dei presenti. Nena violenta
colluttazione partiva un colpo dall'arma del
brigadiere Fiore che era impegnato neJla
lotta. Esso colpiva il Meiattini che purtroppo
decedeva in autambulanza durante il tra~
sporto all'ospedale ». Ma quello che è sinto~
matico e decisivo agli effetti della ricostIU~
zio ne di questo episodio è questo. Diceva il
SottosegretalÌo per l'interno aHora che « echeg~
giarono vari colpi d'armi da fuoco sparati
irrefutabiJmente da due finestre della sede
della Federterra, che ha uffici al secondo piano
dello stabile n. 26 in via della Città. Hanno
chiaramente visto sparare d ana prima e se~
conda finestra della Federterra il procura~
tore deHa Repubblica, don Giuseppe Colombo,
Pascucci Adriano e tanti altri ».

A questo proposito l'onorevole Terracini
in queJla tornata diceva cbe questo era un
ricorso stOI'ico, perchè nel 1921 si erano detti
ed apprezzati fatti in questa maniera e diceva
allora, con termini che oggi sono divenuti
definitivi dall'istruttoria- di sei mesi: « dunque
molte persone avrebbero visto nuvolette di
fumo sortire dalle persiane chiuse dena Fe~
derterra, ma non è possibile che una rivoltella
se quest,rata che è di un calibro che non cOTTi~
sponde a quello della perizia baJistica e che
non presenta traccia di colpi sparati, abbia
sparato in quel momento ». Egli commentava
fin d'allora così: « L'onorevole Sottosegretario
mi permetta di esprimere il senso di grande
sconforto e di viva deplorazione per la presen~
tazione che egli ha fatto del tragico tumulto
avvenuto in quella stanzetta senza finestre
e buia in cui sarebbero stati sorpresi come in
una tana degli assasini»; ed ancora: « c'erano
sei uomini chiusi in una camera disarmati ed
abbiamo dovuto sentirci dire che essi hanno
opposto una resistenza così frenetica da por~
tare perfino ferite e contusioni agli agenti ».

L'onorevole Zoli rincalzava e ribadiva a]]ora
le conclusioni del Sottosegretario per l'interno
perchè con una ispezione sul posto diceva
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che le constatazioni de facto e de Vi81t erano
perfettamente quelle che ci aVGva qui Jipor~
tato allora il Sottosegretario per l'interno e
diceva: « Le constatazioni comunicate dal
Sottosegretario di Stato per l'interno sono
purtroppo completamente esatte. Purtroppo
è vero che dalle finestre della Federtcrra
quando è scoppiato quel tumulto al grido di
(C via il Sindaco)) si sono sparati qut i tre o

quattro colpi che hanno lasciato tracce sui
muri di fronte )).

Onorevoli colleghi, vi dico che la probità
e la saggezza sono una g'rande virtù, ma la
prudenza è una virtù ancora più apprezza~
bile. « Se si fosse stati più prudenti non sa~
remmo oggi a constatare la deformazione
della verità che proprio oggi sappiamo cau~
sata dalle informazioni false, dalle informw
zioni deviatrici e dalle informazioni inesatte
che la Pubblica sicurezza ha date in quel
tempo )). Le parole non sono mie, ma del pro~
curatore generale, il quale, contrariame,nte a
quanto risulta dalle indagini della Polizia,
dice che occorre subito rilevare che le inda~
gini non sembrano essere state condotte
sempre con spirito di serena obiettività.
L'istruttoria formale non ha fornito elementi
di responsabilità a carico degJi attuali im~
putati nè per quanto attiene ana specifica,
nè per quanto riguarda la generica. Questo
dice il procuratore generale e, nonostante
questa merce avariata fornitaci dalle infor~
rnazioni false e deformatrici della Pubblic8c
sicurezza, si è negata l'autorizzazione a pro~
cedere contro chi ~ e ve lo dirò fra un mo~

mento ~ risulta indubitabilmente responsa~

bile di omicidio a danno di un povero conta~
dino padre di cinque figli. Basta leggere, ono~
revoli signori, la requisitoria del procuratore
generale il quale vi dice precisamente che dei
testimoni che hanno deposto davanti alla
Pubblica sicurezza, per esempio, il Pascucci,
hanno denegato davanti all'autorità giudi~
ziaria come false le dichiarazioni che gli erano
state estorte dalla Polizia giudiziaria e daHa
Pubblica sicurezza. Ma la parola decisiva,
ma le conclusioni definitive di questo fatto
noi le dobbiamo leggere e apprezz:::ue quando
sapremo che questa gente che era nella
Federterra vi si trovava per ragioni della loro
opera quotidiana e necessaria. I testimoni
non hanno saputo precisare se le persiane di

dette finestre erano aperte o chiuse. C'è chi
le h~ vrste chiuse con le pendoline alzate
leggermente; c'è addirittura chi vide gf'nte
affacciata ane finestre pN ritirarsi pronta~
mente all'inizio dena sparatoria. Nè ad avva~
lorare il sospetto che i colpi fossero paJtiti àa
detta finestra si può esser tratti dalla presenza
di coloro r;he vennero trovati nei locali dolla
Federterra ed ai quali viene addebitato il
reato. Si ri~iene, secondo la Pubb1ica Ricurezza,
che la loro presenza in detti locali non fORfW
in quel momento occasionale e giustificata, in~
generando il wspetto che essi per la loro appar~
tenonza a pa:1'titi estremisti fossero stat i : ppo~
sitamente convocati dal segretario àena Fe~
derterm, Falaschi Giuseppe, allo scopo di
compiere l'atto cl'iminofio. È rimasto inveec
accertato che il Castagnini Ovidio è il contf1~
bile della Federterm e che eg1i si era rceato
quella mattina nel suo ufficio per riferire
al Falasehi in merito ad alcune quef'tic,ni che
rigmudavano la Federterra. Il Mugnaini appar~
tenGva alla cooperativa annes~.a alla Feder~
terra e come tale era giustificata la, sua pTe~
sel".za negli uffici, tanto più che in quel]a
mattina si era recata a fare acqui"ti ana
cooperativa la dattilografa dell'ufficio, Boschi
Delfina con sua madre. Questo è il punto
cruciale della discussione.

Quanto al Matteucci, al Giuliani e al Mciat~
tini Severino, membri della commissione di fai~
tOTia di proprietà del conte ingegner De Vecchi
Fosco, si può attestare, per le indubbie te"ti~
monianze dd conte De Vecchi, che i tre eJ~allO
stati convocati per quella mattina alla Fe~
derterra dal conte De Vecchi stesso per discu~
tere col segretario Falaf,chi le condizioni dt'l1a,
trebbiatura, giusta accOTdo preso il giorno
precedente dal conte De Vecehi col Falaschi.
Risulta inoltre che l tre ric.evettero l'avviso
di recarsi alla Federterra per il giorno Sl1(~
cessivo, nella mattinata, dal fattore, e l 'av~
viso 10 ebbero la sera precedente. Rhult~t al~
trcsì che i tre quella mattina si rt'carono
di buon'ora ncgli uffici dona Federterra e ben~
cbè attendessero che il conte arrivass0, il
De Vecchi non andò all'appuntamento, e nem
mano vi andò il suo fattore. Mistero profon(~o
di questa causa!

Venne fissato un ulteriore r.,ppuntamer,1o
con il Falaschi che db-se loro di atti"ndcre Fel~
l'anticamera della segretexia. È da notarsi
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in proposito che l'udienza venne fissata dal
Fala"chi per l'ora nella quale doveva svolgersi
il corteo funebre, ora che era già nota sin
dal giorno precedente, ed era noto che alla
udienza doveva prendere parte oltre cbe il
conte De Vecchi anche il suo avvocato. Il che
vale da solo ad escludere il sospetto prospet~
tato daHa Pubblica sicurezza cbe posEa farsi
ri<';a]ire al Falascbi la responsabi:ità del fatto
criminoso da come organizzatore che come
esecutore. (Commenti dal centro).

PASTORE. Il Governo ba dato la versione
della Polizia dopo l'istruttoria che ha assolto
l'accusato!

TERRAOINI. Il Sottosegretario per la
giustizia ba detto che gli atti del giudice lui
non li conosce.

PASTORE. Preferisce le conclusioni della
P,)lizia! (R11/rnori dal centro e da destra. Pro~

teste da sinistra).
PIOOHIOTTI. Ora contro questi sei inermi,

ho qui il risultato della sentenza della sezione
istruttoria la quale scrive: «Nessuno impu-
tato fu trovato in possesso di armi, nè risulta
che ne fosse in possesso ». Ohe cosa è successo ~
Questo è il punto decisivo di questa istruttoria.
Ci fu un contegno bestiale degli agenti di
Pubblica sicurezza, cosa che è dichiarata
anche dal tenente dei carabinieri Bosco; io
leggo la deposizione di questo tenente. Qui non
ci sono segreti! Qui ci sono delle tavole pro~
cessuali che non possono essere smentite da
nessuno. « Un gruppo di agenti ~ è il tenente
Bosco che parla ~ il 18 agosto 1948 inten~
deva forzare la porta degli uffici del giudice
conciIiatore ma io li dissuasi a farlo, sicuro che
detti uffici in quel giorno di festa erano rimasti
chiusi. Proseguii verso la Federterra e nella
prima sa] a ~ sentite queste circostanze che sono

importantissime ~ trovai qualche agente, uno
o due nella seconda sala, e nella segreteria
j;rovai altri agenti, alcune donne e dei soldati.
Gli agenti che trovai nella segreteria e nelle
: aIe adiacenti potevano essere al massimo
una mezza dozzina, le donne erano tre o
quattro. Io ero accompagnato dal brigadiere
dei carabiniC'ri Bracci e dal carabiniere Bal~
dacci. Essendosi reso noto che le donne ed i
f;oldati si trovavano in quelle stanze solo per
(mw, per esservi saliti durante la sparatoria,
in quel momento già cessata, li facemmo

uscire dalla sede. Mia intenzione era quella di
farli trattenere sull 'ingresso della strada per
individuarli. Usciti i predetti civili, gli agenti
tentarono di aprire la porta che immette nella
cooperativa e precisamente quella esistente
nella parete di fronte alla finestra. L'unica
porta della sala era chiusa. Oonvinti che nel
locale della cooperativa ci fosse qualcuno, gli
agenti invitarono a più riprese gli eventuali
occupanti ad uscire. Soltanto dopo vari ed
energici inviti dalla porta uscirono uno dopo
l'altro cinque uomini con le mani alzate. Data
l'eccitazione degli agenti per quanto era acca~
duto fu proceduto al fermo dei cinque sud~
detti in modo un po' brusco e non escludo
che gli stessi, mentre venivano condotti via,
siano stati anche percossi ». Oon le mani alzate
e percossi! Ma sentite ora che parla del Meiat~
tini. Egli dice cbe fece caso al Meiattini «disteso
a terra, non morto nell'ambulanza, ma assas-
sinato sul posto dopo lo sparo. Egli aveva
dietro la giacca, il corpetto, la camicia strac-
ciati, anzi sdmciti».

Questi i fatti, onorevoli senatori. Ohe cosa
è successo dopo"? È successo che quando sono
entrati dentro hanno incominciato a sparare
colpi di moschetto e quei disgraziàti inermi
che sentivano questa sparatoria hanno visto
che un soldato si era rifugiato, dopo gli spari,
nell'interno. Era il soldato del 22° fanteria
Oella Mario, il quale racconta: «La p~)fta si
spalancò, entrarono degli agenti ed uno di
questi mi dette subito un pugno in un occhio
ed un colpo con il calcio del moschetto ».
Oolpirono anche un soldato! Non solo, ma
vi sono anche due feriti col calcio del moschet~
to alla testa. Essi sono il Falaschi ed un suo
compagno.

Onorevoli' senatori, questa è la verità delle
cose, che oggi è venuta a risultare nel modo
più assoluto.

Oi fu questo povero vecchio, che la perizia
dichiara cadente, con radi capelli bianchi,
alto un metro e sessantaquattro, il quale inerme,
solo, chiamato forse proditoriamente quella
mattina nella sala del convegno della Feder~
terra, si vide venir addosso questi energumeni.
E si dice che egli abbia usato violenza! Ma
queste sono cose da raccontarsi ai bambini per
trastullo! Come si pretende narrare il fatto ~
Nientemeno che così: che un povero uomo,
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solo, alla mercè del destino e della dimvven~
tura si sarebbe rovesciato contro questi agenti
furiosamente armati, entrati nel modo come
vi ho detto; ed il vicebrigadiere, temendo solo
per il suo collega, di fronte ad un uomo inerme
e vecchio cadente, gli ha dato un colpo con
la canna del moschetto sopra le spalle a mo'
di dava. La perizia esclude che ci sia una
sola contusione nel corpo del JYLeiattini e che
il colpo sia partito inavvertitamente.

Onorevoli colleghi, è una cosa così misere vale
questa, per la quale, se mi dovessi intratte~
nere a leggere la perizia voi sentiTeste che è
stato esaminato il moschetto che è in piena
efficienza, e che per far sparaTe quel mowhetto
ci vogliono due colpi di arresto con l'indice
messo sopra rl grilletJto. Ad ogni modo il colpo
è stato sparato a 10~15 cemimetri, e ciò è
risultato dalla pmizia, il che vuoI dire una
cosa sola, che il colpo è stato sparato al
callo e aHa nuca in modo che questo dr~
sgraziato è cauuto in un lago ui sangue.
Questo è il rh,mtato defmitivo e non è pos~
si bile, data la posizione nella quale si ue~
scrive la ferita, che il fatto sia potuto avvenire
come ce 10 hanno inuicato. Ura di fronte a
qu&sta dimostrazione, chiara, solare, cristailina
di un omicidio anche il Procuratore genèrale
deve aver sen1JÌLo l'enormità ai questa cosa.

Ebbene a questo punto conclUaiamo. Non
ci meraviglia più l'assoluzione del prindpe
Borghese se si lasciano questr agenti a v ~

valmsi di un aTticolo che è solamente degno
dell 'epoca fascista e di cui noi invocheTemo la
soppressione dal Codice di procedura penale.
Queste conseguenze si determineranno neces~
sariamente, fìnchè un omicida impunito inide
ad un cadavere di un uomo che ha lasciato
cinque figli i quali non vogliono vendetta,
ma giustizia. Questo si chiama esaltare il
male ed umiliare il bene; questo si chiama
rendere ridicola quella epigrafe che è in tutti
i tribunali: « La giustizia è uguale per tutti ».
E noi non vogliamo che questa frase divenga
davvero una beffa. (Vivi appla1~si da sinistra.
()()ngrat1~lazioni).

CASSIANI, Sottosegretario ai Stato pm' la
gi1~stizia. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASSLA.NI, Sottosegretario di Stato per la gra~

zia e gi1~stizia. Debbo dire solo che nè le notizie

che ho offerto oggi al Senato, nè tanto meno
il diniego che oggi si lamenta, per l 'autoriz~
zazione a procE'dore, hanno OIigine da alcun
Ltpporto di pubblica sicurezza. Le mie no~
tizie e il provvedimento oggi lamentato trag~
gono origine da risultanze specificbe a cui si
è arrivato dopo cinque mesi di dura e fati~
eosissima istruttoria in data 28 ottobre 1948.

PASTORE. Dove è l'indipendenza, della
MagÌt,tratura '? (Clamori altissimi, proteste).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del~
l'onorevole BeTlinguer al lViinist,ro di gTazia
e giustizia:

« Per conoscere come egli spieghi la sua
ciTcolare aile Procure generali della Repubblica
in data 4 ottobre 1948, n. 3584, con la quale
si suggerbcono alla lVlagistratura critHi inter~
preta1Jivi sulla questione se la pbtola «( Beretta »

calibro 9 possa considelarsi o meno arma da
guerra, e ciò dopo che numerose sentenze e
larga par te di dottrine sr eTano già espresse
in senso negatrvo; e come possa conciliare
questa intmterenza sulla libertà di giuaizio
dei magistrati col rbpetto alla 101'0 inQipbn~
denza e con l'osserva,nza uell'articolo 104
della Costituzi0ne )).

~\l1aloga mtel'l'ugazlOnt' nvulgono l "encì

ton L)ICdllottl, Manam e Slllfonam al MUlI ~

"tro lil graZIa {:' gIuStIZI,i,: «]ler COllOSGenò
qualI sono statr l motrvI che 10 hanno Indotto

ad emanare la cll'colal'€ J ottobre 1948 l'Il '01'~
dme alla inter'pretazIOne da darsr alla pI8tola
« B81'etta» cal1br'o 9 p6r' la classifIcazIone <L
arma da guelTa, anche rn -consrderazIOne che
rAutor'ità giudizlal'la, dopo quella circolare,
SI è or'l€ntata verso la tesi del Mllllstro, men~

tJ'e anteoedentemente dottrina € giunspru~
denza erano per lo meno <livIse e contJ'a~
stanti ».

TrattandosI dI argomento aUme, le due J11~
t81Togazioni a,yy'anno un unico svolgimento,

Ha facoltà dr padare l'onorevole Cassiani
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
stizia per rispondere a queste inteuogazioni.

CASSIANI, Sotto8egret(~ri() di Stato per la,
grazia e gillstizia.

Osservo agIr onorevoli interroganti che con
la circolare n. ;3584 del 4 ottobrt' 1948, il
Ministero della giustizia, t'sselldogli stato pro~
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spettato che qualche pretore aveva posto in
dubbio che le pistole automatiche di calibro
superiore a 7,65, e più particolarmente la
pistola «Beretta) calibro 9, nonofotante la com~
provata loro efficienza balit,tina, fossero da
classificare bra le armi da guerra, si limitò ad
esprimere al riguardo il plOylio punto di vista,
peraltro in tutto conforme a precedente cleci~
sione di principio della Corte suprema di cas~
sazione, sentenza del 4 febbraio 1947 e, data
la particolare rilevanza della qu€stione ai fini
del disarmo della popolazione, a richiamare
1m di essa l'abtenzione della l\fagistratma di
merito e mi pare che tutto questo rl lViini~
stero abbia fatto in una forma che non merita
censura. Infatti io ho qui la circolare: essa
si richiama all'articolo 33 del Regolamento
approvato con decreto 6 maggio 1940 il quale
dispone che sono armi da guerra, ai sensi del ~

l'articolo 28 della legge, le armi di ogni specie
che possano essere destinate per l'armamento
delle truppe nazionali o straniere. La circolare
si esprime testualmente così: « Si prega di
portare quanto sopra a conoscenza delle di~
pendenti autorità giudiziarie perchè, in piena
indipendenza di giudizio, possano tener conto
degli argomenti sopra esposti nella decbione
delle controversie portate al loro esame »). li]

una forma che ha consentito al JYlini&tero della
giustizia di assolve~e il compito <ii &eguhe l'an~
damento dell'Amministrazione della giutoLizra
in tutto il Paese, come deve fare, senza pe~
raltro menomamente intaccare la inQipen~
denza del potere giudiziario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Berlinguer per dichiarare se è f,oddi~
sfatto.

BERLING UER. Onorevoli colleghi, è vera~
mente increscioso che da due giorni, iBri ed
oggi, dinanzi al Senato si debba trattaTe il
pro blema del funzionamento della giustizia
in Italia; e mi duole che oggi noi dobbiamo
registrare, e deplorare un nuovo episodio di
palese interferenza del potere esecutivo sulla
libertà di giudizio della Magistratura. Dob~
biamo registrarlo in tema di una legge che è
particolarmente cara al Governo, quella sul
controllo delle armi. Voi ricordate che quando
quella legge è stata discussa in questa Assem~
blea, da tutti i settori, ed anche da parte di
coloro tra voi che, adducendo un molto opi~
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nabile motivo di urgenza, decisero di appro~
varne il testo così come ci veniva daH'altro ra~
ma del Parlamento. da parte di.tutti, ripeto,

. fu miticata l'iniquità delle sanzioni di quella
legge, l'empirismo che regolava le sue norme,
la sua imperfezione sotto il profilo tecnico~le~
gislativo, l'anticostituzionalità della sua pro~
cecIura poliziesca, la pluralità di casi i più di~
sparati colpiti tutti dalle stesse pene spietate
che toglievano ogni libertà di valutazione ai
giudici in quanto li vincolavano a non conce~
dere mai la libertà provvifooria, a spiccare
sempre il mandato di cattura, a non poter
concedere, neppure nei casi più pietosi, la
cond izionale.

Ebbene quella legge è, come vi dicevo, par~
ticolarmente cara al Governo. E parlando al
Senato, devo, a conferma di questo mio rilievo,
rievocare anche un altro epif,odio. Fu proposta
una legge di delegazione per l'amnistia e per
il condono ed io ebbi l'onore di esserne, oltre
che il -proponente, il relatore per designazione
unanime della Commissione quando la pro~
posta ci fu rimandata dalla Camera; noi
avemmo, allora, assicurazioni formali dal~
l'onorevole Guarda&igilli che il con<iono sar€b~
be stato applicato con la massima larghezza.
Che cosa è accaduto invece ~ A distanza di
due giorni daHa pubblicazione (al n. 301 della
« Gazzecta Utficiale») della legge ai delegazione
del ParlamBnto al Capo dello Stato, in cui si
clliedeva o meglio si m,igeva (perchè il Palla~
mento è veramente SaVIano anche per queste
deliberazioni) che il Pre&idente della Repubbli~
ca emanasse una legge di amni&tia e condono
in determinati limiti, a distanza di due gior.
ni, nel n. 302 della stessa « Gazzetta U:fuciale ),
apparve questa legge di amnbtia e condono
contenuta in limiti assolutambnte arbitrari,
infinitamente più ridotti di quelli che aveva
fissato il Parlamento.

Ed oggi noi abbiamo la conferma che il
Governo vigila e cura ogni dettaglio nell'ap.
plicazione di quella legge di rappresaglia
politica che gli è particolarmente cara. N e cura
ogni dettaglio proprio perchè tutti noi sap~
piamo che la Magistratura è restìa ad appli.
carla nelle forme così drastiche che il Governo
desiderere b be.

Dirò di più; talvolta è restia, a certe direttive
di arbitrio, persino la Polizia giudiziaria, tanto
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che, per esempio, a proposito del1a questione Re
la pistola «Beretta») calibro 9 debba conside~
l'arsi arma da guerra o non, è intervenuta dap~
prima una circolare deIJa Direzione generale
di pubblica sicurezza ai prefetti, in data 24
marzo 1948, in cui perentoriamente si det~
tano g1i stessi criteri che vengono più tardi
suggeriti dalla circolare del Ministro àel~
la giustizia. E sia pure che un Ministro
dell'interno possa dettare dene norme inter~
pretative ai suoi prefetti; ma è estremamente
grave e intollerabi1e che altrettanto avvenga
ad opera del Ministro de11a giustizia per l a
Magistratura. Ci dice oggi l 'onorevole Sottose~
gretario che si tratta di istruzioni che non
incidono suna indipendenza del potere gilldi~
ziario e che trattasi di una circolare cauta e
misurata. Io sostengo, anzitutto, riwlutamentr,
che mai, nè in forma, cauta nè in fOTUla di im~
posizione, circolari interpretative delle le?,gi
possano essere diramate dal potere esecutivo
a quello giudiziario; comunque questa cireo~
lare è tutt'altro ehe espressa in forma; e~int2J.
Permetteremi di leggervene aJeuni bra:Pi: « È
stato posto in dubbio, ed in qua1clw caw ap~
che da parte di organi giucliziari (i quaJi spesso
avevano risolto la questione in senso di verso)
che si possa profilare l'ipotesi di iJleeita detm~
zione di arma da guerra nel caso eli pistoJa
automat,iea di ca1ibro superiore al 7,65 e più
particolarmente deJ1a pistola di calibro 9.
Tale tesi, a giudizio di questo Mini~teroj n0n
sembra esatta. Si ritiene opportuno infatti
chiarire al riguardo che allorchè tratta8Ì di
« Beretta » calibro 9, arma assegnata in d('ta~
zione alle forze armate dello Stato, la questio~
ne è risolta eec. ).

E, più oltre, si soggiung!:': «In conseguenza
di ciò le drcolari impartite in propodto dai
vari Ministeri interesmti non poswno essere
considerate illegittime perchè, a parere di
q nesto Dicastero, interpretano fedelmente la

volontà della legge ».
Quali sono, onorevoli colleghi, le eircolari

impartite dagli aUri Ministeri? Non ve n'è
che una. La circolare del Ministero degli interni
che il Ministro di grazia e giustizia f2" propria
e dirama, casi come era stata diramata ai
prefetti, ai questori, ai comandanti dei carabi~
nieri, anche ai magistrati qua~j che questi si
dovessero sottomettere alla sua volontà. È vero,

onorevoli colleghi, che in questa circolare si
soggiunge ~ l'ba ricordato l'onorevole SOttOi'ìB~
gl'eta,rio ~: «Si prega di portare quanto sopra a,
conoscenza deD E' dipcndmti autorità giudi~
ziarie perchè, in piena indipendenza di giudizio
pORsano tenere conto degli argomenti sopra
esposti nella decisione dGIle controversie por~
tate al lOTOesa,me i).

Ma, che cosa dunque volete che il Ministro
di grazi2è e giup,tizia dicf'ssf' ~ Forse: impongo
i miei argomenti? Non era possibile che aTTi~
vasse a tanto! Ma 12,Magictratura ba antenne
raffinaètissime per percepire i desideri e. i criteri
interpretativi (lel Ministro.

Di quale n9utura, l'allO i criteri interpretativi
suggeTiti in questa circolare ~ Di llatura giu~

ridica'? ed allom, se si tratta di llll punto di
diritto è il giuàice cbe ha facoltà, esclusiva di
rÌ'iolveTlo int€'Ypretando le leggi. Di natura
tecnica? E cbe significherebbe di natura tec~
nica? Immaginate voi cbe un giorno, per
crempio, iJ1. tema di scierza psichiatriea il
MiniRtro di grazia e giustizia diramasse un a
circolare BèJJaJMagirctratur8J in cui si dicesse
che l'epilessia, anche nel periodo preaccessuale
o postaccessuale, deve sempr!:' considerarsi
come caUlm di un vizio totale di mente'? No.
I giudici hanno la possibilità e il dovere di
commJtare 3JJtJre l(>g!li. oeeisioni giurispruden~
zia'i, orga,pj tecnici, periti, senza soggiaceTe ai
suggerimenti del potere esecutivo. Ed è pro~
prio attraveTSo interferenze, pressioJli, diret~
tive settarie àal centro, comunque camuffate,
ehe si va conso]iclando e inasprendo quel clima
di cui si è parlato ie1'i, nel quale ,si è resa possi~
bile la libemzione clel principe Borf"bese, di
Roatta o di 2èltri crimiImJi colpevoli di eBecran~
di delitti comuni e di collaJborazione col nemi~
co, un clima in cui imperversano le rapprei,;a~
glie contro i partigiani. ((Jornr:?enti animati).

E videntemente si comprende tTOppO bene in
taluni settori della, MagiE,tratma ciò che è gra~
dito e ciò che è sgradito al GoveTno. (Inte1'rll~
zioni).

~Ma preferisco concludere cogliendo quella

frase della circolare cm t,i è riferito l'onorevole
Sottol'5egretalio. Eglr ha eletto ehc nella cil'~
eolme. . .

D'INCÀ. l'l'obabilmtllte anche 1ei in quanto
avvocato si servirà di quella circolare. Tutti
gli avvocati si senono di circolari,
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BERLINGUER. Io mai. Le circolari di
questo genere imperver~avano nel periodo fa~
scista. (Commenti). Lei onorevole collega desi~
dererebbe che la giustizia funzionasse a suon
di circolari; è questa la sua teoria ~

Dicevo, dunque, che vorrei coglieTe, per
concludere, proprio quella frase untuosa e ipo~
crita della circolare in cui si parla d'indipen~
denza di giudizio, e vorrei che soltanto quella
frase cogliessero i magistrati. La loro condotta
può essere una pietra di paragone che deter~
mini nella coscienza pubblica il credito o il
discredito per la Magistratura. Credano dUD~
que, i giudici, malgrado tutto, alI a sincerità
di quella frase e giudichino liberamente così
come è accaduto proprio in questi giorni a
Pisa dove la circolare vessatoria del Ministro
non ha trovato aderenza nel giudizio di un
sereno tribunale proprio per quanto riguarda il
caso in esame, la pistola « Beretta » caJibro 9.
I magistrati affacciano giuste rivendicazioni
di autonomia del potere giudiziario; le conoscia~
mo attraverso il congresso di Firenze, a cui ho
avuto anch'io l'onore di presenziare, e dalla
lettura deUa rivista «(La Magistratura ». Dia~
no essi prove rassicuranti della loro indipen~
denza. Io vorrei che mai, sul giudizio dei nostri
magistrati, pesassero quelle parole che i faI'isei
rivolgevano a Pilato: «(Se tu assolverai questo
uomo non sarai più considerato amico di ee~
sare ».

È perciò che non posso dichiararmi soddi~
sfatto. (Appla1tsi da sin-is tra, congratlllazioni).

PRESIDE"N TE. Le interrogazioni sono
esaurite.

Rinvio d'interpèllanza.

PRESIDENTE. L'ordine del gioI'llo reca
10 svolgimento dell'interpel1apza del sepa~
tore Fiore al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed ai Ministri degli affari esteri e del
lavoro e previdenza sociale. Su richiesta del~
l'interpellante è rinviata ad altra seduta.

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti a favore dell'industria delle
costruzioni navali e dell'armamento» (216).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti a favore dell'industria delle
costruzioni navali e dell'armamen~o».

È iscritto a pa>rhwe il s,enatore Cappa. Ne
ha facoHà.

CAPP A. OnOl'evoli colleghi, sono st'ato in
forse se i'llk~rvenire 'con oSlservazioni e con
qualche critica in questa discussione, e ciò
per varie ragioni. Prima di tutto p,erchè fui
proprio io a richiamarle l'attenzione ,sulla ,crisi
dell'inÒluls.tTia cantierilsti'c1a, arrivar1Ja ad un
punto a1cuto nell'estate d€l 1947 e ,sull'urg€n~
za nn d'a,uora d,eHa ne1cessità d'ell'interesISia~
mento e rlell'int'ervento statale. In secondo luo~
goperchè provvedimenti in merito, conmetati
in due disegni di legg€, io ebbi a proporre al
Consiglio dei Mdui1stri, di cui allora faoevo
parte. ottel1'cndone, il 3 maggio 1948, l'appro~
vazione e il rinvio al Parlamento. Ancor'a ~ e

que,SIto t€ngo 'sinoeramente a di<chiarare ~

perehè non int~mde'Vo, nè inltlendo, creare diffi~
colt~ di 'sorta all'attività di questo Gabinetto
e nemmeno a quella specif:itca del mini,s'tro Sa~
ragat, il cui personaile atteggiamen!to, 'assunto
coraggio'Slamente in un momento rlÌsolutivo
dell'indirizzo ,cltel,solCÌalismo italiano, ,ebbi sin~
c€ramell'te ad apprezzareq.nale effi.ca'ce con~
corso al colllsoHdamento del regime -ed 'all'af~
£ermazione del metodo demo,cratlico nella 10,tta
poUti<ca del nos1tro Paes,e. (Commenti da sini~
stra) In ultimo, .ero 'in dubbio se intervooire
nella dilsnls'sione per le inéertezze diffuse e
qui ripJ'opolstfì da oratori di parti diverse, dal
,senatore Ferrari al senatore Batti.sta, 'ohe l'in~
troduzione di -evlentuali emendamenti del Se~
nato 'aI disegno di legge pOlsls'ano provocare
l'acuirsi della dis,oc,cnpazione dellle maestran~
ze cantieritsti1che, i quali dubbi già indussero
la 7a Commissione permanente, che ha diligen~
temente esamina'to e disc'!U'sso il disegno di leg~
ge, conclud€ndo unanimemente per emendarne
a}cuni articoli, aid invece trwscurare poi que~
sta decisione, rinunciando con votazione di
ma,ggioranza a Isostener'e gli emendamenti da
elSlsa già 'aIPprovati.

Ma ho Isup'8rato ques,te incertezze anche Is,e,
per la prima v01ta, non mi ,s'ono tr'0vato d'HJc~

eOl'do con la maggioranza della Commvssione
che ho l'onor,e di presieder'8, e con i membri
della qual'8 abbiamo ,sempre compiuto, in per~
£etva 'col.Jabol"azione, un lavor'0 diligenite di de~
libazione e di deliberlazione legi1sllativa.

Mi sono invece deciso ad intervenire per
queste ragioni: P1rimo, per la masBiciCÌa im~
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DortmlzH dAi nrorvvedimenti ,che 'Ci 'stanno di~
Danzi, 0(1 mili>!rdi di sperse, che diventeranno

forse niÙ di 100. contemnla.nti 34 milial'di di
contributo dell'ErHri o. oI:tr'e notevoli f'adlita~
7.i0'nied es'Oneri fiscali. La Ieg,ge, pertantp, è
di una imnor1ta:nza veramente not'evole ,anche
rIaI punto di vi3tH finanziario. E, 'all'Co'ra , per
la convinzione che eventuali 'emendamenti del
Renato non ritarder'ebbero gran che !'inizio
dei lavori per evidenti ragioni di ordine e ~i
nror;edura terni ra,pe'l'chè, in realtà. la"prerpa~
rAzi0ne di rnumto nereSlsarioalle proposte, ai
rlio;p.!!ni Ai finam:ktmfmti, allle 'costruzioni na~
vali 'è già, in corso E 'su quesitaconvinzione
mi nernwt'to di i11'si1stere.

TPfinp ritengo dover manifestare franca~

ynf'nte l'opinione che no'n mi sembra e,s/sere
o-justo che il Senato sia POlslto.dinanzi lalla ne~
ressità del fa'tto compiuto, e 'siatenl1to a met~
tere un'::t,ltra volta lo s'TJolverinoa quan't1o de~
r.iso nerl'altra Came'ra. Dov>(wa, Isemmai, il Go~
verno rendersi 'parte diligent,e, urgendo di più
In presentazione al Parlamento e lla di,s'Cus~
::;ione tpmnestiva di questo dis'egno eli le'g~e.

Cjò preme1sso, avvrerto però ehe io non for~

mulerò -emendamenti, anche per un riguardo

-=tIparere con ::;ui la mia Commissione si è pro~
11l111ciat:l A vvalendomi tuttavia deUa piena li~
herth rli azione che a ciascun suo membro è
,stata lasÒata, mi limiiterò a -esporre i -punti
rprim:'ipali e fondamentaJi d.eUe mie obbiezioni

'ad >1lcuni :1rticoli della leg,ge come rimas'ero
formu'1a'ti nell'edizione 8ottopo-sta'Ci.

Mi auguro però che l'onorevole Ministro
vog-lia itiC;e:ettal"'eun ordine del giorno che ho
proposto, e ,che il Senato lo aJpprovi rpel"'C'hè
q ua'nto meno, si'a nella formulazion~ del rego~
lamento, Isia 11'ella Jmati1ca attuazionedlei prov~
v-edimenti, egli possa ,e derbba ,eliminare o ri~

cLur1'8 quegli inconvenienti per i quali sono
co,stretto a formulal18 moJ.te riseI've

Parlerò così, Is,enza precÙ'ncetti e con tutta
obbiettività, esprimendo le mie preo-ccu'Pa'zioni
per as,solvel'E" in piena e aJsls'oluta inidipenden~
za da qualsiasi parti'colare inter:ess'e, a ciò che
ditengo un dov'ere per il buon funzionamento
ilell'istituto del controllo parlamentare, sol ~

tanto ispirato ~ come ,sono ~ dal desiderio
eli s'ecvire il Paese e diess-ere utile alla
attività industriale cui lfl. legge vuoI-e sovve~

nire e a quelle iniziative marittime che vor~
H1mrno incoraggiare.

Onorevoli 'col,leghi, non è una novità questa
dell'intervelnto 's'tatale nelle cOls'truzioni navali
p dei nrovvedimenti miranti ad incoraggiare
il progresso della nostra Marina mercantile
Io non starò IQui a:d leJenc::trvi tutta [a
serie di provvidenze che d::tll'unWl d'ItaHa
ed an'che nrima furono deci'se in favor'e sia
dei cantie-ri, ,sia d,ell',armamento nazionale. Pos~

E'iamo risalire in questi in'terventi statali ad~
diriti'ura alla legge SÒa.1oia del 1866, la quale
dava aHara nn]ìreIJTIio di due lire ~ "pensate.
due lire' ~~ per tonnellata di 'costruzione in
legno Poi venne la leg'gle Sella del 1872, che
favoriva, l'importazione di macchine marine e
l)oi suo':E'1ssivamente la }e!!Q"eCairoli del 1878,
e la legge Grimalai d,el 1879. Veniva successj~
valllfmte una i'nizia:tiva 'le,gislativa fondamen~
t.ale di incoraggiamento alle costruzioni, .la
leQ"ge Brin del 1885, 'che aumen'tava not'evol~
mente la 'contribuzione statale aHe navi sia
in ferro che in legno. soprattutto ane navi
in fe,rro. Segue ancora la legge Ma.gliani ,~.
finaJlmente, una nuova legg'e Brin del 1896 che
eonsegu€ un rapido a,um'ento del tonnellaggio
in un clima ri1spondente alle migliori oondi~
zioni economiche raggiunte dal Paese. Si
sale 'C'o,sÌdall~ 15 mila tonnella'1:Ie -del 1888 alle
6q mila tonneUate del 1900 di -costruzioni na~

vali annue. Comincia poi la de'cr'escenza, e al~
lara cominciano i provvedimenti politici di
emerg>enza suggeriti da,l1a necessità ,di puntel~
lare quasi anno per anno l'industria delle co~
s'truzioni marittime, i quali provvedimenti fini~
srono peT eSlsere piÙ dannosi ,che utili alnn~
dustria e all'aWvità considera-te

Dopo la prima gU81T3 mondiale abbiamo il
decreto ;'I.ìava d,e11919 per la ricostrru'zione dt>l~
la flotta. Ma la crisi a'ei 'cantieri navali ec,ce~
denti al fahbisogno ~~ proprio non -dissimile

da quella attuale, ~ si manifesta 8uecessiva~

mente e rapi'di,ssimamente, provoeando pres~
sioni canti'eristkhe per aiuti stataU. Abbiamo
il decreto Bellotti del 1921 che ,dà :suslsidi alle
co.struzioni: poi ancora il decre'tlo Re,vel. E,
fina'lmente, succede nna nuova legge fonda~
mentale, quella del minils'tro (;i'ano del 1926
Allora era f3Jcile più che non sia oggi,onor'8~
vole Sar3Jgat. ffl.re approv.al'e un provvedj~
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mento.. ed il ministro Ciano presentò e fece
varare il suo piano d,ella validità e durata
di 12 anni 'con notevoli impostazioni in bnan~
cia Ipei r'ela!tivi eser,cizi.

Ill1innovamento qualitativo deUa nOlstra flot~
tacomincia in realtà con la l,egge Ciano d,el
1926 sopra,ttuttaper quella che riguarda Ila
flotta l)aJsseggeri, le 'navi tra,llIsoceaniche; ab~
biamo un altro decreto Ciano del 1929 e uno
del 1934 l,n queS'to periodO' rei ,si meltte rperò
sulla strada delVa impostazione di naviglio
che mira anche ad un delsiderio di p re1s'tigio
polihca.G da parte dell Governo ,di allora si
incomincia apremim'e ]a velocità delle navi.
Non Isi dà ~banta impo'rtanza alla economia dei
trasporti quanto alla velocità delle navi, con l,e
conseguenz,e dBI di,sSl8StO delle intrapres,e ma~

rlttime di linea che abbi1Jillo laTnentato poco
prima de,J]'11Hima guerra.

PO'i. E'sanrHa ]a Je2'Q"8CianO' rlel 1926. suc~
cèd9 un'811ra leflfYe fom:!)1Tjl.entalC' che. come
(melh Ciamo. ,continua sulla via di una. gran~
de rico's'uruzione del 'uonneHf'.ggio marittimo'
la legge Benni dell 1938 che stanziava già.
cento milioni fino all',t'lserreizio finanziario del
194h~47 e 50 milioniner l'esercizio finanziario
194'7~48 Un nuovo stRnziamen~o di 5 miliardi
venivac fAtto ne,l 1946 per incrementare la ri~
pl"esa àeHe costruziani dono le lHstruzioni
c9usate dì-Jlla guerra; e infine un delcr8'to dd
giue:no 1947. ,che ebbi l'anore di firmare, ag~
giarnava la leggo.e Benni ( fina a quando non
fos,se altrimenti .stabilito ». Quali siano quest,e

rlist-ru'lloni è inutile ripeterlo' è stata già espo~
st,o rliffusamen:t,e neUa mia relazione al bilan~

da della. Marina m8lr'cantHe nell'autuamo Is>cor~
so e fu iJlustrato nel mia discorso e in

f1ueHo dell'anO'revole Ministro: ed è ancora ri~
corda'to ara nelna r'elazione del .canega Ca~
sardi. Voi sapete che i nov,e dedmi del ton~
nellaggio di linea venne distrutto, che una
gra.nde partie del rtonnella.ggio Is'eclco e liquido
è andato perlduto durante il canflitto.

Ho valuto far prle,glente i pr,e'cedenti della
legge perrchè non si creda che >l'attua,Ie prov~

vedimento sia una ,cosa nuova, come e'rronea~
mente pen'S3,no 'ccertuni, contrari all'indl1s'tria,
cantieristi'ca '8 che .credono che una nave che
8lC,elJllclein maT'esignifi'chi dei milioni gettati

in maTe ~ e ve ne sono mnIti in Itali>a e' an~

che ,a,l Governo... ~ L'Italia ha IS'empr1e sen~
tHo lo stimolo delle ,costruzioni 'ilavali; il
nostro popola ebbe sempre la s.ensazione, an~
che se non pr'ecisata. che grande par't.e dd suo
avvenire e dello sviluppa deUa ISlua erconomia
doveva rkercarsi nerI mare esuJI ma,re.

Dopo la guerrla ,del 1945 si è pI'l8lslentata una
grav,e .c;risi nei nOlstri c,anrtieri, cri,si derivata
dal complesso eccessivo di grandi scali che
possedevamo. rimasti senZJa la passibiH:tà di
proficua contimmta utilizzaziane Prima rle~~
la guerra, 'Una grande pa.rte, una hn::\Jla
paI1te de'u'Ì'ndustria 'cantieriS'tiea trovava a.li~
mento nelle cas!truzioni militari, perchè la ma~
rina militare contribuiv,a notevolmente a tener
viva la industria cantieristica colle sue ordi~
nazioni e, spesso, più di qua,nta non facelsSce

l"armamento mercantile, anche 'perchè, j,e navi
di squisita qua.lità, quali sono le navi da guer~

l'a. rendevano neceslS'aria una maggiore 8pe,sa.
Quelste navi sonoco'stose 'perchè rkhiedono

una quantità di aiJ1']}areechi complicati ed una
lavara'.';iane più perfezionata. Con la fine del~
l'nhima guerra il Gaverno ha ce!Ssla~o querste
ardinazioni e quindi gli scali ~ >che erano i'il

eecedenza pure quando la marina militare

daV"a ordinazlo'flÌ ('])erchè noi non abbiamo
mai avuto una produzione pari aUa capaiCità
costruttiva dei nostri 'Canti eri) ~ si ,gono tro~

vati in ,grande isovrabbondanza, restandone
moHi del tutto inutilizzati. È mancata poi la
c;ninta a castruire per l'armame'ilto privato
nerchè non c'era nhì il cantributo dello Stata

nel' oueste costruzioni coll'esaurimentO' o eoUa
sVFl,lutazloJ1.e delle assBgnazioni in bilancio
de.lJa leggle Benni.

Ora, on ol'evalli eoH2'~hi, bisogna aV'E'1'8il co~
raggio r1i vede're !.e cose 100me stanno, n.ella,

101'0 realtà, 'e dò tanto p.er coloro ehe vogliono

1'intervent'o sta'taile, fjuanto 'p<er coloro 'che
sano cantrari a qU8l3tO intervento. I cantieri
itailiani non sono in condizione di palter lavo~

rare senza un intervento dello Stato e le ra~
gioni. non s€ lo ahhiano a male i coUeghi della
sini str:l, 'sono varie e mol'te. Prima di tutta

1'abbonrl':1l1za CIE'gli scali: 58 IS1cailiper navi S'1l~
periori alle 10 mila tonnellate di portata, con
un a organizzazlane che, salvo alcuni cantieri
meglio attrezzati, avrebbe bisogno di essere
rimodern8Jta. Ma noi non pOlslsi'amo pretendere



Atti P artarnentari ~ 5663 ~

24 FEBBRAIO 19491948~49 ~ CLXI SEDUTA

Senato detla Repubblica

DISCUSSIONI

che :l'indrUJsltria eantieri'stiea falccia delle s'p<e,se
ed impegni capitali ove sia costretta, come OggI
è costretta, a lavorar<e in perdita. Voi non tro~
vere>tle un, priv,a,to ,che 'ponga un crupita:le in
una ind'llstria qnando Isa ehe è fa,talmente pa:s~
siva, Altira causa nO'tevole è quella della man~
canza e del costo delle materie prime, Nell'im~
mediato dopoguerra mancarono i metalli ne~
cels'sari per costruilre. Ora per,siste l'alto co:sto
di questi materiali; i prodotti siderurgici co~
s'tano in l1Jalia mol'to 'più ehe non in Inghil~
terra. (~uindi i no,stri clantieri Isi trovano in
partenza, oltre che 'per altre ragioni di orga~
nizzazione, a lavorare in perdita, poiehè il co~
sto della nave è cOlstituito, da,l 40 Ofo per le mwi
dacari:co e dal 50 % 1)e1' le altre nay]. dalle
spese dei ma'teriali ne:e:eslsari.

Vi sono poi altre ragioni, ,che sono state
ripetut'e anche dall:a nostra Commislsione: e
questo accenno ha dato luogo a po:lemiehe. La
relazione del collega Carsa,rdi accenna frallica~
mente allapletora della mano d'opera ed al
suo s'camso rendimento, Non si po,ssono per
demagogia neg:are i fatti, dal senatore Borro~
mea giustamente precisati, 'che il minore ren~
elimento attuale della mano d'opera crantie~
ristica non deriva sic et sirnplicite1' dall(t
minore capadtà o attività di prO'duzione del~
l'operaio italiano in confronto degli operai in~
glesi, ma 'paJ'ticolarmente dalla condizione dei
molti cantieri che si trovano ad avere dell€
maestranz'e in num<ero superiore al fabbiso~
gno delle ordinaziom, poichè i nostn ,cante] 1
hanno dovuto, nell'immediato dopo guerra,
fare qu,ello ,che purtroppo hanno fatto tante
aJtre aziende: €sereitare un po' opera di a,ssi~

stenza. Lo Struto ha co'stretto i cantieri, come
altre industrie, ad assumere reduci, partigiani,
disoc,cupati eoc. Era un'opera di ,solidarietà

sO'ciale, lo ,c:ompr'endo, m:1 questa opera di so~
lidarietà sociale ha pe1sato su tutta la produ~
zione rendendola antieconomiea.

,Siamo di fronte al problema politico~eeono~
mica del momento! Le aziende sono tenute a
.esercitare opera di assistenza so'cialr~ o devono
fare della 'prod'Ulzione? Io 'compl'endo bene ehe
lo Stato intervenga a fàvore deri 'di1soc'cUlpati:
sarebbe inumano,sarebbepoliti:camente im~
pell'sabi1e che lo Stato abbandonaiSse i disoe~
cupati alla loro 'Sorte senza lavoro e senza

pane. Ma ritengo grave errore, dal punto di
vista della produzione e dal punto di vlista eco~
nomico, che lo Stato gravi sulla produzione
nazlOnale con degli oneri che non hanno
niente ache fare con essa. Lo :Stato ~ ri~

tengo ~ dovrebbe altrimenti provvedere con

!JIÙ l:ospicui intel"Y8ntl dI a,Sslstenza soclUle,
Ira cui con sussidi eh dIsoccupazione piÙ é'ff1~
Clenti, ma non ,contmuando a g:'asare la pro~
duzionecoll :nano d'opera in eccesso, che la
obblIgano ad alti cos'ti incompatibili con la
esportazlOne Non 'so se ho reso ,chiaramente
Il mio concetto' spero che sì.

rfra questa mano d'opera sovrabbondante,

l cantieri hanno assunto anche degli operai
che nOllel'B nu 2pecalIZZi111 j~ ~ co pel'::Jlè, ono~
revole Fenan e colleghi della Sllli",tra del
Senato, noi siamo cos'tr€,tti ad ammettere, co~
me è risultato dalle indagini che il Ministero
de:lla marina mercantile a suo tempo ha fa:tto
eseguire, ch2 IiI realtà Il nmclimento ,1,'lIa In;l
no d'opera italiana è oggi inferiore almeno
del 20 Pc]' Ll,;nto 81 l'cnchmento della mano
d'opera inglese. E inferiore non tanto per col~
pa deHe nlCwstranze guanto 1)(,lco1pa ddla
~ltuazione lh fatto, Iche si è venuta inopina~
tamente a creal'c E Ci(l.estasovrabbondanza
della mano d'opera e conseguente suo minoJ;
rendimento economkopesa sul ,costo di 'pro~
duzlOne Donde, considerando anche le spese
generali che rappresentano il 220, 230 per
l ('lIto dI c[uelle d(~i "murI l ingle,si, pel' tllite
queste cause si arriva alla conclusione delrla
C Ol11flil---ione iecl1icRcostitnita al Minister\)

della nmrin2, mercantile, che il 'cOrsto della pro~
dllzione c'antieristica italiana è dal 30 al 40
per cento iSlurperiore al costo di quella inglese.
Ì,j massima per le navi secche, le navi da ca~
nco, le petrolier.e; è un po' mino're, pur arri~
Y[ìndo al ;3Uper C0J1tO)per le navi pa,ssegg0rl

111quanto sulle prime grava più il ica,roprezzo
clei materiali siderurgici.

CAPPBLLINI. Questo slgmhc:a che glI ape

l'al inglesI ~llMla:gll,lno di piÙ clegh O'perai
jtahani.

CAPP A. La ,situazIOne è quella che è. Evi~
tlamo tutte le frasi dI occa,'<1011:e,c,el'chiamo d]
ve:cler,e un po. ,se possiamo concludere qualche

c02:1 di cnun'eto con CiaeetE:nostre dIS~USSlOlli,
Ta,nto l giornah daranno poca importanza sia



.Mti Parlamentari
'""""""

5664 ~ Senatò della Repubblica

24 ~'EBBRAIO 1I:J49Dll:)()Ul:)l:)lUNI194~~49 ~ OLXl SEDUTA

al mio dlscorlso che alla ISI1]aillterruzione. L,ei
a,vra llOtato, onoreVOloe collega, ,Clle la stampa
pontloca SI .occupa POICl1l,slslmo,della n.ost.ra Ma~
rma lllel"callLHe. t'Os,slamo par.Lar1e qUIndI m
conllidenza, tra, dI nOI, per,Che 1uon ,dI qui ben
pOlClll appl'BUUeranno quello ,che abbIamo detto.
(()omrnenl~).

V OglIO III proposito tarle osservare ,che lo
Struto ~ e ancOI' pm se 10SlSBuno ot,ato 'SO'CI,a~
lista ~ è pal"tl,colal'mentre mt,erelSisato ,alla ,cn,Sl
del cantIen. Nel comIZI, nel gLOrnali ,si palrla.
dI favoI'l al capltallistl del ,cantIerI che non
sa.nno 11 loro mes,t,wre. Ma, ,amICI finel, l t5ù
per Icento dei ,eantlen ltalmni è ormaI gestito
mdlretLamealt,e IdaHo Stato ed eSiSI alla fllle
della, qUllldwma J10n Isaprehbero ,come pargrare
gli operaI se non mte.rveluss,e II Mnustel'o del
tesoro.

Vocedalla srmstTa. La ,c01pa è del Governo.

CAPPA. Qualche anfiota ,al Gove['no e',erla
vate anche voi: il Mimstro dell'industrIa el'a
uno del vostI'l. lVIa 10 parlo Isenz:a nes.sun pr'e~
conc,etto ver,so alcuno e voglIO esaminarle l.a
questLOne ,comB ,se fossImo m una, ammini,stl'a~
7,]one di tamiglia.

Il prob1ema deri cantwlri ~ ha detto JI Minl~
stro Sar'agalt nell'ultima dlscUissIOne al Se.
nato ~ 'sta ,Siul tavolo da dec,enni e non SI
può 'l'isolvere ,ade,slso, ma è ne,c,es",la,ri.o tlampo-
na.r.lo momentaneamente. La grave e6si dI
questa indudtria ha un',altra volta 'l'lchilamata
l'aUenzlone d.ell' opinione pubblic'a nell'estate
del 1947, Ci fu un memO'nale dell'« Assonave >;,
cioè dell' ASlsodazione >dei oaJlti'81'li nazionalI,
che ha fatto pr'8.sent,e di essere 'in deficit, al.
lora, di' ,circa quaranta mi'u,aJ'di. N on ,crBdo
che questa, eif.ra fos,s,e esat,ta, ma il deficit po~
tev;a aggirar,si fra i trenta ed i trentadnque
miliardl. Essa dichiaraya di non poter an~

dar'e avanti. A metter'e proprio il dito slulla
piaga venne la richiesta della garanzia elello
Stato per le oommess,e estelre. I nostri cantieei,
quelli di MonfalconB, di Trieste, di Anconae,
mi ,pare, Idi Taranto, ,si .erano volti all.e COl11~
meSSie estelr.e, datla la mancanza di ordinazioni
naziolliari. Nelle ,contI~attazioni per ,la ,costru-
zione di nav.i, chB ,esige una Ja,vo'r,azione di
due o tre anni, non è pos.:<]bile pret8ndere
che il ,eantierleanticipi tutta la somma neces~
saria. Quindi, è norma il versamento di a'c~
conti sulrimporto della ,commessa. I commlt~

tentI esterr pagavano lJl v'aIuta e,stera, ma erS'I~
gev,ano la g:dl"dllZIa dello ,btato, e moe nmpe~
gno d'ello ÒLaw, In easo dI manoata ,eSeCUZlOil\:J
aeHa eostrlLLzlOne, dI nmlJOIJ.',soal'eg.ll aocontl
ver.satl:

.Per 1a verità non si è ma,l dato Il Gaso ,dI
un Ic,antl,erle 'che non abbl,a mantenuto l ordl~
naZIOne. ~ulIldl quest.a garlanz'la ,COlstltUIva pm
una iomnallta ehe altr'o. lV.Lanon mOltI Ca.pl~

l'ono qual! 108sero la vera ,Bostallza e ,l,e con~
seguenze ,dI quest,a ,gar>anzl.a e Cl 1u una 1e~
vat,d, .0.1 'S'CUcLI,SIUI glOl'<Jl,all ,e ,anche al ConSI~

g1l0 del lVl1imstJrl. 10 a.11ol'la p,r,esl partIto p'er~
che 10 otato d~ess'e la ~aranzla la queste eom~
meSSB 'esterle, a.1meno per una par'tre: e ImpostaI,
nell olceas'lOlle, Il pI'oblema del .costo deUa pI'O~
dUZLOne cantJ.emistwa.

.N'el tebbr,aw 194t5 nominal una Uommissi.one
presieduta, dal professor l"ea, ,che è uno ,gp'e~
clal1sta m materIa Idi 'eostruzioIll navali. F II
cOlstItmta una CommISSIOne rl.strettilslslma. Pel'
fOl'tmla non trattavrusi di una UOmnIIISSlOne
noml.nata attraverso una leggle, 'perehè a,1,1,ora
avr,ebbero voLuto enltr'arv,i i rlappresentanÌl elI
tutti l ,dllea,steri e dI tutte le eategorle 'più o
meno inter'essate, e. .. ne attend,eremmo an~
cora le conclusIOni. Alla Commi,ssione ,così
iormata dledi il 'precllso incadco di fa,re una
rapi.da mdagine sulla situazione dei ean~

t1!eI'l nazionalI e di 'propO'rr'e provvedimenÌl dI
emergenza ,i quali dessero Ilaro un po' di oali~
mento, un po' di ossIgeno, la possibilità dI
Et,lJjdarelav,antiinqru.antochè tutte le costruziom
in ,cor,so erano per ,esaurirlsi. L'SO per cento
dei cantier'i stava per meH.erlsi a gi'rare a vuoto,
a eal'loCO deMo Stato per la fm.e: del 1948. Io
pensai ,aHora, oome 1.0 p,ensavano i miei 0011a~
bormtori, che ,invecle di far ,cost,ruir'e navi per
l estero dandol,e 'a committenti esteri co,l regalo
del 40 per ,c€nto ,sul costo Irlea1e, meglio valeslse
che resta,ssero >in Italia a serv,izi.o dell'arma~
mento nraziona,1.e, bils.ognoso di tonnellaggio
nuovo. La COlllfIIlils,sione, nominat'a nel feb~
braio del 1948, stese la relaziolne in marzo ,e
venne alla conc1lusione, ,cui ho iVccennato, Te~
laÌlva ai !costi della !produziione Idei nostri can~
tieri ,e ,confermando la neoe8'sità di provvedere
ad alss1cur,a'r:e loro del 1a:voro, ma anche sot~
tolineando l' Opp0l'ltunità che, mentre così si
sarebbe favorito il rinnov'amento della no.snI'a
Ma;rina me:rlcantile, si dov.e,slsleriO,costringere l
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e:anÌl13l'i ,a ul1ghora,l'e le 10'1'0 Gondiziolll eli La~
varo. La l''EJ1azlOne su questo punto parlava,
molto ,chlalramente. ,anIDlOln1va, lllifa:ttl, che a
qwesta rllJnovata aZlOue dello Stato doveva tal'
r.lJscontro un progr'esso nel,l,a organizzazione
economlCa e telclll'ca dei canheri e delLe lndu~
stri13 ch13 collaborano 'COn essi, in modo che i
costi diminui'Sis,ero e il ISlrucrifl:CÌ:o,dello Stato
venl-Slse rHLoU,o a,Ha misura minima ol1testa~
nrent'e necessaria.

OnOil"8Ivoh coUeghl, i,o non ,sento nessun l'i~
chIamo rcglOnahstJ.Co e non ho fonidrumenta li
raglOni di coniÌl"a,sto coi desideri del mio ami,co
Gava e degli ,aHn eolJ.eghi del Mezzogiorno.
La piÙ b€Lla prova iSta. nella ammissione ,che
vi faccio molto francament,o: vi sono can~
tieri in condizlOni d'isC'ret,e; Id,eic'lmtieri in con~
dizioni peggio]' i. Io non :pos'so ,R.mmeHer'e, pel'
cB'empio, che d cantl8'J'(, Ausalldo di Genova ab~
bia 'contrihuito, ,se (\ \TeIO quel10 C'he è ,strutn
pubblicato. alla 11(,1'e1Ita,clenUllOct.ta dall'« A,s~
snnave» pr1' Il 1)0 pel' I('ento ,co,mplf'ls:,..;ivn,mal~
g]"ado non ahbia a818ll111todie i,l 30 pel' c'ento
deJle 'commess,o 11as.s~vc, :ÈJstalto ù,ecennato nel~
l'a,l'Ìlcolo d] un gJOJ'J1<i1,lecomme]~ciale, che in
1111caelltiere l.R I ~ lo stesso dcll'Amsaldo ~

,~l ,sono aoe,diatc COll1meSlse per cinque lldVi da

eal'i,co nnnegesl lIt ~j mila tonnellat'e, coperte
con ]mgameuto pa.l'zi,a.le d'impottazione di ba<c~
calà e sto'cClaflsso, malgrado che il pl'CZZO delle
costruziom risulta,s,se anche imzialmente llJ
perdita e dò esdusivamelllte allo .scopo di als~
sJ.Curami ICOm11l1quedel la.vor,o,

Cr'edo che queste Icombinaziol1l co,stitui~
scano un gravissimo errore, come Iperò d'atltra
part'e ritengo ,sia egiUlalmellte un '811'1'01'81co~
ptrmre, ad ,es1empio, a Na,poli, dei nuovi co~
,<lOSI ba,Cllll per nanda 50 mila tonnellate,
mentre nonei pro'poniamo, e SIper'o ,che non
(l ]}1'o]}o-1'1"0.mo111 avveni'r:e, la cOlstl'UZiOiIl'e eh
HaVl eh quest'a'port,ata.

Colgo (luestla OCCÙJSlOnepel' affermai'e clua~
J'amenLe ehe la nositra industria, ne11'inter'8sse
;,--1\:,,";;30llella claJs'se lavol'atrice, d,eH~ essere l'l~

"undtd. p'l'ofondamente, e posta in condlzi011l
dJ sosteu81'e la comOl'renza con l'estero, Tutti
colo1'oc11e hanno l'esponHahilità in es,o;a, s,pe~
Clalmen'tc se sono tunzlOnal"l o l'a,ppr'8:"entanh
e181110Stato lIell'ol'ganillzazioue delrI RI., cle~
vano s,entire Il dovc,re di investi l'e utilmente il
denaro puhhlico,

Riveterò anCOl'a Ulld.yoltd. qU811tOho gIà det~
to nella dH,cus,sione Isul bllanno della Marina
mercantile: non è girllstO vi SIano delle mae~
str,anze prIvilegiate. lo ben v mire i ,che tut,ta la
da.sse l,avoDat1'i:oe italiana stol81se meglio, dB

I poteslse veder ,amment,wti l propri sÙJlari e mi~
ghorate le proprie cOlldizioni di vHa. M<aperò
n01n è 'cosa ,equa ehe si incoraggi il moltipli~
earlSl di maestranze privilegiat;e ,che in realtà
gl~aViÙJllOsullo Stato ,e sui contl'ibue11lti, mentre
vi Isono delle maslse di lavoratori specialmente
nelle Icat,egori:e agrkol1e, e par'ticolamnente ne]
Mezzogiorno d'ItaUa e ne,] n081'ro Appennino
non favorite da alcun int,erv.('nto dello Stat.o,
che ÌJw8lc,e ogni qnindidna pagR dei miliar,di
per c,onserv'ar:e una 18ituazionr di elficezione A,
ri,stretti Tmr.Jei industriali

La Commi,s,sione Fea ~ .e JIll mdugio SIl!
qlW3to punto perehè ha ~'ifeJ'imellt{) ,CO,lI q1Hwto
è ,contenuto nel dii~egno ,(li legge, (' 8ipelCÌftl~
mente con l'arti,r,olo :2 dle .Jormen\ oggetto {Il
pRrt.Jeolare RM'Anzione(l,a parte ]lua ~~ sugg'e~

J'Ìva Il!! l!!tel'vento dello Sta,to, lTI ravoN' del
l:antl,eri, ,di ma,Bsima ul"gellz,a F~l:avamo l1l~J
ma,1'ZO del 1918, E ]H'oponeva leI. eo,,,tll"IIZJUn,)
di 20ti mila tonlleIlate di llavi,gI]JO j\Lr aveVd
un Iprogramma specifieo c Cluosto JH'ogrlamma,
tenendo conrt,o dei bi,sogm e d'el mighOl'ameJ!to
qualttativo della nosÌ1'a Marina, rConsi,Bteva III
(lue naVI paslseggel'i da 25 mila tonneUate e
22 n01dl di velocità, dieci na,vi oster:llIa da li)
mila tonneUate ,e 16nodi di v.elocità; quatho
motopeschel'ecci oceanÌ<C1 da 1.600 tonnellate.

'e, infine, 20 mIla tonneUate da l'ÙJ''ciare alla
libera inizi,ativ!a ,dei comnuttenÌl. La Conunis~
sione stabiliva così sp€iclhcatament€ Il IJl'O~
gramma dI queste 176 mila tonnellate, Sempre
con questi 'criteri ]Jl"01pOneva moltre lacostru~
zione di 20 navi per ol,tre 30 mila tonnellate
per i servizi indispensa,hiIi e cIoè pel' l 8,e1"VIZ'
del Continente Ic,on la Sardegna, con la Sidha.
con le isole minori e deUe isolo fra di loro

Que.3to programma, era completato dalla
proposta di trasformare 30 «Liberty'» con la
sostituzione degli a:pparruti motori con appa~
l'ati Diesel. In totale il programma era' 20G
mila 400 tonnella,te di cO'stI'uzioni nuove e tra~
sformazione di 30 <KLiberty');. In halse 3Jd una

impostazione a hi'lancio, da ripar,timsi fra tre
eserlCÌzi finanziari, di 23 milia;ridi di sussidi
per la ,costruzione delle 174 mi,La tonnellate;
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2 miliardi e mezzo per la trasformazione delle
« Liherty}: 10 mi'liardi di CQiSltoper la co~
strlwzione delle venti navi a't:te a se,rvire per
le linee Isovvenzionate minori fra tI 'Continente
e le isole. Pensava allora la Commis'sione e
~Jroponeva che foss'e opportuno ohe lo Stato
co'strUlilsse subi'to per conto proprio qUeJste
20 naNi per 30 mila tonnel[rute in quanto I['ite~
neva che non fosse po,s,sibile addivenire a s.ti~
pulare rapidamente convenzioni nuove per i
servizi indi'spensabili, e pensava che nes,sull'a
società e ne's,sun privato avrebbero potuto pren~
dere l'iniziativa di 'cos'truire navi senza eSlSere
,Eicuri di avere la attribuzione dei servizi da
appaltarle; pertanto la Comm1ssionre ,giudircava,
opport1L1J.oche intanto, pre,rdare lavoro imme~
diato, ,specialmente ai eantieri minori, lo Stato
ordinasse queste navi direttamente. Una volta
costruite le navi, lo Stato avrebbe potuto o. ce~
drerleaUe ,godetà le 'ai priv~ii ,cui f,ossero ,state
aittribuitre le nuove convenzioni o da,rle in af~
fit;to al loro esercizio. Questo fu il programma
della primavera 1948.

Per la trasformazione delle «IAberty} bi~
sogna dire una parola, anche pevchè la loro
trasformazione non appa,oo nel progra-mmla
presentato dall'attua.le Mini,stro. Io ho letto
un comllnkato del Minisltero della marina
mer,cantne ,che giustif1ca il ,ritardo a pl'e~
sentare al Parlamento i disegni di legge, già
stati aipprovati dal COl1isi,glio dei Ministri
e che da ogni parte erano sollecita'ti, affer~
ll1a,ndo che alcuni Ipunti di ques'ti Idi,segni di
legge erano ,contrari all'interesse dello S'tato.
Riltengo che questo ,comunkato Isia, ,come al~
tre pubb'Hcazioni, sfuggito alla per,sonale aIt~
teuzione dell'onorevole Ministro. Escludo che
sia Istato ran. Sarragat ad aV1erlo-comunque au~
torizzato; ma cr,edo che si riferisca appunto a
qrnesta trasformazione delle «Librerty}, rap~
presentatla come misura tendentre a favorire
degli intmes'Si privati. Egli è lche, sia in que~
st' Aula, ma specia1mente nell'altro ramo del
Parlamento, sulle «Liberty} si è raccontata
una qUaInfità>di eos,e shagliate. C'è stato chi
ha detto ch~ il loro a'cquilsto costituì un 'Pessi~
ma affare, 'perchè sono navi ch~ 'si s'£3Isdano,
mentre altri hanno affermato >chegli armatori,
rHevandole dallo Stato, avevano fatto dei
mrugnHki affari. La realtà è questa: che que~

ste navi «LibBrty} non 'sono affrutto, con~
tral'iall1ente alI parere ers'preslso nell'altro ra~
ma del Parlamento, del1e navi disprezzabili,
tanto che l'Associazione dei tecnirCi navali
le ha quaEficate per eccellenti e tali da non
,dover'si considerare 'a,ppe1naadatte pier la Iso]a
'Contil1'gen'za della guerra ma, druta la loro re~
cente costruzione, a,s'sai sfruttabili anche nella
normaJità delrla 'conCOl'renza e dei traffi,ci, sì
da, irl1s~stere pel'chè il Governo italiano cer~
casse di oUenerne altre.

Tenete anche pre~ell'te, onorevoli colleghi,
che il Registro All1erkano ha Iconc,eslsoil,certi~
fircato a ben 2.700 di queste navi, e la seri€tà
dello Shipping~Bureau garantirsce che ,esso
non abbia data la qualifi.ca a delle navi le
qua,li non la meritass'81'o. La realtà è ch€ que.
ste navi ,sono O'ttime 'pei trarsporti da cari'co
,secco ed hanno rruppresenta'to un buon rucqui~
sto per il nostro Paese.

Non è nemmeno giusto e sostenibile l'ap~
p,uillltomosso dall'onorevole ,serbandini aUra
Camera che ,sla stata colpa del Ministro Cappa
~ il quale non rera nemmeno ministro nel tem~
po ~ di aver Icompe:rato queste navi dall'Ame~
ri,ca inve,ce di farIe costruire nei nos,tri eantier l.
Quando queste navi furono 3Icquistrute dal Go~
verno HaEano, non c'era un Go.verno di co-
lore, perchè del Gabinetto facevano par,te i
ra'ppresentanti di mortipa,rtiti 'tra Icui anche
quelli di estliema sinistl'a. E fu una fortuna
per il nostro P'aes,e <CIlel'America 'Ci ,abbia ee~
duto queste navi, 'come è stMa all'che una for~
tuna ,che >Ci,abbia 'poi dato un huon numrero
di petl'oUere «T. 2 » ed al,cune « M. 3 ».

In realtà tutt€ queste Thavihanno servito ill
un primo tempo, quando non potevamo, im~
provvilSrare una nostra mari'lla, a tr'aspo['tar0
le merci che .ci '81~anoneoos,s,ari,e per l'a1imen~
tazione ,e per la rimessa in mo,to dell'indus,tria
d,ella Nazione. Queste navi, inoltre, ,ci sono
Is,tate Icedute a ,condizioni di notevole fa,vore,
si,a per quel che rigua,rda il prezzo, sia per
il pagamento, stabiUto nel 2J5per ,cento al.l'atto
deIJa consegna, mentl'e il ISIa.Ldor,esi,duo del
75 per cento ,fu differito con rat,eizzazione in
venti anni,

Però ci fu inizialmente del1a inc,errtezz'a da
pa.rte degli a.rmatori, tanto è v,ero che mo,lti
non ne hanno aJceettata l'aissegna.zione: ed ho
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gl,\ 1"11eva,to, ill LUI altro mIO dlci'l:Or::io. ll'Onte

Io stH"ilf;O(:alpitano onol'lwole GiulieUi, abbid
l d'illtato hltiSegnazione toceaf,a alla SOCletil
(lJopel'd,tivd. ,( Ga1'Ìbaldi ') Gli armatori ehl'
JllVeee hanno a{~,colta l'offerta del Gov8rno 1'Ì~
levando le.« LIberty» hanno corisa il 1'ÌschlO
deUa impI',esa ,sollevanrdone lo Stato e nOll p()S~

:.:ono Bssere rimprov,erati d'avel' fatto un buon
affare col loro coraggio € la loro intrapren~
<lenza fav01'Ilta poi dall'alto ,corso dei noli.

Lo Stato ha da,to gar'anzia pel' il huon fillc
del ,saldo pagamento di queste naVI, come ha
dato la gal'anzi,a per l'esecuzione dei co,ntl'atti
di comm1erslSe naV1ali. gss'e debbono 'con8ide~
l'alI.'isibuoni mezzi di trafnco 'e poslsono S8'rvir8
per noi itaUani che, per le difficoHà di finan~
zi1amento, nQn posisilamo alttualmente permet~.

ter'ci il lusso, se non ci verrà un ulteriore soc~
cor1SO dall pim10 MaJl~shall, di rinnO'V1are toJj)al~
mente Ja ,nosrtra flotta mel'c.anti.l-e come stanno
facendo l'InghiHerra, la Svezia, la Norvegi'a
ella Danimalìca Del l'esto già ill palsls1ato le
generazioni Idei nostri armatori e dei nOIS]l,j
marinai hanno navigato ,e commerciato con
quelle che si chiamavano le «earrette », cioè
con navi ,di ben 8ca'1~SOCOIStOe di limitata 'effi~
cienza, eppnre sono riusciti a pOl tare la no~
s,tra bandiera su tutti i mari ed hanno semp~'e
gurudagnato all'Italia della valuta straniera che
è stata efficientissima al pareggio della bilan~
da cOlmmel'cialle italiana

Confido, quindi, ,che queste navi pO'sslano
,s,ervi'l"e utilmente al1Jche in avvenire; ma eSls'e
hanno un difetto che deve riconorslcersi. Es~
sendo state custl'uHe in tempo di guel'T,a"e i 11
AmeriCia, dove non esist,eva prr8oc'Ciu,pazi'one

pel" l'approvvigionamento d'eHa nafta, ques],~
navi eonSIUlmano molto. Fu suggerito, ,dana
Commi'ssione F,ea,che delle 110 1:Libe'l'ty »
che oggi noi possediamo, una trentina venis~
siero tralsformate a,pplioal1'do 10'1'0 del motori
« Diesel» eli costruzione nazionale, così ri~
sparmiandosi il 50 per cento del COll::;umo della
l1'a£ta l1'eces1slaria al loro eS.el'cizio E in due
anni ~ aveva calcolato .llaCòmmils'sione ~ ]'Itd~

Jia ri'slpal'mieirebbe una fuoruscita di va,}llta
di due miliardi e mezzo di IÌ1'e, P,er questo la
Commissione propose dare a questa operazio~
ne il premio proposto per le costruzioni nava~
li in genere: eioè il sussidio che compete p8l
eollocamento dei motori sulle navi di nuova

('o::;tnlZIUlJC l.J,uestd propo::;td IlOil è pl' t'Ò sta jd

riprodotta nel disegno di legg l' chc ,tlJI>WlHI I

dlllanZI ed 10 HOll ho l'agioll{' [11 ìll;-:js1('l'\]

[Wl' ora

L'onorevole Nllllistro ha avuto 1.:1 cotte"],,,

davanti ane Comn1l81sioni (LeI Sena,to l' dell,]

Camel'ia, di, di,chiarl31l"eche egli :weva h'ovarb
lun not~wole contributo al presente disegno dì
legge negli ,studi ehe 8r'ano sta,ti 'effettua ti in

pI"8>cedenza, ,e nel materiak' pl'c1ptll'ato

:Ma vi sono aJtri cambiamonh E q llalJ souu
i cambiamenti sui quali debbo intrattencrmi '?

l.,'a,l,ticolo 25 della J.egge sopp'rime la (:o~

struzione diretta da parte dello Stato del Tld~

viglio minore, mentI'e il disegno di legge pre.

cedente contemplrav;a la costruzione diretta da

parrte dello Stato di trentla mHa tonnellate ù;
navi per le linee minori sovvenzionaite. l':ar~

tkolo 25 limita la 'colstruzione su Ol'dinazione

dello Stato la tremila tonnellate di naviglio

min01'e per l'importo di 1.200 milioni. Esso re~
cita esattamente: «Il Mini,stro della marina
mer1cantile, sentito il Mini>stero del tesoro, h;),

fa,coltà di inGaricare in balse a pattuizioni slpe~
ciali unente, che sarà da es'so designato,
pI'evio par'8l'8 del Comitato previrsto dall'arti~
colo 3,dJella costruzione rlelle navi oecorrenti
ai servizi predetti pel' 1111tonnellaggio di st'az~
za lorda non superior'e a h'emila tonne1late e
pel' una s,pesacOlnplessiva non superiore a
1.200 milioni eClC » Ques,to ente, a noi non è
detto quale sia. La CommiSlsione d,cl Senato
ha interpellato il Ministro che l'ha informata
dell'intenziolle di incaricare una delle socie~à
esel'centi sel'vizi di preminente int,m'ess,e n;l~
zionale cl:ella costruzione di quest'e navi da
utilizzarsi per servizi minori

L'attuale legge reca alcune novità. Una è
quella ,che riguarda la «Nino Bixio » ed un'a]~
tr,a è queUa che rigualrda il finanziamento pel'
1.000 milioni '3 costruzioni del Navalpic,col0

Sop'primendo l,a ordinazione diretta da pad"
dello St,a:to di 27 mila torme,ualto ,di naviglio
per i s,ervizi mi:llori,c'è l'Ìmaista una ma,ggion;
di'sponibiHtà nella somma ]wevelJtiVittta ill hi~
lancio pei sussidi alle nuove costruzioni' C'
così il disegno di legge opportunamente ha
potuto elevare a 260 mila tonnellate, cOn H
milHa,rdi cirl'ca di 'sovvenzione, i'! progl'amnM
eli costruzioni. Le ,condizioni sono già sttltc
mustratre, Vi s'Ùno tre generi elioontributi ol~
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tre aUe falcll1t,azJOlll 111 IranclugIla sui mQ,te~
riaIi Importati ed altI'e I,acilitazlOni fIscaJi h'a
Clli l'esenzioue daUa ricchezza mobile per tl'e
anni SUl redditi delle nuove navI

Salvo un cambi,amento di nome ~
COlltl'l~

huti ,di l:nt,egrazionG al Po,sto elI COH:tI'IblltI ÙI

iutGI'eSSe ~ 1'intern;nto dello Stato è l'ima,sto
in c;ompledlso come lH'or'.(',(lellte:mIPnte "tabilJ1o

daHa COmmild'8iollCFoa,

Lo Suato, infllle, oftI'e mla gail"I1Hzla :"us:si ~

(hal'la pm il fillanziamemto fLuo a.1 W pe!' cento
del {;osto del1a nave (~lùedta garaJlZNl JleWat~
tuale disegno di legg e è elevata' da 23 a ;11

miliaildi ,ed è pro:lU1Jgata da. 10 anJU il Fi anlll
DelLa vigi,liamza si dà illlcal'Ì<tO lin paJ,ticolm'
modo, llon solo agli lltfkI tecn1ci, ma am;he al
R,egi'Stl"o naVla,le aui '3i a:ttribuisoe Ull cOlnpeni3o
5tabilito rIlel quinto della l'itmmta (lel~) pOl'
mille stabilita in qlleBte commesse per il ser~
vizio di vigilanza aUo operazioni. Il qua]e ,bler~
vizio ~ OISi8'crvo~saI'eboo di per ,sè iudiret~
t8Jmente 'connesso alla naturale IUllzione del
Reg1stro .senZia che es,so pot€slse 'ai;;ipiraJ'e a
questo altro compenso,

A questo punto devo osservare ch€ la so~
sluanz,a, 1a slpina donsaJ'e del ,dis<egno di l'eggB
che ara esaminiamo sta negli articoli 1 € 2
che mi hanno suggerito le consideI'aziolli
fond,amfmtali che hanno da:to luogo a,11a IH'e~
sentazione dell'ordine del giorno sottoposto
al Senato. Ma dirò prima Idell'artkolo 125. F~8~
so, come rilevai, Idà f8Jcoltà al lVEnistro di
ec,eghere UlI ent€ per la cOlsltruzione diretta
d€lle Ìl'emil'a tonneUate di naviglio per i s'er~
vizi in:di1slpensabHi. Mi auguro che il MinistrO'
non cOlsti.tuislcla un altro ente, che poi sar,ebbe
difficile sdogliere, per fare costruire tremila
tonneUate di navigHo, Ba,sterebbe una ordina~
zione diretta da parte del Mini,stero Non so se
sila Oppoll'truno iJ1lca:I'icalre rreUa Gommes/sa una
società di premi,nenbe interesse I1Iaziona,le, peI'~
chè detta sacietà, quando a,vrà I,att.o il navi~
glio penrserà prohabilmente ad C's'el'dI'e le li~
nee per cui è destinato, sostituendosi alle
piiCicO'l€imprelsle ,che oggi le els'eriCÌis,cano. Co ~

IllUllque è una cosa secondaria, si tratta di
1.200 miHoni ed oggi i milioni ~ pur,troppo ~

vwl,go,no pOlca,

L'arti:co,lo 26, ha dato luogo in Commi'S.sionG,
a varie OIslsel"Vlaziorn:i.L'articolo 26 in]wtti con~
siidle,ra,co:sa che non 8r'a falt:ua nel ]ìr"e(',~òenb

\

clisegno dI legg'e e dI 'C]o va data lode aU'at~
tua,l,e 1hinils,tr,o, la condlzlOlle del propr'WLlf[,j
dI pllOCOlenaVI (Navalpiocolo) che hal11IlOper~
dnto le loro navi durante la guen'a e a,s"HUl'a
\lll tmanziarmmto al proprietm'i di naVI non
8Upe1'lOn a 150 tOll'nelLa:te di stazza, lO'rda per~
clute pel' callsa di g11'el'ra, aU1nchè e:slr:;ipOlsls1ann

l'icostJ'llll''8, wlmcno in palrlte, anehe alslsocia]J~
dOlsi, ItèWI cll stazza nOll sUlp-e']'ioreaUe 600
tonnelLate, Lo ~iaJto mette till mi:1ial'do a di ~

BPOSLZioll'C dell'iniziativia di questi armat03'I
eh pi,(jcolo navi, peseherlEJCici,e o dI trlalslporto,
n provveùimeuto 8Jppar'e umallO ed OppOl'itUHO,
Vi sono pel'altl'o del1e rj,chilf~st:e da parte di
pIccoli armatori di navi perdute, superiori a

150 tonnellate, ma che, in ogni modo, restano
piccole naryi e che non Isono comprese nel
provvedimento. Per lesempio, è venuta aH<ì
Comm1s18ione sellatoriale una l'a,ppresentanza
di 'f.ol'l,e del G~I'(~COliaqruale ha fatto pr.eg.ente
che in quel centro marinall'o vi sono pareochi
armatorI di navi che al'l'ivlano .a 270~280 tOJ1~
ncllate a,lllda!te p'erdute, chied,ell1do che siano
inclusi nel beneficio. Io credo che ~ ove il
Senato nOli apporti emendamenti ~ non sia

pos:-\ibile accoglIere la richiesta, la quale, inol~
tre. riclueder'-Jbbe una maggiore impostaziolle
di bIlancio Occcmrlerà pertanto, all'uopo, che
Il GO\~el'no propo1lga un di's.egno di legg,e ag~
giuntivo che 'poltrà ffiIS'eI'e henelVolmentie esa~
minato,

Ma, anche in tema di NaVlal:pilclcollo, io erledo
che bi'soglUa francamente Vledell''8e dÌire le case
come stanno, Siamo pressati, quanti ci occu~
piamo di cose navali, da Ventimiglia all'estre~
mo lembo delIa SiÒlia e da Venezia aHa Ca~
labria, siamo preslslati da rledami, da invooa~
zioni dI marilttimi, di pÌJclcoli armatori, di pe~
:-\('a,toli che pOlssiedono del naviglio minorre,
per aiutarli nella grave crisi che li travaglia.

~el1a ,([Hhcol.tà dei trasportI intelrm e nella
F'cal1sItà dei me~pi plei tl~8ISportI mM'ittimi in
gI'ande, nello immedialto dorpo~guerra l-e pieco13
navi hanno tat,to un gl~a.nde lavoll'o € realiz~
zato nouevolI g!uadaigni e quindi .si sono quasi
naturalment,e aecrl8lsiCÌut'e ra,pidamente di nu~
lne:ro Noi abbial110 avuto una pletora imme~
diata eh piccolo naviglio perclIè esso, sP('~
cI,almente ne1:1'Italiia 0entro~mel'idionale, molt::>
prima a'ncorla che ll'oll'ItaHa settentriolnal,e, si
è J'iC'o,st]'uito PIÒIwcr,osciuto subHo dopo l:a ]j~
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bCI'aZlOne, lavOirallldo III pieno e con larghI
P]'oflttJ. ,Ma oggi il nravIgho piocolo è in crisi
]Jrl'llua clJ tutto pleil'C;hèle fer'rovie hanno nco~
Jìl1llC;lato a funziona:l'e, npriend'endo molti tl'a~

s[JOl'Ìl, {Jclm s,econdo luogo perehè le JenovIe,
waJgj'ac1o glI aumenti de,uc tariffe ehe il Mi~
lllStl'O CorheUini ,SI è decJ,so fmallmente ad ap~

l 'Cil'1.a:w,co:ntulJ11'auo tllttavi',ì a h',a,s'!1(wt,aJ"ele
lIJeI'(j d, J!1l"ezzi so,tto COlstO, Mia le maggiori
clifJwoJtÙ ,ìll'Pbeil'Òzio dene pilccol€ navi S();llù
state creatc p1'OpL'Ìo da ragioni sindacali, cs~
sendosi VOhlto imporre, nella estate del 1947,
tHi'C;horeù'n lagltaziolU e coUe mina,(;ee di tel"
Ulal'{; i'mtm-a HoMra JUlel~c'anrtHe,lo IstesS'o 'con~
j l'a;tt,o di la.vorl'O dle l'regg1c le IsolI'tidei ma'l'it~
111111di gwandi ,navi ,aUe navi mi'nori, Una llave
mfel'iore aHe 500 toune'uat,e navig,a ,con dnq ue
l) Is,ei prm"so'lI(j ti bordo; una «Liberty» naviga

con 35~/!O pensane a bordo, È impassibUe ehe
la 'pi'Cicola nave dIe lura,spOll'ta 300 tonnellate
pus,s,a f,wl' fl'onte a q ues,tla ,spropm~zione di gl'a~
vami del personale, anche pelI' un alltro frutto:
egli è che nello stesso tempo l'organizzazione
delLe maes,tranzB portuali ha imposto ,ch€ tutto
Il lavoro uei porti sia fatto dai portuali anche
per le piccole navi. Ne consegue che tutti quei
lavori che prima erano eseguiti dallo stess')
]J81'sonale di bordo di una piccola nave ora
spettano invece ai portuali, che hanno a lo~

l'O volta ottenuto la fissazione di tariffe no~
tevoli Quindi ecco un altro peso,eeOBssivo,
che grava di molto sull'eser;cizio delle piocole
navi, COlllrseguenz1a? Consleguenza è ,che ab~
biamo un buon 'contrlatto di ,lavoro per i ma~
l'Ìnai, dei buoni Icoll'tratti per i lavoratori dei
lJOrti; ma, 'irl nos,tro 'naviglio pieeolo è orla ill
rll-sarIllo, ,ed unaprurtc all'ehe in demolizione,
InfIne vi è una 'l'a,gione d'ordine gener'ale che
spiega la ;(:l~isi' è quella ,che gl'a n pa,rte del
traffirco llH::JditerJ'a,neo è interrotto; ,e quindi
quei tra!spor'ti ,che prima ler'a'no es,ercita:ti allehe
rIaI nos,tro Navalpiceolo verso i Pa-esi di qu{'~
sto malro, ODa mancano.

Eppertanto io debbo domancLail',e all'onore.
vale Minisltl'o' è 'conveniente inrcoraggiar'e la
l'i,costruzione dlellN aivalpiceoJo? È conveniente
spingere i danneggiatI di guerra a costruir'~
navi inferiori alle 600 tonnellat,e',) Io darei
una Iri,sposta negativa, Se si intende c08'tr-ruiil'o
rlei pesej)eriecci, specie nella speranza ,che ri~
i O1.ni lA pors,si1ìiJi.th di 'pes1cA1'epr'8I8'80 l'A c08ti'l,

Jugoisla va, la ncostrluzJOne :può eSls,cre so~
spinta. ma dlvBI'sameut'e, e doè ,allI) scopo d,e]
tralSpOl'tl lOJ'lltengo ,salI'ebhe el'rOl'lO soHecital'0
lali iniziative ie tale illusione. Tanto più ch,~

s'c ci ,sal'à, {;ome 10 mi augurocordi,alment'e.
Ulla, npresa dei traffIci lIlediterranei e ntUl'l1t'~

l','t ]a possibilità di lavoro al navalpiccolo,

questeuavi lWtl"311110fA.eilmente e Il'a,pldamo1l'te

nC'o"tnu l'SI e io ~'se a migl iOl'i condi7,ioni. C ;\\
[Jl'\:'messo, aggiungo che, a mio parere. sarebhe
beue eleval''l~ almeno al limito di 1000~1~OO
tOJmellrate quello dI 60U L;ontemp1ato d,alla
legge, Qllanto 'SUIJra è Il1rueament-e a ,titolo di

osservaZIOne: il Ministro ne terrà conto se lo
riterrà opportuno,

La quesltiO'lle della «Nmo Bixio:J> fu illtl'O~
dotta dall'articolo 26 in termini ,che hlsognavJ.
propl;IO e1SIS81'edel merstiel'L' [leI' oapi1'8 di che
cOrsa ,si tra,tta,slsle, Direeva infa,tti il tes,to n~ini~
,'Otel'iale, e pl'ecisamente il seconJclo C'omma lÌel~
l'arti-eolo 26;

<:Uno speeiale finanzÌ<ìmento potrà "pure es~
sere 'concesso a società 'coo1peDativ'epeiJ' Il l'i~
pristmo Idi navi già 'l'ereupcrate, di stazza lcmd::t
non infeJ'Ìarre la 7.000 tonnella,te, qualJdo tal9
lljH'lstino risponda 3 pral,ticolari necessità di
ca,J'attel',e economi-eo e ,qocia],e ,e presenti un no~
18yole mteI'e8Se per l'eeonomi,a nazionale:J>.

FI'a lc linee appal'e la Clue3,tione della 'i:Nino
lii2dO "! BI'anl j'onorevole Sa:ragat, -:,e l'Ìu~

sC'lrà fmalmeJJte a nsolvel'e un problema che
sta sul tappeto da molti mesi. Speriamo !però
Lhe la BoluzlOlle di questa qucstione non 00 ne
ponga un'aHl'a. anZI (,lf~rlo già susisi,sta 1)l'0~

]11'l0 un'aJtt'a infatti la (\uuerla dei de,putatI
ha a,ppI'ova,to un emeuda,mcutoaggiuntivo ,che
n leggo «e huo alla (OUCOlTenz(-Ì dI quanto
occon,e pel' 1'llJl'lstmal'e totalmente la "Nino
Bi~lO" della Uoopel'atJ\'il marinara ,. Ga,l'i~
baldi". ammettendo moItre Liuesi' ultIma a
tuttJ J benehej mdk ah clzllLl legge pel' le navi
eh uuova costr'uZlOJ]e. o cl.ì eSlsere modihrcate
o tl'asim'male o riparate, :-;{'.(ondo l'arti>eolo 1.
e garantendole altresÌ, in Oglll caso, i 500 mi~
houi che per eSlsa el'ano stati stabiliti ,sul
rondo A USA e alle 3tesse condizioni»

Ora, sieeom,e poi il comma suoeeSSlVO pal'la
cb un hnanzlamento di un Jllllial'do. io debbo
clnedel'lm: ma ci ,stiamo nel miliardo o non ci
-;tiamo';J Ppl'fh(\ lIel ('0111111<1(he ho l,ptto è detto
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« tmo a,llaconcol'l'ienza di q LlantoaocO'l're per
ripristinare totalmente la "Nina Bixia"~. la
non ol"ecloche s'e invece di ripl'istinar'e la nave
la Cooperativa si prapanesse: di trasformarla
in lllla nave mi'sta~pasiseggeri, il miliardo che
è pOI'tato nel ,camma ,sarà sufficiente. Come
C'Cla (avel'à, H Ministero ,della marina mer'ean~
tile qua,ndo lsi ,tr'atterà ,di salda.r.e il conto per
J8 <.Nino Bixio~? Non cl,evo ecoczione per
l'int'Cil'v:entostatale in favore della « Garibaldi )

cont'emplato daUa legge. Os,servo però che la
legge, in raUJsa dell'emendamento che è stata
nggillnto daUa Camer,a, ,credo cantra il pal~8re
del MinistrO', può diventare in parte inoperante
perchè, al mO'menta attual,e, la ,stanziamento
a,ppare insiuffidente. C'è anche da asservare,
onar'evole Ferrari,che i 500 miliani che iO'ere,
riuscita a £a,l' stanzi,a<l'8 !8uI fondo AUSA
quaLe concarsa govel'na,Uvo alripl'ilstino della
«Nina Bixio ~ pel' liquidal'le ,la IpartitB;nan fu~
rana 'utilizzati per'Chè il mia amico Giulietti
non li ha trova,ti suffidel1lti. Sono anca:l'la di~
sponibili questi 500 miHani AUSA che colla
votazione della Ca,mel~a e ,con queUa del Se~
nato V'Bl'l'anno alttribuiti alla Coaperativ,l
« Garihaldi ~? È un quelsi,to che pongo

La s,pina, ,damsale della Legge sta però, 'carne
ha detto negli .articali 1 e 2. Per la fl'anchezz'1
oocorre pregiudizialmente ,chirurire bene, pe]'
intantO', Uina Icosa: gli attuali provvedimenti
non sOInaaffatta a £avore Ide~li al'ffilatari. Bi~
sogna rinunziar,e, patete rinunziare, anore~
vali ,calleghi della rsinistra, a dire che sarà
l'armamento a profittare dei benefici che la
legge predispane e che la Stato regala miliardi
agli a,rmatari. In l'ealtà quelSltalegge è 's'8'lllpli~
Gemente a favare ,dell'indJusltria ,cantiell'ilsti'ca.
Dir'ei di 'più: che questa l'egge ha una ispira~
zione a sfondo saciale, cioè quella di dare la-
voro alle ma'8Istranzecantieri'sti:ehe. L'arma~
mento non wvl'ebbe nè interesse nè possibilità
di 'campe1~are in Italia ,molle n~Niave que.ste
gli venisserO' a cas,t,are un prezzO' superiar~
a quella ,corrente all'estera. Tale la realtà dene
cos'e.

Recita J'rurtieala 1: «La lpr'esent,e legge ha
la ,g,c,apodi favorire la costruzi'one in ItaJia,
per :conta di nazianali, nel periodO' di un Itrien~
nia dalla data della sua entrata in rvigore, di
navi merrcantili di qualità (sottalineo questa
parola) :carri,spandenti aHe particalari esi~

genze d:ell'eeuuollua nazlOna,1e, 11181llllutI llt
toul1t.Jlaggio di stazza lorùaeòusenttti dallo
stauziamollto di {:uial]'aj.ticolo 3'1 in ,'apporti)
all'eutità e,lI compl,esso dei benefiei rlalln
legge st'OStia'stabiliti. La pl'E',SiOllt€legge ha al~

,tresì 1'0 Iscapo di favorire la modifircaziolle,
tras,fOl'mazialle e riparazione deUe navi mer~
cantHi ».

Fin qui. anorevali ,colleghi, quersto a,rticolo
è esattamente quello del primitivo progetta Fea.
Vi è ,solo l'aggiunta: «di qualità ~ alle navi
mercantni cansid,erate, appostavi' dalla Com-
m1s,siane della Oamer'a. Ma in realtà è un'ag-
giunta ISIUlperflua,pSl'Ichè quando :si di,ce « cor-
rispol1(1enti all€ partilcolari esig'enz,e dell'econo-
mia nazianaLe ~ ,e 'quando <Cisi riferisce al
programma ,della r,elazione Fea, è ,sottinteso il
richiamo alle navi di qualItà. Ma la Ca~
mem ha fatta un'aHra aggiunta 'all'lartÌiCalo 1
stabilendO' di' favorire la modificazione, tra~
sfOiI~mazione,ripaIlazianedelle na,vi m81'canti1i
«:in quanto ,che anche es,se corri,spandano allo
partircal,ari esigenze dell'ecanamia nazionale».
Non w!Jda 'C()lllleIsi passa estendere ana ripa~
]1aziane delle navi mercailltili la rclal11salache
queste ,riparaziani carrilspondano alle «:l):at,ti~
<:o1rul'i,esigenz1e dell'econamia nlazianal,o ): ed
è da ,sperrursi che il Mini,sitro ed il ComitatO'
tecmi:ca, nei 10'1"0poteri dislcreziOlnaIi, travino
moda di favarire la ripaTaziane di nlavisenzfl
bi:sogno ,che si debba l'Ì:cOf1l'ere a candizio~
narla a tale terlllline di mÌ1sura.

M,a dove invece, noi a,slsisti,amo ad un cam~

biamento radicale della legge, è nell'articalo .?
È su questa rurti'cola 'che debba esprimere ampie
ri,serve, rehe ha cOlllcr8lÌ&to nel mia ordine del
ginrna. Il dis'egno ,di legge pr'Cic1eCLenteall'arti~
calo 2 aJfid&vaal Mini,stra di 'collicedere l'&u~
torizz,azio,ne ana esecuzione delle ,costruzioni
naViali a s,ecolllida degli scopi ai :cui all'arti~
calo 1. Il nuova testo, invece, ehe è molto lun~

gO' e non ritenga sia s,talta :redatto dal Minilstl'0
~ speslso isono i runzionariche si prendono
la ,cur,a di rell1ldelre piÙ compHcate le leggi e
COll'te vaHe firni,slcano ,anche ,col tra:g,form,wI1 e
la spiritO' ~ gli attribui,sce l,a flaJcoltà di «am~
metrtere ai benefid le c,astruzioni che meglio
ris,pondana 'agli s'calpi inrdi'cati all'artkola l ?i.
È ques,ta invero una farmula !che laisda adito
ad un giudiziO' mmpia o dis,crezionale. Gli
cOlnferi:slce 'a,nche un'altra bco:ltà: «il Mini,stro
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. dena manna mm'c,antne, <sentito il pa:r'erB del

Coulltato, previsto all'arti,colo 3, provvede alla
l'lpal'Ìlzione d€l comples,so del tonnellaggIO
rIeUe naVI da ,costruire tra l v,ari cm1tierl n ':J~
vah lta,liam, teuuto ,couto, nei liunti del POSSI-
bile, della lIbera cont:rattazione tra <comlmt~
tenÌl € cos,trut,torl nonehè della ca,palCiità 1)l'0~
duitiva, qualitativae quantitativa e delcal'ico
eh lavoro di da,s'culi cantiere »,

~h ,si 'COUisfmta qui un dchiamo: per a,ver
IHels,ente lo s'pirito e011 cui questo a'1'ticolo è
stato stilato dai suoi compiIatocl'i e che giu~

"tJhca l'appr,ensione che andrò a manifestar'0.
va 11otato che il riferimento alla (, liberla ,con~
trattazione fra committenti e costruttori », reso
del tutto inefficace dalla pudica riserva «nCI
limHi del possibHe» .che vi fu prBmessa, è
stato incluso nel testo ministel'ia,le, d1e non
lo l'ecava,laffatto, dalla Commi,ssione della Ca.
mera nllor,chè ha esaminato {~d emendato l'ar~
ti,colo,

La Commiissione della Camera ha a:ppl'o~
va.to plll"e quest'.altr1a aggnmta in piena eOll-
tr;1,ddizione con il preeledente umenda,mento:

"Ai oantim'j deU'ltaJi,a mel':idionak "m'anll')
assegna,te cOIstr'llzioni in mi,sllJj'a nOll inf.eriol")
(I,el 30 P('l' oento ddl'inter'O tonneHa,ggio 1)]'<'-

visto»

P'e'r la verit:l que.sta aiggiuuta della G.WlC'I',l
non è ,stata o Pl)ol'Ì'lIl1a, ,sot<to 11110 ,s.pe.eihe0
]11111tOdi vista' il! qnalJto, Icioè, vincola le asse.
gnazioni ,e rende ancor più ehfhcUe stimolal'l~
la {:Ol1iconenza, fra i canti'e1'1. In pl'opOisito In
]Jdrò obbietìtato che i cantieri ,àell'Italia mel'l~
(Uonale non av,e,vano la capadtà eli cos,h'uzionl
per il tonn;ellaggio ,che loro veniva così at-
tribuito,

GENCO, Non è vero.

CAPPA, Maa,bbi pahiBllza, chè sto elall
doti rlagione! I oan1:i,eri dell'Italia meridion,ale.

,se noi teniamo conto di tutti i cantieri italiani
comlpre,si quelli di T'rieste, hanno la ,ca,padtit
eli produzione del 19 per cento dell'intera ca-
padtà p.roduttiva di tutti i cantieri italiani. S8
noi non teniamo conto deicanti,eri di Tri'este
~~ alle assegnazioni di lavoro ai quali si è

]H'ovvleduto ,con una combinazione a parlte,
che non rientra in questa legge ~ la !capadtà

produttiva dei cantieri del Mezzogiorno sale
alla proporzione IdeI 21,44 per cento. Tenendo
conto delle costruzioni previste nell'a.ttuale

legge, (260.000 tonnellate) e dellacapadtà pro-
duttJV::t ,complessiva del ('allb€ri ne consegue
che in r'ealtà quelli ,del :Mezzogiorno, Icosì be-
neflciati, hanno e anZI superano la possibilità
di costruzIOne ad eSSI così attribuita

In£atti la pel'centuale del '30 per cento del
programma dI 260 nnla to)]ne11ate ad essi as-
segnata dà 78 mUa tonnellate perI' il Mezzo~
giorno da ,coSt'l'Uil"si ill due mUll. Sono 39 mIla
tonneHate aiJ,]'ianno, La {A,ssonave» quando
si è trattato di as'segnare al cantie:l'i il mate-

l'iale rde],l'Amerka ha attribuito il 19 per Icento
al Mezzogiorno in l'larpporto alla loro Clapadtà
produttiva. La pot,enzialità di tutti i cantierl
eSisendo di 240 mila tonnellate aE'anno (esdusi
i triestini), ne derivla ehe la potenzialità del
cantieri meridionalli è di 51 mila 456 tonnellate

'dI'anno e quindI atta a produrre 1'8 39 mila
tonnell."tecl1e lor vena11no attribuite. In
realtà se si doves,s,ero ,fare le lparti giuste il
Mezzogiorno donebbr avpre solo 27.000 tOJj~
nollate. Io non honi'enk in contra1'lio a ch0
la Camera abhia strabilito dlV€l'is.amente .e sono
lip,to ,che quest'e 12 mlla Ijonnr']]at.e in piÙ a,]~

l'ajJno attJ'dbuite ai (.,wtielri dll Na,poli, Pale] mi)

{' 'r.ana,nto, J'aip1u'es,pnti no ;\,rw()]'a 11na voUa HlI
vineolo ,alLa solida~.j,etrl chp !let'V('lpgaJ'>8 il NOl'li
a l Sud d011a P.('lnj,sola

Onol'ovole Sm',a,gat, (jllos.t1/l legge VIeno ll!'
(lnhbi'clmente in riÌial':d,o e il S(,l1a,10 si trov,l
so1Jto la, pl'eslsione poHtiC'd di approvar'la COUH3
stia. Essa per l'a,rÌlcolo 2 lo d,'l deille r1tC'oltÙ
ehe nessun MiJÙst!'o ha lame mai chiesto Lc[
deve Iscegliere li llirse.gm, sia pure ,con l'a,u.i-:l~
lio di un ComItato tocnieo, deve decidoro qUflh
navi si devono cos.h'uire e d<8'PJg.narB l'arma~
toro da 1avor1l',e ,col sUScsi,dio merente all'ordi~
nazion-e. Ma non è tutto leI dovrà sloegliere i
cantieri ,cui ,commetterle e stabllirne il 'e08to
For,se mai Mini,stro ha avuto in una materia
wsì deHcata le ,attribuzioni chB questa l,egg(j
le eonfei'lilsoe. La perlsona dell'onor€vol,e Sara-
ga:tè fuori di,slCl1slsiono; però sarrà l,a burocra-
zia minilsteri,ale re Is,a.ranno funzlOna~l'i che de~
ciderall'no. È vero che ,c'è un Comitato teeni,co
ma questo è ,cOlsìIcolsti.tuito: dal Presidente del
Consiglio superiore della manna mercantile
dal dir'ettore generale del Naviglio e dal diret~
tor,e genera.le del Tmffico e della Navigazione,
che sono funzionari alle diret,te dip,end811Z'e
del Ministro, da un l"a,p-presental1te del Mini~
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stel'o dell'industrria e commf)~cio if) da cinque
esperti di «chiara fama» la eui ,s,celta è al
tutto riservata al Mini,str'o della marina mel'~
cantHe. Quindi il Mini,stro vliene ad eSlsere
compl,etamente padrone deUa dilsponibilità di
questi lavori e 11l1k;amente al suo criterlio ed
alla ,sua di,s,crezione viene lasciata piena Ia~
coltà ,della costruzione di queste 260 mila ton~
nellate.

Dette 260 mila tonno si aggiugono per;)
~ ,bIsogna tenere ben pres,ènte ~ al pl~ogr,am~

ma dI 'l'l'leste. intattI, nel tl1a;ttenill[po, le que~
,sto e stato anche proVVl!denzl:aJte), è llltel'Ve~
nuta da parte dell Ammimstrazl,one eLello Stato
hbero dI Trieste, una ,combina.zlOne per 1ft
quaLe 64 mila tonnelLate di Ila,yiglio saranno
co,strmte nei ,cantilffi'l San Rocc,o di Trieste.
Ora, onorevole Mlllistro, la legge che noi esa
mlmamo, ha dato luo~o, quando è ,stata pI'e~
s'entata, ad UJ1,a quan.tltà di po18llllkhe anche
assaI viv,ad, fr,a i :solslt,elnitori dell'a.rmamento
li bel' o ,e i ,so,s,tenitori eLell',armameIllto aSlsodato
(E'inmare). Per la verità io ritengo obbietti~
vamente che queste dlue .attività, queste due
forlIIle di iniziativa non debbano esse,re messe
in ,c,ohtrraslto. È stato eLetto ,e pubblk.a,to, con
noios,a e ,terudenzio,sa insi,stenza che Isi vor~

l'ebbe, da parte di taluno, soffo,c.a,re l'organiz~
zazione della Finiilla~e, e cioè delle ISlue ISiO~

detà c,ontrol1ate dallo Stato, anzi, sussi,diate
dallo Stato. Non è ,credibHe ,siano molti quelli
che vogliono liqmdare queste ,società. Per di
piÙ fra raltro, allo stato attuale delle Icose,
sarebbe anche molto diffICile farlo. Personal~
mente, non sono corrtrrurioal1a Finmare e la
ooclasione mi viene propizia per dichi,arare ch~
sono al tutltO ben dils.posto ,anche prer le ini~
zirutive della, Finmare. Ritengo poter ass,erire
che io, che 1ml' vengo pres,entato .come
osti1e, sono piÙ favor'evolle a che essa vivla e
prospelri, di co,loro .che la difendono a slpad:l
tratta, ma ,pr'etendel'ebbel'o continuasse a tra~
seina[l,si La ,siltuazione che c'è adesso. Cred)
che tutte le società della Finma:I'e, se vogliono
dur,are, ed adlf'mpier,e allo ,S100pO,'Per cui sono
state create, c1ebbamo essere ammillilstr>ate in
economi,a e pOlste neHe necessità di s,entire lo
stimolo della emulazione e della '00ncorrenza;
bisogna ,che i loro ammini,g,tl'atori e il loro per~
Bonale si ,convincano che il Govierno non può
continuare a fiue d'anno a paglaJ.'8 a pie' di

Hsta il deficit dI gestione. È infine gmsto, che
ess,e non godano di quest'a si,tuazione privile~
glata per mettere a terra le iniz:iJa,tive dell'aI'~
mamento lIbero con una ,concorrenza non dii~
fer,ente da quella ,che le Ferrovie dello Statn
fa,cevano fino a pochi mesi ia,cLdietlroa,l pk:colo
naviglio. Che co,sa domandano colmo ehe
dànno ca;pitali, ill't,e:IH:g'enza e f-edeallo svi~
luppo della nostr'a Marina meroantile ed alla
ripresla dei 110lstri traffiÒ ,commerÒali d oltre
mar,e? Vogliono esse,re messi in condizi,o,ne di
non essel'e soffooati da società ehe traggono
dallo Stato il finanziamento. Noi dobbiamo so~
stenere q u-0s!te lsocietà; 'e, .a titolo d'onore, V:1
detto che una di queste ,società ~ 1'« Italia )'>
,di Genova ~ ha sa,puto nel dopo~guelTa rj~
mettere in ordine il proprio biLancio e non lLa
domandato piÙ nulla allo Sta,to.SiiFiogna ehl'
anche le altr.e SL\Jeeonsor'eIle f,a,cdano lo s,tes,s,o.

A laro giustlfieazione si di,ci(~,che que,:::;t.eso
eietà eontiuuano a /el1erf~ nIl p{'rsonale supp~
rime al fabbisogno, mentre l'armamento li~
hero si limita. a conservar,e quello ehe gb lH'
c,essi ta.. Ma è ,alPpunto CjUJ l'e]'ror'lt~, k\. e(j;Jll't~~
zione antieconomi,che illell'az18J1da ~~gILlle a,
quello di a.kune soei.ettl della Finmal'c l~ l'€I'~

T'medl moUe altre aziende d,ell'l.H T 13tSOglLl
I,C1l'SMe a tuttI i bis,ognu,si di lavol'o a,ssisten~
doli in ogni modo, Ma le SOCJ8t;l.devono potm'
present,al'e nn bilancio che sia sano! Bi,sognu
che ogni viaggio deHe navi della Finmare sia
attivo, onde anche essa posBia re:aImente con~
(;Orr81'.e alLa r'6staurazione dell'economia deI
nostro P,a,else ,a,t,traverISO l'attivi.tà del mare
questo è il programma d'o,gni amministratore
di icosÒenza di buol1ls,enso!

Ora, il mio ordine del giorno è in questo or~
dine di idee, Noi abbiamo dei dubbi, onorevole
Ministro, s1111e sue intenzionlesoprattutto
sullo .spirito ,che la guida Io, personalmente,
p-enso ,che forse lei non è nemmeno proprio
c.onvinto dell'opportumtil della sodalizzazioné
di <tutto o della maggio.r parte wl'e'M'armamento
di linea. La [sua è un po' lllJil civeUeria, nei
confronti dei slLoiex~compagni deUa estre'fficl
sinistra. E ,così il giornale del suo partito
slc'rive ,con/lro gli ,armatori liberi, ddinendoli
< g,rossi squali », mentr,e il Ministro òella ma~
dua m8:l1cantile va a Milano al congl'esso del
suo partito, a ,dir<e: «Vedete, la vera opposi~
zione mi vi€ne dagli armatori, perchè li ISt.O
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mettendo in nga ». L'ei non mette In riga nien~
te, onm,evole Sa,rag,at! (Ilantà). Ma ora lei
cane devvel'o Il 1'1>SChlO,dI ,sÌl'oncaJ"'e ,delle im.
ziatlVe (;he !Jon costano mente allo Stato '-".
Hello stesso teml)O, alhonta ,così l'alea, (h ag~
g1"dVal',e l malI da CUI ::,ono affllttl l hglmoll
preteutl ch(' 30no pm' leI Ie socletd d.ella Fm~
mare. Qualche dubbio. quindi, Ò leutosu que~
sto tema spinoso.

P61'chè Insomma faeclamO" os,servazlOni (]

l'lsm'v,e su quersto ,a,rtLcolo s,£(:ondo? Ma non
t 010 ,per il hene che le vogliamo ~~ leI 81 è

]Jll:::,n una bella gatta da p,el,are pm quando
rlOVl",\attuare l'applicazIOne di questa legg.e ~

Ill,t pl::l'chè diffidiamo delle conseguenze :-t
cm SI può arrivare in balse a detto articolo.
~l nOI sembra che lo Spil'ltO del MInistro non
sia lmpa,rziale tra i due armamenti Ella, ha Idi~
Chlal'ato ana nostr,a CommissIOne pel'manenic
che queste 260,000 tonnellate saranno equa~
mente di,stribui,te trra l'inizi.atiVd dell'arma~
mBnto lIbero e tra le 'società della Fmmal'e.
Io nail ho ragIone a.J.euna di metteTe 111dubbio
L[Uesta aSrsl<Curazione, rp'erò nella legg,e questa
aSSleUraZlOne non 1110 trovata, Cer,tamente 10
spero che leI resti .a lungo al :\Iim:stero della
mauna mel'cantlJ.e, (rlarità) .; ma ,",'evems",e
un altro :\11mstro s.arebbe llllpegnato da qU€~
s1e sue })l'omess.e'? E poi, in veritct, non è pre~
Cls.amel1t'e la metà che leI ri88il'va all'al'ma~
mento hhel'o, pel' la ,semphc.e l'aglOne che Cl
sono le 61.0aO tOl111<ellatedi costruzioIll navah
dello Stato libero [h Trieste, le quah <sono gÙ
tutte destmcì,te aUe socl€tà della Fmmare, a.lle
([uah pel'tanto è già così ]Jl'e1co",tituda una
cond] ziolle (h partIc01ar'8 preferenza

QualI, pOI. glI mt,endnnentl attualI del ;\1l ~

nistero deHa ::\1arma mercantIle verso l'arma~
mento lIbe'l'o? Vorrei, ono1'evo11 eol<leghi del~
l'e,strema .sinistra, che VI p,ersnadC:'st,e che 10
non rsono qUI a dIfendere l'armamento libelo
(Interruzwn/ dalla sinistra) Va bene aHara!
Io Srall"ell'avvocato deglI al'maLon, e stal"el []UJ
B poa.r1a,re a nome 101'O! .Ma finiamola con que~
ste volgantà! (Al'provozioni),

In V€rit8, 10 parlo m favo.re dell'a'l'mamento
11bero m quanto ritellgoche esso, auche- 111
qll.esto dopo~guel'l'a, abbia be,ll mel'lt'ato d,el
Paesè l"l'cosÌil'uendo lJl gl'lande parte la floH:t
da cari,co uazi onale. (Appf'ovuziom).

E~ppertanto devo rilevwre e .<;;ottO'linea.Tedelle
manifestazIoni del Minist-c-:']'odella mal'ina mE'II'~

ea,ntll€ ,che non mi sembrano nè girUiste nè 01)~
pOl.tune, :Mi è pervenuto, llll"ital'do, un lnunel")

~ Il prImo ~ [11una nVlsta iutitolata «Rasse~

gna della Manna mercantll€ ». che si proclama

« edlte1 a (UJ'a del Mmist'el'o dE'lla marl"Ìnà
mel canh}.e» 1n cm ho l,etto <con un ,cedo stu ~

por,e un al'tllcolo ,sottoscl'ltttoda Antonio Dc
BertI (~lHclsh è il Capo di gabinetto deil M1l11 ~

stro C~U€8to sIgnor Capo dI gabinetto del
Mnllstro dI,ced,e,l]'al'l11,amel1to lIbero ,d,eHe .cas.]
('he 10 <credo non Siano mai ,,;taotesentte o ,,;talll~
pate da akun gIOrnale in pol,emi'ca con gh

dl'lnatOl'i. EgIr parla di mode1'11i pirati, parl.1
lllcontr,abbandlel'l dI yaluta, .chee che l «b~
bel'i» 'costitUiSICOllO la ]'appre",entanza più
egolstlca delle classi paclrOlwli Non ripeto
quello che egli ha 8Cll tto (li :m~ perr. hè dò non
1m ha affatto 1J1teressato.

Ora 10 mI domando e domando a 1m, slgnOl'
lVlnust!.o, se è oP'Portunoche m una nvi."ta

odit'a ,a cura ,del ,suo Dioa,stel'o

SARAGA T, JiIl/lstl'O della manI/a 'I1/M'Cf1I/~
UTe È stato un elTOiI'e

( 'AI> P A 111111lartI( 010 hrmato da'! Ua po
dI gabllletta del MÙu",tJ'o, destlllato a venil'c
dindg1lto all'mterno e ,aWc",tero, propl'io mell~
tre ]' ltalIa dOllii£tnda haanzramentl sÌl'amerl
pel' la nCOis1.1-uZlOl1edel suo naviglIO, Sia le~
CltO 8Cl'IV81'e dì tutta lac-,}.a,s8e ,degha:rmatorl
ltaham co,siltmta da oentmalae ,centinaIa dl
P€l'ISOJle ,che dallllo Icapltal'e mteUigenza e fa~
tlCa pel' la ncostl'uzione dei llOstn tl'affH:i sul
lllal e. quello che appaI'e III questo articolo.

Eeco pm',chè, onor,evole MilllSh'o, i dubbi da
me eS1)l'eS8.1a,ppalOllo gl'uBtiheatJ, s<enza .che 10
maitre Citi le diclnarazioni ehe leI ha fatto ill
una llItervista aI glOl'nale « V o,oe Libera» dI
Trieste in [m m complesso SI diceva yhe l'ar~
mamento dI lmea ha bene meritato della Na-
zione e ehe l'armamento libel o ll1vece nOn pen
sa che l't! SUOI privatl e partlcolan ll1teressl.
~~p]Jertanto 10 desidererm da leI l'assicurazionl~
che realmente nella a,ppli:e.azione di questH
legge ,,,l pl'escmderà (~a parte dei dirigenti \:'
dei funzionari del suo Dlea,stero, da qua1siç\;si
prevenzione (11 que] genere To nOll ne ho
alcuna Vel'so ]"al'mamentodi lIne.a e rieol1oSico
lealmelJteche una part,e dei tI'attICI pass,egg,eI'J
del12 g:J'8ndl lmee t)'ansoceamehe forse non
potl'ehbe 'Bss,ere sost,en uta dall'armamento Ii ~

bf,Jro, soprattl,ltto per l"ç\;Ito co<;;to attual.e del
J111'OF;(.a.fle peT' la diffidenza de] {apitale ve-rso
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g'1i lllveshmenh marittimI. lqJ,uindi nOn v'è
nulla in contrario a che si aiuti e anche 31
potenzI l'OiI'galllzZiazlOne ehe abbIamo trovat'l
costItuita ,dal governo fascista. Ma.,pe,rÒ io l'l~
tengo, llell'intere.sse nazionale, che gli amL,
dati aHe società ,sovv.enzionat.e dallo Stato non
debbano servil"e ,a mettere III condizioni di mi~
norità le inizmtive pyivate

Ancm'a una oSise'rvazione. lo ho (iUl 1"elen{~I)
~ non so ,se corrilsponde alI esattezza ~ dell!j

navi che SI i'ntendono cosÌl'mre. Un .anno h
la relazlOne Fea 'suggeriva due navi ,da 25.000
tonnellate. Confesso che OggI s,e io dov,e,ssi
proporre od as,sumel'e .costruzlOni di navi non

ammettere! piÙ navi da 25.000 tonnellate. In~
vece, se le mie informazIOni ,sono ,esatte, le
società di preminente interesse nazionale (in
l'cali:l non sono le socIetà, ma sono ,le linee da
es,se cs€r>CÌtate che si .chiamano '<di preminent3
JUter'8s'se nazionale») avr'ebbero in program,
ma la ,costruzione di ben quattro navi da 25
mila tonnellate cia.scuna. Io mi domando se 8
opportuno che ,si costr'uiscano navi rapide di
l nsso, quando è noto che le società armatrin
mizla.lme.nte create dalla lihera iniziativa sono
cadute nella cnsi da cui SI generÒ la Finman:
p.roprio per l'esel"clzl'O .paB,slvo delle grandI
umtà. l~ stata la smallla cb apparire grandI, I)
stata la politka dI prostigio clel iaiScl,smo an,
che .sul mare che ha mdotto Ie .lSodeta" C.hij
prima ,erano attive, a vaI'Hl'e naVI di grande
tonn.ellagglO. n Uoyd t3abaudo, il Lloyd Tl'ie~
stino Bd ,altl'em'ano ,società che andavano be~
nissimo, ,che guada,gnavano varuta, moltlph~
cavano l l,oro seJ'vizi e nu11a chiedevano allo
Stato se non modeste sovvenzioni per linee e

",m"vizi ,di intel'esse nazIOnale od indispensa~
bili o in 'conCOI'renza con armamento stra~
lliero. Che ,cosa. è avvenuto? È ,a,vvenuto ChH
queste s.ocietà, spinte e pressate dal governo
tasdsta ad un c,erta momento hanno costruito
grandi pil'oseah come Il «Rex» ed il «Conte
di Savoia i' Da qui data l'inizio del disse~
sto di queste sQcietà nel quale dIssesto esse
hanuo trovat,o la rovina loro e quella degli
azionisti., Per la mama rli ,conquistare l «Na~
stri lazzul"l'i », a,d un certo momento quest,e so~
CÌ<età sono ,diventate pa,s,sive ed allora è bltel'~
venuto il Governo COn la legge del 1936 ChB
lla rostituito h F'iJlll1:'Q'e il'-'sol.bendo tutto il
loro navJglio, e lonclenelolo, nelle quattro so~

cietà Og gi .dette elI preminente intere,sse nazio
\ .

naIe,

n dissesto di que,Bt,e ge'stlOni è stato appunto
eausato dall'aver voluto metter,e 111linea ,delle
naVI di grande tonnellaggio. Vi è stato un
tempo in cui Mussolinl lanciò in un'intervista

l'idea della «Freccia del Mare p con cui da
Genova dovevamo raggiungere New York in
seI glOrni I tec111CI navali simeravigharono
}Jer,chè ove :-;i foslse davvero costruita una JH1Ve

C'usl velocr, eR'H1 ,wrebbe dovuto 'eS'S{~l'ehltta
riempita di macchinario, senza lasciar posto
ai passeggen! Infatti non se ne parlò più, ma
però SI contil1lw nella politica delle gral1!li
naV1

Oggl, arnencalJi erI inE~lesl, che gestiscono If'
linee ,del Nord~Europa a noi vietate, non mo~
strano, salvo qua,khe modesta -eoc.ezione, lo
intendimento di rimettersi in gara di grosso
tonnellaggio -ed eiserci.scono quelle ehe già
po.s,sedevano. NOI ita11am abbiamo bisogno (11
naVI modest.e ch-e ,costitui,se.ano un esercizio
economi.co e redditizio, che servano soprat~
tutto per gli emlgra.nti ed i turisti ai quali non
importa stare due o tre giorni di piÙ in viag~
gio. Del resto in questi anni recenti della no ~

stna ripr'eBa abbmmo avuto l'esempIO di quello
che dobbiamo fare: la Soc. Italia., e l'Ilalnavl
e La uro e i Costa e Messina e la t,idarma C'L ,

hanJJo guadagnato e guadagnano navigando
con deHe navi medie, con delle navi miste,
che se l'vano per 1l trasporto transoceanico dal
passegigeri Hel \'iaggio di andata e che al ri~
torno trasportano specialmente merci. Io non
vorrei che ci a,vviassimo di nuovo verso 1.~
grandI nelVI, come è succeso in passato, quan~
do gli amministratori di queste società, per
essere piÙ importanti, per sembrare piÙ grandi,
per andare incontro aJla moda e al regimI!,

.
si lanciarono in una gaj'a, di costruzioni pas~
Slve. Per tutte CJueste fondate ragioni aftermo
che ci Rono utili e convenienti navi di med~o
tonuellagg<io [l'a le nove e le quindicimila tow
nelIate. 'l'enendo anche ,conto che le navi gran~
di rapide di lu8's,o ,servono ,per tras.portare i pas~
seggeri di daBse. cioè i passeggeri ric('hi. Ma
se prima rlella guerra la clientela delle navi
maggiori era oostituita dall'.appodo di questi
pa.sseggeri di prima classe, oggi questa catp~
goda viaggia sugli aerei. Quasi tutta la g'ente
di a'ffarI viaggia in aereo. Nel 1948 ben 100
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mila persone sono così venute o hanno tran~
sÌtato in Italia E questo continuerà ad avv':,~

nirE' l11ilp;giormonte coI perfezionamenj-o d'eH
servizi aerei

r~uindi.chi viaggerd per nave? T turi,sti e
gli .emigl'anti <che dobbiamo serVll'C con navi
il basso eserCIZIO in modo da potm' llbassare ;r
p1'ezzo del pas:,;agg:J pel'chè gh emigranti non
possono pag~ue biglietti ad alto costo e per~
che il turismo di massa ~cerca riduzionQ di ta~
riffe.

N01 lJOrssiamo Oggl, ollm.ovoli collegh1 ~ mi

perdoner€te ,se H,buso della vostr,a attenzione ~

tra,sport.are ,sulIe 'rotte del Centro e Sud Ame~

J'ica, ,che sono 1.0rotte della nostra attuale emi~
gl'azione, perchè 1'emigrazione nel Nord Ame~
rica è cOllsentHa solo in limiti minimi, circa
73,500 passeggcri 11 traffico emigratorio dai
porti italiani è stato nel 1948 di 130 mila
llnità li-' nostra capadtà pertanto è stata del

'iO per (~('l}tO j\Ll nella massa passeggeri di
130 mila unità. vi era nna quantità di non
Italiani. di ebrei, di profughi R'enza cittadi~
nanza. Gli 80 mila italiani. data la capaci1à,
nel nostro attuale tonnellag£?iio passeggeri o
misto, possono esser,e trasportati tutti sotto
handiera italiana. 111quanto una piccola parte
,.'i adatta a viaggiare sulle navi da caricn, Ma
,-tI ritor!lo, ollorevoli colleghi, è un'altra cosa!
Porsp l sogmd ori del grande non riflettono

,,11'1",se all'andata noi abbiamo, specialment€
p<or il SrlCl Amenta e C€ntro America, una
quantità di gel1t,~ da trasportare, al ritorno non
He abblamo qua '01 piÙ, Ecco a,lcuni dati che si

nf8riseono al porto di G€nova, per il 1948:
wnhte pOl' l'America latina: 90 mila perso::1e;
;nrlvaJ8, 12 miLt persone. Ora, se vogliamo
(:he quesJe navi a l ritorno non navighino a
vuoto, bisogua t:he Slano lJllste, abbiano po;ò~
sibilità di trasportare m€rci scelte, Sulle roUe
dell'Asla e rlell' AustJ alla. le percentnab sono
migliori, ma noi dobbiamo pur tener conto
dell'accentuata valutazione del traffico aereo c
eI,ella fatale diminuzione del tJ'afhc,c per mar8.

(~ueste dr'costanze. onorevole :Ministro, Vdll'
no tenute p1'8Sentl nella impostazione Jn'o~
grammatica d,elle nuov€ costruzioni.

Non posso tel'minare senza un altro ac,cenno
al cantieri. Questa vostra legge risolve 11 pro~
blema dei cantieri? No, Con un ritardo. n011
giust1fi,eato, 'ni no\"e m~s1. daJ'Ù un po' rli ali~

mento alrindustria canti-eristi,ca, ma non co.
stituisce nè presenta un programma di costru.
zionie ,di organico ris.anamento. Del resto
l'onOl'évole Ministro ebbe già a dir,e, nella (11.
scussione .sul ,suo bilallcio al Senato, che non
credeva dl poter ]'lsolvcrc ]'alndrumente lllipro.
tlelna che Sl tJ'asona da decenni. Ma però hi.
sognerà 1l11Rbuona volta deC:ldel'si ad d.ttron~
tarlo'

L' ollOl"evole P anl, 1ll un ,suo (1rticolo degni)
cll rihevo, ha SCI'ittO ,<C'è un plano 8m'agar

pel" l'mdustria dell armamento Dà laYOl'O ma
non serve neppm 'e it po'n,e un pr1llC1'plO dl ra~
zlOl1ahzzaZlOne nel nostri oalltl,el'l» (~lleBtR è
la vent.i Se 81 ,0Jeva nH Ol'agglare la cosll'll
Z1011e di navi nei nostri cantien per indurh
a riorganizzal'si, bisognava las.ciare libertà eh
eonCOJ'I'enza, Invece l'al't!colo :2 l annulla
(~uale sarà wiatt! Il éantIere che l'idm'J'it k
spese quando tutti ,sono sicuri che ilVl'anlJo
di diritto la loro parte della tMta ') C~lI,l,le ,.;;al'.'\

.~~ onorevole MilllSt!'O ~ la vo,sh'i'j coudizic)]]c'

C[1l311d0v,erra1l1JO l'appreBentanti sindacali, po~
lith1, J'cgionaU, a ehieclen' un pezzo della tOl'~
ta? Voi sRreÌ'.J (Oi'tretto a darla egualmen(l~
ai eantieri che ]1rOdlH:ono pllÌ oconomicamcute
come a f1He]]j ('he lav01 ano il] pesantisf.imo
palssivo

(~uestD le OF,RerVaZlOI11(J1(~ ho ritenuto do~
veroso sottoporre alla cons1derazione de,l Se.
nato. Il mio mclinI' del gIOrno esprime qlle.stl
clubbi e viene in soccorso alla non contestata
buona volontiJ ddMnl1sh'o, pel"C'hè 1l1vita Il
J\h11lStIO clella l'lcìl'11I.=1mel"cantJle e con lui
(iUeHo dell'indui'b'Ja e t:ommerclO. ,che è p1l1'(~
particolarmente mteressato all'attuazione dI
({uest.a legge, ad ,lHene]>l ~.~ nell'applicaz1One
dei provvedimenti 111C'01':';0 ~~- a u'iten ed a
norme che, ,.;tIltlOlal](lo la (om Ol'l'enZd h'a l
van cantieri, costr1llgallo quelh meno efh~
dentre piÙcnsto,~i aJ pertez1'onameHto tCi~nlC')
rLeI 101'0 impiautJed al nsanamento economico
della loro gestlOJJe )..ttraverso raceenDo i: te.
nuto conto della liberR contrattazione », se
hene utilizzato, 101'se 11 :Ministro potrà riu~
scire a spingere l eantiel'l a lmgliorar,e il 101''0
regime di produzjonf'.

Nello stesso tempo io credo che Il Senato
110n possa piÙ oltre com:entir'c che rOl'ga]]iz~
zazione della FmlIlaI.o resti quale oggi è. Essa
va 1'innovata e migliorata, Del resto la stessa
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Carta 'costituzlOnale Icl impegna a questo: pe r~
ehè la legge del 1936, che regolava i servizI
sovvenzionati di preminente interesse naziond~
le, converisce alla Soeietà Finmare il diritto di
c,ttenere da pal'te ,del Governo oltr,e l'integl'a~
zione d'ei 10'1'0 bilanci, nel senso ,di assicuran'
]1 4 per cento di interessi al ,capitale sociale

~ e questo è trascurabile cosa in lire attuali ~

,1nche e soprattutto il saldo delle loro passi ~

VItà eli esercizio, Ciò è in contrasto con la.
Costituzione pel"chè il Governo non può lIn~
pegna'l'SI a spese e l}algamenÌ! senza ,ehe vi Sliì
unacorrlspondente somma prBvenhvata in bl~
lancio, La reviS10ne della legge della F'mmal\'.
servirà, in pratka, a. costltuÌl'e un vero meo~
l'agglamento alla sua rilJrcesa e al suo sviluppo
III quanto metterà tutte le socIetà in una gara
(h emulazione anche coll'armamento libel'o

Non ,C'èl1BSSUna giustiflcazi,one a che una sù~
cietàabbia il bHancio attivo e che altre con.
tinuino a presentare gl"o,sse pa,ssività d.l~
J'Erario, Bisogna ,che tutti gli amministratol'j
di queste società sentano il dovere di essere
avari quando SI tratta di amministrlare il rle~
na,roche è di tutti i contribuenti.

Onor,evoli colleghi. 10 ho fatto queste os~
:,-e1'vazioni, ma non propongo emendamenti
Nono però dolente che il Senato sia costretto,
dalla pressione delle necessità cantieristiche e
rla consiclerazlOnì d'opportumtà parlamentare.
ad appr'OV1èl"e la legge ti:!enza ,qnelle modihca~
ZI01ll che ,?éwebbero state anc:he utilI, nella ap~
phc:azLOllo del pl'OVVednIloutJ, al non facile com~
1)1to dell'onorevole Ministro.

Nh auguro che sia possibile lE"esto chscu~
terD III Senato un'altra legge pel' nuove co~
"tmzIOni navali che sia più completa e più
Jl)tegn1tiva dI questa, come l'onorevole S31'a~
gat Cl ha lase;iato sperare: e che essa sena
1'-ea1mente all ri,sanamento dei cantieri e ]Jrov~
,,'eda alla maggIOre integrazione qualitativa
(1ella nost1'a marina mercantile, nella libertà
di miziativa, nella solidarietà degli sforzi.
nella onesta e fatti va concO'I'l"enza di quanti
"entono che dal mare l'Italia potrà trarre
iJ'utti :di prosperità nel lavoro.

Concludendo, onorevoli colleghi, io mi au~
guro rlIB voi vogliate approvare il mLO ordine
d,el giorno associandovi aUe parole di chin~

:-oura. «Il Senato, auspwando che nella con~
cordia e nella collaborazione di tutte le cate~

gorie deglI armatoI'l, del costruttoI'] 'e d,ella

gente del mare, col ,consa,pevole ,concorso dBI
Governo, SI 'p08sa rapidamente ]JTovveder,e al
l;ot'enziamento ddla Marina meil'cantHe ita~
llana, saluta q nanti danno energIe, lavoro e
fede all'avvenire d-el nostro popolo sul mare :?

(Vivz applausi doL cfntro e da destra. Molte
con gratulazion'i),

Presidenza del Presidente BONOMI

L~Nz'ET'L1., 0n01 ,vole Pl'["!slclente, OIJ()l'e~
voli colleghI. ho segUIto COIl molta aft,enziOTlfJ
liuello che ha dBtto ultimamente il coUega
('appa l~e1'C:hèconvmto che, alla sÌ!'egua della
,sua competenza,egh non pot2tva dil,e ehe delle

cose molto mtmeSisantI, anche se non tutte a,c~
eettabIli. Infatti le ha dett,e Ma le parole d!
Ca,ppa un hanno fatto ncordar'e che m sed{;
di discussIOne del bilancio della Marina mer~
cantile io ebbi a mettOl'e in evidenza alcullJ
el,ementI che, ripudil11,ti nettamente m quel mo~
mento, oggi ritornano nella, distCl1Ssione con un

certo favore. Allora il mio intervento urtò la
sUSic,ettibilità di molti. U]'tò la suscettibilità dei

ceti armatoriali .ed anche dell'onorevole Mini~
"tro {in giOI'IIa.1r' ,rldJa C0J1111O>sizioneminiqt'e~

riale rit'enne perfino risibile il mio dis<corso
tanto esso andava ortro la linea già tracciata
dai discorsi dei sostenitori de'ne tiesi governa~

tive. Ma oggi quegli stessi motivi tritornano e
(levo compiacermi che anche l'onorevole Mi~
ni,stro nOll sembra av,ere dimenticato alcune
delle nostre sollecitazi0'ni.

Pl'CClSil1ll8nte so:-;tellLll allora che 11plohlema
dena l'Tarma. mercantUe no]] era un problema
da esammarSI soJo su piano strettamente eco~
nomko, bensì l}lOmm'e'Jltemente o8IUpiaino so~
eiale Sosteul1l pure che Il pro~)18ma del poten-
ziamento della marina mercantile è legato in,
timamente al poternziamento dell'industria can~

herisiica e da questo condizionata. Ri,col1do che
ill i ,si fec,e notal'o Iche i leanUeri navali 'erano
tenutI dall'I.R.I. e che quindI non vi era
l'e,sponsabmtà di questo o di qiuello. Il fatto
che i cantierisia,no in gran parte dell'I.R.I.
non significa però'che essi non debbano essere
messi in efficienza. Atlora io misi in' evidenza
,che la riorganizzazione dei cantieri doveva
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essere V!i3ta .111astregua nan della mentalità di

cala1'ache sastenevana che si daves'sera liC>811-
zia,re opmai per diminuÌl.re le spese, ma di

'tuella di colaro che c;ostenevana che i cantiC1 i
Ita,llal1l eranO' madeguatl al campito loro pel'

di£etlta originano di organizzazione. E "OJla
lieto che oggi finalmente anche l'anarevale Cap-
pa a,bbia d.etta, facendO' ecO', se me la permette.
a quello che io av'evo affermata in attabre, che
Il vizio ol'igirnario dei nostri cantieri è inerente
al faMa che pnma vivevano all'ombra e a spese
delle 'commeslse della marina da guerra. Venute
a loessal'8' rtali reammesse, l'attuale ,disagiO' ne

dis'cende carne lagica conseguenza. Oggi vedo
con pia,ce,r,e che il problema dei cantieri diventa
un prablem.1 ,elipiano {'J1l11lcmte,e dIe molti, più
o meno, ricercano le vie della risoluziane, sia
pure parzia'le La stesso disegno di legge ha
l'aria, dica l"ada saltanto, di volere, un pO" di.
l'ettam<:mte red un pO" inidirrettamente. ,cantribui-

l'e al'potenziamenta dei cantieri. Affrermava ad
ottabre, in ,sede di cliscuSisione del bilancio
dena marina mercantile, dIe il problema finan-
ziaria per la rirsaluzione de,l problema del pO'-
t,enziamento della marina stessa. nan era da
affrantarsi alJa Rtregua degli s;:;arsi mezzi di
bIlancIO, ,che ,era urisoria e che, credo, rimarrà
tale, e neppUl'8 alla stJ"eg1ua dm fondi KR P .
trappa i'Potp,caltJ dagli altri rSfotton e quindi ]IJa-
degnati al bisogni della marina mercantile;
"Iuggerivo perciò ~ e ,sembrò che foss.e strano
ed 11lattuale il mirO suggerimen,to ~ che, per

potenziare la marina, era neeessaria far rkor-

-"o ad "nn prestHa straordinaria che aves",e
come pr'8Isupposto Ulla forte soUeeitazi ane
IleUa pubblÌica opi1niane sulla n'81eessità di
metterre il problema della marina merreantile
I n primo piano ppr J'i,solv'ere tanti altrI
problemi deUa vita italiana Oonstata con

piacNe ehe il callega Cappa, oggi, ha rieor-
dato che risolvere il problema della marina
mercantile è effettivamente una l'osa necessa-
rissima eehe è urgente richiamare l'atrt.enzio-
ne di tanti italiani che sano cal1istantemente
assenti quandO' SJ parla di questo problema
in quel momentO' 10 notai che 8carsa era il can~
corso del pubblko qluanda si parlava di marina
mercau'tHe, e che c;carsa era pUl'e la presenza
III aula del colleghi ~senatOl'i Gli stessi incon~

venienti continuano 11veriftcal'lsi, per quanto in

1l1lsura un pO" ndotta. Commcia m,samma a
farsi strada l'opinione che questo benedetto
problema della marina mercantile bisogna fi~
nalmentre risolverla.

LamentaI infine, pUl"e m sede di di's,cussiane
del bilanrjo, lo ISCa1'80interBsse dimastrato dal
Governa per la pesca, ,tanto d'alto mare che
costiera e principalmente per la piccala e me-
(ha pesca Parlando delle esig'enze della pes'ca

snggenvo tin da allora che se il 30 per cento
daveva dal''Si per la iCostruzione degli altti
tilpi ,di navi, bi,sognava ,che almeno il 50 per

cento fosse dato per la COlstruzione di navi da
pesca Oggi sono Heto di cans'tatare che il
progetto di legge consacra predsamel1't1e q1lùe-
sta provvidenza; però debba anche 'Canstatare
che non affranta a fonda il problema d.ella ICO~
str1uziane delle navi da IH~slca o, quando l'af~

fronh ~ consenta l'anarevole ministrO' ~

l'affronta non came lo aJvrebbe affrantat'o un
ministro che si fosse preoccupata di risolV'8,re
1111notevole problema sadalre.

Rp'mpr'e in occasiane di quelJa di,scus,siane di.
bilancio conclusi il mio int,ervento esprimendo
l,a s'peranza di dow':J'e, in un rproslsima avvenire.

prenàere atta della buona volontà del ministro
e di rdoverlci rallegrare di aver dato anche nai,
con le nOlstre critiche di oppositori, un '3ffic3ice
implul,so all'azione del Governa. Oggi nai ab~
bl amo vi,sto che ad aIrune assicuraziani gene-
j'iche del Ministro sonosegllitledelle realizza-
ziani idislc!retament'e cancl'et.e- ma non sona an-
cora queJle l'realizzazioni che non ,solo noi, ma
tutto il Paese 'si 'a,spetta.

I] progetta di ]regge che è sottopnsta a nai

non risolve cel'tamentre il problema d,ella mari~
na non lo risolve nè organica:me'llte, nè in pro~
fonclit.'l. ~on lo risolve organicamente in quan~
to non traocia dene linee capaci di indircarci un
lungo tratto di lavoro da ,compi'ere su qued,o
terr€no sino al raggiungimento di una mèta
conclusiva N on lo traHa in profondità perchè
non affronta i problemi ,connessi ,e per1chè
scarsi sono i mezzi finanziari messi a dispo~
sizione Il provvedimento che noi siamo chia-
mati a discutere e sul qualB dobbiamO' decidere
è 'dunque un semplkB pravvedimento di 'cantin-
genza che ha alcuni pregi ed ha malti difetti
CionollorSrtantre nai dovr,emo vota,rla, rCOI[:;1come
è, perchè è necessario che finalmente i cantieri



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 5678 ~

24 FEBBRAIO. 1949] 948~49 ~ OLXI SEDUTA DISOUSSIONI

lravarina e che camincina a mal'dare le Icostru~
ziani navali. Quindi nai voteremo. k" legge fJ
non presenteremo. emendamenti appunta per
l'enderle più sallecita e spedita l'applicazione
di essa. Ma fin da ara diciamo. che è nastro. pra~
pasita tarnare a discutere più a fanda di que~
,ste Icase in ,sede di bilancia della marma, per
spingere il Gaverna a {tedi'care ana ,stessa l
mezzi più adeguati per affrontare i suai pra~
blemi can la cancretezza davuta. Ma se pur
nan faociama la cdtic/a mi,nuta della legge nan
possiamo, però sattac,erie qualcheriUeva.

Abbiamo, già detta ,che questa pravvedimenta
è Ipravvisaria, idi Icantingenza, nan risalve il
prablema di ,fanda del ,patenziamenta della ma~
rina italiana. Duecentasessanta mila tannel~
late rappresentano. una Icifra quasi irrisaria
di frante ai miliani ,di tannellate ,che anche
naziani madeste, carne la Narvelgia, stanno,
già castruenda. IJ di,segno di legge nan l'i~

solv,e neppure in ,parte il prablema dei Ican-
tieri pm"chè ,con le ,commesse nazi,anali aUe
f(nali patranna presta aggiungersi 1'8l'ammesse
de11'U.R.SB. ~ a prapasita delle quali dabbia~
ma 'espr,imere la, lwstra c,ansideraziane per la.
mlssiane La MaUa" ,(j,heha la,varata can intelli~

genza, e ,anche pel' J'fT.R'sB, ,che ha rivlelata
una SPIritO, amichevale e traterno nel Icam~
pl'cnder'e le nelcessità del lloska Pa,ese ~ non

si satura neppure la metà della 10000a,capacità
produttIva La l'elaziane è chiara mprapo,sita
e dacumentata. Il disegna di l,egg,e Han risalve
dunque il prablema della marina, Heppure in
sens.o Istretta, anche pel',chè nni 110n raggiun~
g,erema lcall que:-òt,e 26U.OOO tannellate il caef~
hciente anteguena, mentre altri Paesi ci stan~
HO 30.1)11'avanza nda, e pel'lchè arriveremo. sui
mercah in ritarda rispetto ad altre naziani
che, tOl',se fmiranno Iper prender'e permanente~
mente. il 'posta lasdata da noi Quindi è nelces~
saria affrettard a lav.oral'e

Fra lÌ difetti Isostanziali della legg.e vi è pal
]'eloceJslsiva inte1rventa della Stata, Lo Stalta deve
wtervenire indubbiamente, onorevole Ministro,
In mamenti in cui la macchina dell'econamia
non ,si muov,e, lo Stata dev,e Isallecitarla, ma
deve salledtarla ,can spinte adeguate, In altri
termini quando. 1'interesse generale è condizia~
nato dall'a,t,tivHà dei privati è logico che lo
Stata eompia d-ei sacrifici. Ma deve campierli

nella misura strettamente neces,saria, Il Mini~
stra ,saragat farse nan ha bisagna dei nastri
consigli al rigua'l"rlo, perlchè da vecdlia data si
a,c1cupa di q1ue.sti praMemi. Ebbelle, n.on ,sembra

a lui che effettivamente il 30 per eento di in~

tel'ventastatale in cantanti, senza tener conto
delle altr,e provvi1denze, specie se ques'to inter~
vento. è indis'crimmata, sia eccessivo? la mi
spiegherei che un mt,ervlenta tanta nlalssllclcia
tass,e f.atto ,sala a favOl'e d,el1a Finmare. Si
tratta ,di una aZIenda ,che lllsostanza appaI'
tiene alla Stata, ed aHara l'intervento. ,della
Stato a,vverl'ebbe ,a taval',e dell'mteress,e deJ.la
generalità, ma quando, indis,crimmatamellte SI
a:s,s1stana la Finmare 'e J'armamenlta p'l'ivata,
il ,cantributa !che la Stata dà al privati non
1'1tOl'na alla ,callettlvità s,e nan in minima parte!
Debbo pertanto, criticaIlc J'elcl2,essiva intervento
statal'e

Rilevava l'anorevale [;~e1'l'al'l ,che nella l)ar~
tita del «d,are» oello Stata fignrana moUe voci
,e nella partj'ta «aven,» nan figllJ'a quaPl

ni-eut,e. (~uesta l' lit realtà e a un 1\1i11181:11'n
sadalista nan si puÒ fì:1J'e a meno rli porre
queste questioni

Di'ceva ,dunque die dIretto sastanzIale della
legge è la geneJ'al1zzazJOll,e dell'int,ervel1'ta sta~
tale: ,suJla st,esso }Jl.:1na l'al'matal'e prIvata e la

Fmmal'ee, sulla ste,ssa piana l cantliel'i pnvlatl e
i cantien d,ella Stato. Anche il non sufhclente~
mente (him',o illtel'V,enta a favarle della Caape~

ratinl \<GaribaldI », ,cheochè ne abbia detto
il co.J1ega ('a,ppa, è per noi motiva Idi' giusta
urit,j,ca Iufme c:omc nan cntlcal',e 1:81posiziane

dI pl'i vileglO, q Llando ,si va. nel .8ettar,e pese ct,
a {avol'e d.ei eapltalisti dl~IJa p'elslca?

NumerasI qui in Senato, ,sono i calleghi che
,si occupano di pes,ca e particolarmente di que~

sti calleghi intenda ,sallecitare l'aittenziane, La
pesca è tenuta dai grossi capitalisti quando, è
grassa pesca, e .grassa pesca è Cinella detta
oceani1ca, ,menÌJ'.e qllelJa meldit'81'l'anea, d'altura

e Ica,sbera, è fatta ,da gente che ha un po' eh
crupitale e principalmente dà malta lavato
Assorbent'e a.c1dil'ittm'a, è la lHU'tecipaziane d-el
lavora quando, si tràtta di pkcola pesca. In
questa progetto è fatta 'una Icandiziane di '3ta~
vare per la ,pkcala e lued1a pesca ed è fatta
una ,condizione di gl'all'd.e lavOl'e per la pesea



Atti Parlamentari ~ 5679 ~

:.!J FEBBRAIO 19-1919Lt8~.49 ~ CLX[ SEDUTA

Senato della Repnb{}licti

DISCUSS[ONI

oceanica. Quindi l'inter<vento dello Stato non
si esercita neppUN) alla pan per l pk::oh, I
medi ed i gl'OSSI peslcatori; SI esel.dta pl'lllCJ~
palmentea favore Idei gl'OSSI ,ca,pltalisti.

L',esame ,della tabella aunessa alla legge
forse sarà sfuggita a quelli ,che non hanno
!lIua particolare cOlnpetenza in que1sta materia,
ma la tabella 1.1, nota ~a (onorevol'e Tartu.
toli, rIchiamo fattenzione del ì'ostro settore su

questo argomeuto), stabilisce a tavore della
peslca oceanica, che nOll è la pes,ca dei no~
.stri mari, non è la piccola ,e media pesca, dI
Gui anche voi insieme 'con me vi occupate ,e
,di cui ci occupammo ,di Decente a Napoli insie~

me ('01 Sottosegl"etallO onoI'C'vul+: Salerno, cl'el
veri ,e ,propri IprivilegI. Il ~;")}J.el",cento di au~
mento del contributo fli éunmortamento è pro.

"18to peel la pesra oCBaillica Inoltre nellet
llegge è .stabilito che quando gli scafi ,sono

di legno ~ 'e la nostra pif:cola e media pe~
~Ica, è fatta di ,,.;,cah di legno ~~ n iconttlbnto
dello Stato è ridotto del lf)per cento. Ed è .sta~
bilita ancora un'altra cosa: che, quando le
navi rLa Ipe!Sica oiCiEJani:ca SU]Jel ano lo :son ton~
nellatlo, il che significa che ciò riguarda le

navi piÙ ricche, quelle che l'endono di piÙ,
aJlom esse han110 un ,contributo partkolare
per gU Impianti di illuminazione e gli impian~
ti dei h igorifen. (~uindi, quando in questa
legge si parla dI pesoa, se ne parla stabilendo
dei pnvilegi a favore della pesca dei ri,cchi.
questa è la verità!

Artieolo 26 della legge. Anche questo è un
artIColo che ha fatto discutere parecchio; ne
ha discusso Il senatore Cappa recentemente;
nOll un 11'alre'che ne abbia parlato esauriente~
IlN'Jlte il r,elatore Calsardi, e noi ci auguriamo
che E'gli JH' l'IP'lll1 L'nr1icolo 26, eosì come era
tOl':mnlato, sta,lJiJiìTa un fll1allZ1amento partico

la1'e per coloro che ,aVi(wano perduto per con~
tingenz81lli gluwra delle ]laVI, ma quest.e naYl

non dovevano essere di 'S'tazza superiore alle
150 tonnellate. Quindi SI tl'attava di povel'a

gente. E stabiliva una otr'a cb ;')00 milioni sol~
tanto: dinanzi alla Camera dei deputati i 500
milIOni 'soDocliventati un miliardo: onorevole
Ministro, un miliardo È~1:l,ncom insuffic-ien1:e
per provvedere a questo, e noi ci auguriamo
che, ,con provvedimenti successivi, voi ])J"ilV'
v~deretle a risolvere questo problema che è un

problema angoscioso, problema che voi non
jJOtrete rL-:olvere neppm'e unendo par'ecdti il1~
tÒ1',essatl insieme pel" (;osiruiI'e navI dI stazza
s uperiol'l a 6(JO tonnellate. N on è possibile

tarlo. I pilC'colI pescatori sono anche dei rpor~
t,1tori elI capItale, ma :';ouo PIÙ lavoratori ch0
capltalL~tJ Il gi01"110 in CllI It riuniste, am~
me~-,o dw YOl possiate 1 lUllÌ1 11 ll1Sleme, pPl'
] aglO1Jl Ilh dlPlocrtZlOne, dI ublCaZlCJllC delli'

loro ca.se, a il:lle co:-'CtaVJ'€s'te dato vita';> AVl'e~
ste dato vita ad Hllèt 'entItà elconomi,'a III CUI
questi uomini di lavOl"o diventel',ebhero sol~

tanto d C'i capitalistI, c'he JJIesto fmÌJ>ebhero ])('1".
e.sS8J'e '(lInn'ati da (npitali~tl piÙ grossi e piÙ
accorti.

Il piccolo pl'opliet'Al'io di una nave di stai'>
za non superiore alle 1hO ,tonnella'Ì,e dev'O tor ~

nare a fare il }Jiccolo pescatore, il piccolo na~
'Tigatore. N on è velO che egli non abbia pas.
sibilità (lj vitia Il giorno in cui i traffici del
~Iedite1Ta,neo saranno riaperti, i nostri picco~
li pescatori torneranno a pescare a Tuni'si G

a Pelagosa, i nostri pi!ccoli navigatori torne~
ral1110 clarichi di m8irce dai tanti paesi del le~
vante.

(~UiIldl vi sollecitiamo a provvedere con
p 1'0vv€dimel1ti ,supplementari a nsolvere qut'~

sto problema e dov,endo risolverlo ra0coman~
dIamo eli ten81' conto dei piÙ volenterosi, :;he
lliUIl10 già costruito indebitandosi fino ai ca~
pelli. QuestI non possono tirare avanti per ec~

cesso di debiti, per eC0esso di interessi passi~
vi. ~'Kolti hanno gIà costruito per amore dello~

1'0 lavoro, ma sono ridotti in condizioni pre
cari p Voi non potete tare un trattamento di
~isfavOl e a carlCO 'dl costoro. Inoltre è neees~
saria, un'altra distinzione. Vi è chi ha perdu~
ta, la piecola nave in avventure arri'schiate

sotto il miraggio di aJti noli, e vi è ,chi ha
perduto la nave senza alcun ,concorso di vo~

lontà nel rischio. Vi è ad esempio il caso di
chi ,abbia perduto la nave. che gli era stata
requisita.

Pa.r1anclo a.neara dell'articolo 26. veniamo
ana « Cial'1baldi'; La «Garibalòi» ha urtato
la SHPeòettlbllità (le18enat0l8 Cappa anche se
egli, poi, con amabile sorriso, ne ha trattato
Es:saeostituisc:e una s:pina al cnore del]'onn~

l'ffilO"Le 'C a.p pa.
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Non ce ne meravigliamo perchè la sua m:ell~
talità è diversa dalla nostra. Egli vede le co~
se sotto il profilo degli inter,essi dei suoi ar~
m:i tori, noi le vediamo sotto un profilo sociale.

La « Garibaldi :J>ha rappresentato nell'altro
dopo guerra un esempio meraviglioso di la~
varo a'ssociato sul mare; in tutto il mondo la
« Garibaldi:J> ha rappr'esentato un esempio ed
ancora oggi è qualcosa di significativo ,e noi
ci sentiamo legati ad essa.

Se il Ministro Sara,gat rihenedi essere an~
cara socialista ~ ,cosa che indubbiamente 10
non voglio in questo momento negare ~ se
egli ritiene a buon diritto ,di essere un buon
socialista, nOn posso fare a meno di dirgli
che lo vorrò v-edere alla prova.

CAPP A. Io ho sempre trattato bene la « Ga~
ribaldi :J>;le ho Lat,to avere 500 milioni.

LANZETTA. I 500 milioni del fondo
A L.S.A. -erano insufhcienti, 'e poi 110n sono
st,atl dati a tempo, ,t'anta è V'ero che GiuHetti
si è lamentato allora ,e 'si 'lamenta ancora oggI.

NOl dobbiamo met-bere la «Garibaldi:J> in
condizione di lavorare. Io non voglio dire che
nel pr.ogetto di l-eg'ge si SIa voluto darle mali~

ziosamente qualcosa per poi metterla in ,con~
dizione di morire; ma è neee,ssario che la
,( Garibaldi» risolva l suoi problemi di cui
ha parlato molto ,si,stematicamente ma con
moHa precisione il collega Ferrari Riduzione
dellf1 garanzia ipotecaria 'sulla « Bixio »;
somme suffidenti; interessi prussivi che non
debbono gravare. Altrimenti non potrà vive~
re. N on ba,sta metter'la III condizione di rico~
s-truire lo scafo È neces,saria anche la tra~
sformazione in nave mi'sta, merci '8 pass'8Ig~
geri

Onorevoli colleghi, se l'artÌ<Colo 26 prevede
il mantenimento dei 500 milioni del fondo
A. U.S.A., bi'sogna osservare che i,ndubbiamente
non si tratta di una concessione nuova, ma
di una semplice dconferma di una veochia
coneessione. DI nuovo nell'articolo 26 c'è
soltanto un miliardo e bisogna arrivare al
completamento l'tei l,avori. Dando ,soltanto un
mIliardo, non si dà certo la possibilità di
giungere al termine.

Noi siamo convinti che Il Ministro Saragat
terrà conto, nell'applicazione della legge, de,l~
le ne!cl'~"3ità della «Garibaldi» che deve ei;'s'e~

re messa in ,condizione non soltanto di ,rico~

st1'ui1'e mteI'a.rnente, la sua nave, ma anche di
poterla azionar'8, l'i.aff.ermando quella ;:apaci~
tit lavOl'ativa deHa gente ,dI mare dI cui nOI
ci siamo sempre onorati.

E passo al problema dei cantieri mer~dio~
nah. Dei cantieri m genere hanno parlatlo
molti E' ne ha parlatoallche il relatore onor,e~
vol,e Casarth che ha scritto: «la legge non ri~

salve il p'l'oblema dei cantieri; quando i canti,e~

1'1 avranno lav,orato completamente, avranno
assorbito 25 mila operai dei 70 mila interes~
sa ti in questi lavori ».

Neanche i cantieri meridionali risolvono in~
teramente il loro problema; anche st.ando aUe
cifr.e che ci ha presenta.to il collega Cappa noi
non possiamo trarre la ,conclusione che i can~
tieri meridionali risolvano in pieno il loro pro~
blema. Hanno capacità di produrre 51 mil<a
tonnellate all'anno, ne produranno 39 mila:
ergo c'è ancora uno spazio vitale che dovreb~

be essere Icolmato.

I canti8'l'i meridionali in sostanza 'sono una
lHiccola nota industriaI,e 111un pa€,se non indu~

strial'e in mIi la gente non gode di quel,tal be~
nessere di cui godono quelli che vivono negli
ambienti industriali e commerciali del Nord.
qumdi questi cantieri meridionali, che usU~
fruiranno in gran parte di materiali pr€rparati
altrove, non av'ranno i'l 30 per cento dene co~
E:truzÌioni s,econdo la comune opinione, ma ne

avranno il l~ o Il 20 per cento. So ,che il 'col~
lèga Genco parlando darà dfre più chiare,
prerise e definitive e quindi non è neoossario
che io mi E'affermi .ancora su ciò. Dico ,solo

. che il dise'gno di legge non parla di una cifra
percentuale fissa ma diee: «... non inferiore al
30 per cento ». Noi ci auguriamo che inveoo
del 30 per cento nommale, che SI rIduce al 1H
per C€uto etfettivo, Slia aJmeno Il f>Oper cento
nominal.e che si riduca al 30 per cento eff.ettJ~
va. Comunque noi isperiamo che i cantieri me~
ridionali messi nella condizione di lavorare
diano la dimostrazione di saper lavorare. E
concludo: mentre Il sena,tor,e Ca.ppa ha la~
mentato che il M,ini'stro avrà mo'hi poteri in
virtù di ques1ta legg,e ed ha richiesto che egli
(Ha a:ssÌ<CJ1JJrazioJ;ledi trattare alla pari l'arma~

mento privato e la Finmrure, noi diciamo che
dato che dobbiamosubirie questa legge c~ì
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cmne è fatta, d compia1cciamo una volta tanto
che il Mmistro abbia moltr poteri. Il Ministro
durante l'elaborazione della legge non si è cer~
tament2 dimostrato socialista perchè ha fatto
larghe concessioni aioeti armatori ali, con con~
cezione liberistica. Speriamo si ricordi di esse~
re so.cialista nell'appHcazione della legge. Egli

ha molti pot,eri: raddrizzi nell'applicazione le
grumbe di questa h:;gge insufficiente e storta.
L'altra vo'lta, parliando qr!1'i,noi ci augurammo

di poter in un do.mani pro'8simocompi8icerci
dell'opera del Ministroecompiac,erci con noi
che criticando il Ministro l'avevamo spinto a
ben lavOt'wr,e. Oggi io riconfermo la speranza
e l'augurio. Speriamo che, ,dovendo riparlare
di q:uesta legge e deJla sua elsle'cuzione, dovre~
ma compiacerci di queUo che il Ministro avrà
fatto e do.vremo compiacerei al t,empo stesso
con noi per averlio pungolato in sede ,di di~
s',,;ussione e per averlo pungolato ancora du~
rante il corso dell'applkazione deHa legge.
( Applausi).

PRE<SIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Tartufoli. Ne ha facoltà.

T ARrrUFOL T. Brevissime parole. onorevo~
li colleghi. Non posso prescindere da un mio
particolare intervento in questa diseussione
perchè non posso non rifarmi a quanto in

altre oc,casioni ho detto qui in quest'Aula a di~
fesa ed a sostegno dei pro.blemi della marina
peslchereccia del nostro Adriatico. D'a'ltra
par1te, or sono pochi giorni, il Sottos,egrletario
Salerno è venuto a vedere le nostre spiaggie,
è entrato in contatto con la no.stra popolazio~
ne marinara. Egli ha parlato così con i rudi
peseatori. magari anallfabeti, diene nostr,e
spiaggif' f' dei no.suri ingrati por'ti. Egli ha
par>Jato con le donne in gramaglie per i nos,tri
marinai ehe anche d'i rec,ente hanno pagato
con la vita il loro sforzo di 18ivoro diuturno,

il lorn ,coraggio e il rischio che la marina da
pesca comporta particolrurmente ,in questo mo~
mento nel nO'3tro Adriatico per tutte 'le com~
ple'sse ragioni che sappiamo. Ed è appunto
pCI' riecheggian~ qui a'ncora una voHa queNe
,che sono sta'te le affermazioni, le richieste e

le aspettaz'ioni, di questa gente marinara, che
io mi permetto questo paI1tkol8ire intervento,
limité1Ddo quindi le mie considerazioni so'l,tan~
to al par'ticolare settore che mi sta a cuore ,e
mi interessa. H Sottosegretario Salerno ha

sentito che cosa i nostri marinai attendono.
ha sentito queNo che essi dicevano: vogliamo
aneora H nosiro na,viglio, vogliamo ancora

ess'ere messi in grado di poter 'tornare a pe~
scar,e. Il naviglio perduto o requisito o di~
strutto dallla gnerra era l'uni'co iSrtrumerrto
del no.stro lavoro. Gli indennizzi non >Ci'Sono
sta'ti pagatii ancora o, se ci sono stati pagati,
s.ono inficiati da quellla mailaugurata impo~
stazione della legge del 1935; che 8ibbiamo già
considerato in sede ,di bilancio della Marina
mercantile, che non consente di fare gilUlstizia.
.LIprovvecUmento attuale quindi ,io lo conside~

l'O come una possibilità. di cominciare a fare
qualche cosa per questa gente mariu,ara mo~
desta che attende di ,essere aiutata a I1ifar-si
]1 proprio mezzo ,di vi,ta. H senaton~ Lanzetta

ha detto molto bene che noi ci troviamo da~
vanti ad un progetto ,che indubbiamente, se
fos.se venuto prima al Senato, avr,emmo cerca~
to, d'accordo col ]\/Uini'Stro ed in s,ede di Com~
mi'ssione, di articolare diversamente. Se noi
oggi l'acc,etitiamo così come è, è per'chè anco~

l'a una volta fac1Ciiamo atto di omaggio e di
rispetto alla nelcessità di far pr'es'to, perch6
sappiamo che i cantieri d,ebbono riprendere il
loro lavoro, perchè tante maestranze lo atten~
elono con ansietà.

NoiqiU'indi accettiamo H fatto compiuto per~
chè sappiamo 'Che se emendiamo o introducia~
mo delle IllO'difiche, il progetto dovrà tornalre
alla Camera esi perderebbe così ancora del
tempo prezioso.

E qui mii permetto di affermare t;he biso~
gna, una buona vol<ta, rapidamente affrorrtare
e risolvere questo p'wblema. Bisogna che ]e
Commissioni parlamentari del Senato e della
Camera cerchino di lavorar,e in sincronia per
poter portare così 'i progetti di legge avvici~
nati nellIe tesi, alltrimenti o perdiamo del tem~
po facendo a balzelloni tra una Camera ('

l' dItra, o ei 'troviamo. neNa condizione di do~

vel' 'Subire: e siocome noi, in genere, siamo
quel ramo deil Parlamento che agi,sce per se~
condo, dobbiamo subire ,anche i difetti che il
primo avesse lasciati. Questo, detto tra paren~
tesi. \

DE LUCA. Ma queSito dip8llide da noi.

TARTUFOLI. D'aCicordo, dipende da noi:
ma troviamo l,e soluzioni. Io. per mio conto,

'Sono dei mesi che sto precJjlcando che se ci
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mettiamo run po' di buona volontà questo pro~
blema possi,amo risolverlo, e lo possiamo ri~
solv,ere solo ,se mettiamo lin azione simultanea,
in sincronia, l'attività deUe Commissioni p'ar~
lamentari, quando si esaminano i progetti di
l~gge.

Comunque, torno aH'argomento perchè vo~
glio fare delle compensazioni ai discorsi più
lunghi di quello che farò lio, per non tediarvi

oltl'f~ certi d€lterminati limiti.
Debbo far rile,vare ,al Mini,sh'o della marina

mercantile che questo disegno di Legge dà la
possibilità di iniziarle quella politica di giusti~
zÌJa ,e di riparazione, che la marina da pesca si
wttende, quale l'ha Idelinea!ta il ,coUega Lanzet~
ta. Non la pesca di alto mare, o,ceani'ca, per~
chè a noi no'n inter,esHa; a noi interessa quel~
la mar!ina che porta i nO's,tri ml1Jrinai a rischia~

l'E' nel]]'Ardriatilco o n elI Mediterraneo, a far,e
rHwturnamentle il loro dovere, e che ci arreca
quel gettito co,stantedi pesce fresco che ci dà
la possibilità di mangiarlo con godimento, an~
che qlU,ando ci troviamo Ilontani dalle spiagge
dove ,si pesca, e da dove questo pes'ce viene
trasferito le ra,ccolto.

Quindi io ho presentato e formulato un or~
dine del giorno nel quale affermo determinati
l'oncetti. Primo: non è possibile che non si
faccia un'aff'ermazione netta per mettere n
Ministro neHe l'ondizionidi r'esi,s'tere comun~
que a ,tutte l,e pressioni che gli perverranno
domani dai pill forti e più a:ttrezzati, per otte~
nere ,che la maggior parte dei fondi a disposi~
zi one vadano proprio verso i più forti e i più
attrezzalti. Quello che mi spaventa in questa
particolare ma,teria è l'incapareità che ha il
piccolo marinaio, la povera g,ente, l'artigiano
del mare. di sapersi innestare nel meccanismo
sempre difftcUe della legge, nella complessità
della ,pratilca buro-cratica; ed allora cosa 8'uc~

cede?' Che sÌ<Ccome i fondi sono in slulffid enti
chi arriva prima arriva hene, e gli alltri resta~
no a terra. Io reagisco 'contro ques,ta 'siitua~
zione penosa che si ripete in tanti settori.

Si Icapisce, so perfettamente che le leggi ,esi~
gono deUe modalità di procedura complesse.
Si tratta ,di spend,ere il denaro dello Stato,
dobbiamo ,sp€uderlo a0curatamente, i docu~
menti vanno .esibiti; ma non posso non pre~
vedere che chi correrà di J?iù sarà, chi ha più

mezzi a di,spoC:'Ìzione, sarà chi avrà potuto
farsi aiutare dall'eslperto o dan'avvocato e re~
steranno 1)81'ultimi quei poveri lliwrinai che
invE'cE'io intendo aiutare ,in quesito momento
con la mila voce qUli, r!ieoheggiando la loro,
queJila voce che l'onorevole Sal'erno ha as'col~
tato con tanto interessamento e ,con tanta pas~
sione.

Quindi desidero che il MiniHtro pr,enda un
impegno tass'ativo a,clcettando l'ordine del gior~
no che io ho Ipresenta'to insieme ,ad altri col~
Ieghl, 'e l'impegno tass,a:tivo è di valersi dei
poterli discrezionali che la leg~e gli dà, per~
chè l'artiCO'lo 3 che determina la Coinmissio~
ne dà tutte le potestà al Ministro. Basta vede~
re ,come essa è 'composta e chi sono gli e[e~
menti ,rhe l,a costi'tuis'cono. Quindi vogliamo
questo impegno da parte sua di destinare a
priori, in partenza, per'Cihè resti ipotec,ata in~
tangibilmente 'per la ricosltruzione del navi~
glio da pesca,. una parte cos'picua dei fondi
che rigmiardano le ma,t,er.ie previste damarti~
colo 2, e il .complesso delle provvidenze l"'8~
lativ'e all'a!l",ticolo 26, cioè quel miiliardo che
dovrebbe servi,re per ,finanziar>e quanto è ne~
r€ssario per la ricostruzione.

Il cabO'taggio mi interessa molto poco an~
che perchè siamo in un regime di s,aturazione
del bisogni; in quesltosetltore della pesca in"
ve,c,enon vi è saturazione,peI'ichè più peslchia~

mo piÙ c'è pes'Ce da rpescare. Impare'remo a
mangiar,e più pesce anche ne1l'interes'se fisico
ruella popolazione consumatrioo, oltre al fatto
che il contribuito della pesca servirà a fare da
calmierle a rpretese di ailtrisettori. Quindi de~
sidero, signor M(inistro,che llei non Isi limiti
a dirmi: <RL'ordine del giorno Tar<tufoli è arc~
cetta;to comB rraccomanrda;zione ». Noi 8appia~
mo queste rarccomandazioni cosa valgono e lo
sappiamo pure quando vi mandiamo una let~
terina e ric,eviamo la solita ,stereotipata rispo~
sta. Nai desidedamo un impegno da parte
voS'trache rappresenti una ipoteca momle per
la nos,tra gente del mare 'che Lavora e che sof~
fre e che ha diritto di avere da noi, in questo
momento, un aiuto, anche perehè dobbiamo
fare gill1'2tiziae vedere di ripristinare quelle
25 mi:la tonnellate di naviglio che sono state
distrutte, o che non ,si 'sa dove silano anda,te
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a fmire e di cui non si è oocUlpato nessuno
fino ad ora.

Questo è quanto desideravo dire .e l'ho det~
to come lo sentivo, 'con tutto il cuore e con
tutto l'amore che porto a questa gente che la~
vara e Isoffre e che aHende ,da noi una buona
volta giustizia. (Vivi applausi da tutti i set~
fm'i).

Presidenza
del Vice preside!Jte ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE. È iscritto a parlar,e il sc~

natol"e Genco. Ne ha facoltà.

GENCO. Onorevole Presid.oute, onorevoli
colleghi, io ringrazio prima di ,tutto l'onore~
vale Cappa cIlE' ne,l suo bril1ant,e, comple'to di~
scorso ha le.almente ricO'nosciuto, sia pure in
ritardo. dopo le animate discUlssioni svoilte in
C~ommissione. .che la quota a,ssegnata da,ll'u1~
timo comma dell'art,icolo 2 del presente dise~
gno di legge ai C'8,11tieri dell'Italia meridiana~
le, nena mis'ura del 30 'per cento, è inferiar,e
allla capadtà praduttiVla deg1i ,st,essi cantieri;
ma poi,chè nan resti nel Paese e nel SenatO'

l'opiniane che i 'cantieri meridionali abbianO'
rattO' }la ,parte del leane...

T AHTUFOLI. Come ,s,empre! (Ilarità).

GENCO. ... e pai'chè sopr.a.ttuuto non si fac~
ciia strada la Icanvinzione che noi meridionali
siamO' d.oi mO'lesti pitocchi e ,ch.oquel ,che ci si dà
s'ia frutto deUa liberalità altrui, di ,cui noi non
sempre siamo meritevali, vagliasottalineare
alcune cifr,e atte a dimostrare 'che il tratta~
menta fatta ai nostri cantieri nan rappresenta
un atto di favaritisma, ma un minima inteso

['cl evitar.e ('he i nastri cantieI'Ì subiscanO' una
eri si farse fatale. DiròSlulbÌ'ta ,che i canti,e1'i
delll'H::di a meddi analle hannO' dodilCi ,s'cah sui
tjR s("ali esistenti in tutta Italia, per la capa~

('it.'1 di 10 mila tannellate ed altre. La 'capacità
produttiva giarnaliera in tanneHa'te di s'cafa,
per j prindpailicantieri italiani risulta la s.o~
guen te:

Cantieri del Nard' Sacietà An1sa},da (cantie~

l'i di Sestri e di VaHri) tannellate 120; Sade~
tà Cantieri del TirrenO' (Hin Trigasa) tan~
ne1late 75; Sadetà Odera Terni Orlanda (can~
tieri di Spezia e Livarna) tanneJilate 80; Sa~

d>età Cantieri Hiuniti dell' Adriatika (cantieri
di Triest'e, Manfalcane e Muggia) tann. 150;
Cantieri d,el MedIterranea (Pietra Ligure)
tonnellla1.e 12; Sacietà Breda (cantiere di Me~
stre) tannellate 40; Cantieri N aivali Hiunitli
(cantieri di Ancana) tannellate 30.

Cantieri dell Sud: Cantieri di PalermO', tan~
nellate 30; NaVlalmeceanica (cantieri di Na\pO'~
li e Oa stelilammare) tannellate 40; Cantieri di
TarantO', tannellate 55.

Da ciò ricaviamO' che in 'camplesso i cantic~

l'i del Nard producanO' tanneHate 507 in con~
franta delle tannelllate 125 dei cantieri del Sud,
sn di una capacità 'tO'tFljledi tannellate 632, can
nna praparziane ("he raggiunge il 20 Iper 'cen~

tO'. ESI(:ludenda (lal computa i cantieri riuniti
c1ell'Adriati("a (("antieri ,di Trieste e ~flUlggia
per 57 tanneIJat.e nJ giarno) ta>le percentuale
si eleva al 22 per cento.

I dipendenti dei cantieri eranO', allle fine del

1\"H7. i seguenti:
Società AnsaldO', 6'115; oantieri del TirrenO',

3200; Odera Temi Odanda, 6120; Cantieri
Riuniti ~L\driatica, 7920; Oantieri del MedHer~

1':111eO',620; SoC"ietà Breda, 2150; Oantieri Na~
vali Hiunitli' ad Ancana 1300, a Pallermo 1600;
N avalme(",("a,nica, 4800; Cantieri di TarantO',
3.300; can un tatale di 27625 dipendenti dei
cantieri del Nard e di 9.700 dipendenti dei can~
tieri del Sud.

Quei.sti numeri nan hannO' certamente, dalla
fine del 1947 ad oggi, subìto dene aprprezzabi~
li variaziani Da essi risulta ("he la ]1ercel1'tua~
1e de'i dipendenti dei cJntieri meridianali, ri~
Ispetto al tO't,a1e, è di 9700 S1137.325, pari al 26
per centO'. Questa perre'ntuale supera il 28 ]1e1'

centO' e si avvidna al 30 per ("enta quandO' si
esdudana gli operai dipendenti dai cantieri di
Trieste e di Muggia.

HisU\Ha quindi inesatta quella che è stata
talvalta ,affermata, ("he la potenzialità dei can~
tiNi meridionali, sia. inferiO'r'e al 20 per centO'
di quella globale: qualcmna ha anche rsas1.enu~
,tO'iJ 1 J. Es,sa è dell 22 per centO' drlca, e talle
percel1'tual'e sa,l,e a drca il 30 per centO' quan~
do ci si riferis.ce alla manO' d'opera impiegata.

Al MezzO'giarno verrebhe assegnato, Is,econ~
do l',emendmnenta all'articala 2 ,alppravata dal~
la Camera dei deputati, il 30 per cento del
tannellaggia globale di 260 mila tannellat.o di
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stazza lorda, previsto dal pi'ano Sara:g,at, da
eseguirsi in tre anni, ossia un total'e di 78 mi~
la tonnellate. Queste 78 mila ,tonneillat:e 'corri~
spandono, grO'sso modo, ad un peso s'Gafo di
B3 mila tonnellate che i cantieri meridionali
dovrebbero aHelstire in ,tr.eanni, in ragione
di ciI1ca 11 mila tonnellalte di sGafo alll'anno.
La capacità anntua dt>i cantieri meridiona.li,
tenuto conlto della produzione giornaliera 'PIre~
detta, rli 125 tonnellate giornalier'e per trecetll~
to giorna'te lavorative alll'anno, risulta di 37
mila 500 tonnellate di scafo, ed è quindi una
calpac.ità alssai maggiore di quella che ipre~
detti canti'eri dovrebbero ,svolgere.

I] costo (li nna nave puòsuddividmsi nelle

seguente voci: 'cos'to materiali (semila1vorati di
'a'c(i,aio. lamier,e e profilati) pari a,l 28 per cen~
to; costo della mano d'opera di ,cantiere, 3.')
per cento: costo prodotti finiti (alppara,ti moto~

l'i, pompe, alpparelc'chiat,ure ,elettriche ecre.), pa~
l'i al 37 per cento.

È noto che i semilavorati di a'cciaio (l'amie~
re e profil'a'ti) vengono in mals,sima parte pro~
dotti dalnnrdustria del Nord, adecc,ezione di
piccoli qruantitativiche possono essere forni~
ti daUe acdaierie di Torre Annunziata e di
BiJgnorli. I prodotti finiti (apparati motori.
pompe, macchinalri ausiHrari di scafo e di ap~
na l'a to mO'tor,e, timonerie, apparecchiarture
elettriche ec'c.) vengono forniti praticamente
m:Jllia loro totalità dall'industria settrent'rio~
naIe.

Resta quindi per illVIìezzogiorno la 80la ma~
no d'opera di .call'tiere ~a qualle, nellla migliore
ipotesi, non supererà mai il 40per 'c,ento del~

l'importo delle costruzioni. A'l meridione non
resterà pertanto che il 40per cento del 30 per
cento dpll'ammontiire dei lavori, ossia solo il
12 per 0ento, menltre ill rimanente 88 per cento
vprrà 'l"sorbito dall'T,taJia settentrionale La
quota del 30 per cento ri,sultla quindi inade~
guata e soltanto Inominale: 'certamente non ec~
ressiva.

Per C]luanto riguarda poi il maggiore ,COlstO
delle costruzioni del Surd in rellazione al mag~
gior costo dei tra,Slporti dei macchinari .e rpro~
dotti finiti de'l Nord, 'si può ritenere 'che i can~
tieri de'l Sud sopporteranno, per il comples,so
delle 78 milIa tonnellat'e, un maggior onere~i
circa 130 milioni, 'pari allo 0,5 per 'ce:il'to del~
l'importo dei lavori. Talle percentuale è così

esigua -che non può 0erto giocare come delterr~
minant.e nellra impOiTtanté quesltione, nè è da
ritenere che i 'canltieri vogliano rivalerlS,ene.

A mio avviso, oltre alle considerazioni di
cui sopra, che dimostrano ,chiaramente l'in~
sufficianza della quota del 30 per 0ento ~ ec~

co perchè neH'emel1damenlto è stato detto « non
meno dell 30 per c,ento» ~ V'a lalll'che tell'Ulto
presente che i canti-eri del Nord hanno in cm'~
so attualmente numerose commeslse per l'este~

l'O, mentre i cantieri meridionali trovansi ad
essere quasi completamente, se non del tutto,
s,provv,isti di lavoro e .sono inattivi ed in con~
dizioni di chiudersi.

Dopo di che, ,sia ben .chiaro come con la
presente legge n9n ,sia stato assegnato ai no~
stri cantieri, onorevole Cappa, tutto il larvol'o
di ,cui sono capaci e come il 30 per cento JJl'e~
visto è ,solo nominal,e, mentr'8 la quota .effettiva
è del 12 per cento.

I nostri clanti eri hanno mezzi di opera e
masse che non sono inferiori a queUe deUe
altre parti d'Italia, che hanno già dato prova
dellle loro calpa'Cità, ,costruendo parte della no~

E'tra gloriosa marina militare e che da questa
l'egge attendono di riprendere il loro la_varo,
anche ill parte, e di acqui'star.e 'così la tran~
qui1Htà dell loro avvenire e del 'pane per le lo~

1'0 pov.ere famiglie. Io saluto in loro le l.a;bo~
rios,e 'popolazioni d,el Mezzogiorno, ch.e l'iin~

provviso Eld unanime amOl'e 'Per i,l Mezzogior~

no sperano di v-edere tradoHo in fatti Iche se~
gnino la fine ò'eUa sua ormai ,sec(jlare inf'erio~
rità. Ed un saluto vada ai nOlstri marinai e
'118Iscatori di tuHa Italia, mapartkolarmente
della mia Puglia, che da molti secoli portano
in giro nei malri del mondo e de'lil'Oriente le
gtl6riose 'caravelle che diffusero -e 1'es,ero vene~

l'alto nei paesi di levant.e il nome derl nostro
glorioso San Ni1cola di Bari.

}~ al senatore ammiraglio Ca'sardi, \7Ialoroso

figl:io de1'la nOlstra ind'Ulstre città ma:rinara Bar~
letlta, un saluto ed un ringrazi'amento per l'a
sua spl endida, lurcida, completa relazi one, un
saluto ,che vuoI eSlsereauspicio di migliori
fortune per tutrte le n01stre belle rcittà marinare.
(Arplausi e congratulazioni).

PRESIDENTE. Non essendovi altri orato1'Ì
iscl.ittie nessun altr'O chi,edendo di parlare,
dichiaro chiusa la discussione generale. Il se~
guito della discussione è 'rinviato a domani.
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Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Comunico 'al Senlato ehe è

o;tata presentata la seguente mozione:

Ai Ministri del tesoro e delle finanze. Call
l'iferimento alla discussione dello scorso ottu~
bre sui bilanci fmanziari ed a recenti dichia~
l'azioni del Ministro del tesoro; ed in consl~
derazion,e della opportunità che il Parlamento
abbia modo di rendersi sempre conto d'ogn:
gestione dallo Stato delegata ad altri Enti;

si invita il Governo a disporre:
a) che sia comunicato l'elenro complet'ì

del detti Enti;
b) che ciascuno d'essi faccia regolare con~

segna alla biblioteca del Senato e a quella
della Camera, d'ogni relazione, bilancio eL::.
da esso pubblicato (il che del resto è conform2
a disposizioni tuttora vigenti ma non rispet~
tate).

RICer Federico, PARRI, BERGMANN.

Annunzio di interpellanze.

P RES [DEN'f'E. Comunico, inoltre, che so~
lJf) o;tate pr,esentate ana Presidenza le seguen~
ti interpeHanze:

Al Ministro dell'agl'icoltura per sapere COli
quaJi Griteri, tra loro coordinati, il Go'verno
mtend:ct dar corso, come è necessario, alle ri~
forme tracciate dall'arÌÌ'colo 42 della Costitu~
zione, « al fine di seguire il razionale sfrutta~
mento del suolo e stabilire equi rapporti so~
eiali» ritenuto che a tal fine, senza alterare
le unità aziendali che rispondono ad esigenze
tecniche e le coltivazioni già razionaJi, non si
dovrà esitare ad espropriare i latifondi ed i
terreni mal coltivati, assegnandoli a contadini
singoli o possibllmente associati, con forme di
assistenza e di 'cooperazione per assÌ'Curarne
la migliore 'utilizzazione ~ che quanto ai con~

tratti agrari, se si deve impedire che il pro~
prietario licenzi ad arbitrio i mezzadri ed i
fittavoli diretti coltivatori non bisogna irrigi~
dire la situazione degli attuali detentori dI
contratto, in contrasto a possibili sviluppi del~
la coltivazione ed agJi interessi dei braccianti

che non potrebbero più diventare mezzadri e
fItta voli ~~ ,che si deve provvedere alla sorte

di quei moderni servl della gleba che sono ap~
punto i braccianti portandoli, Ove occorra,
fuori dalla loro zona come piccoli proprietari
o coo.peratori su terre espropnate, e facondo
sì che a quelli che restano siano dai proprie~
tari di fondi abbastanza estesi concessi pezzi
brevi dl terra, perchè vi abbiano, quali obbli~
gati o in altro modo, il loro orto ed il 101~0
coltivato ~ che siano istItuite come la Cosi i~

tuzione 'consente sezioni specializzate di ma~
gistrature con esperti agrari d,elle due parti;
ciò ritenuto, gli interpellanti chiedono ehe si
promuovano adeguati provvedimenti legi~
slativi.

RUINI, GASPAROTTO, PARATORE,

REALE Vito.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri.
pel' ,sapere quando intenda dare attuazIone
all'ultimo comma dell'axticolo 100 della Co~
sh tuzione che lìl'ieScl'ive che sia Call legge
assicur'ata l'indipendenza del Consiglio Ji
Stato e della Corte d'ei 'conti e d,ei loro com~
ponenti.

Ritenuto che negli articoli 5 del Testo Unico
del Consiglio di Stato e Sdi quellQ,.'della Corte
dei conti sono, per la rimozione tiei compo~
nenti dei due coUeg~, indicati criteri che pos~
sono essere abbinati e rafforzati, estende;1~
doli anche alle nomine per posti non ris'ervali
a concorso, 'e cioè i 'criteri del parere confor~
me degli uffici di Presidenza delle due Ca~
mere, assieme riuniti, e del parere di ciasrullo
di due collegi e di un Comitato composto dei
presidenti, dei presidenti di sezione, e di due
o quattro consiglieri nominati dal Collegio;
g]i interpellanti chiedonocÌ1e si provveda alla

presentazione del disegno di legge al riguardo.

RUINI, PARATORE, GASPARO'fTO,
REALE Vito.

Al Ministr:o df31 tesoro, P01' sapere come Jl
Governo intenda attuare l'articolo 47 della Co~
stituzione: «La RepubbHca incoraggia e tu~
tela il risparmio in tutte le sue forme, disci~
plina e controlla l'esercizio del credito ». Ri~
tenuto che (in un Paese come l'Italia, ov'e
1'85 per cento del deposito è presso istituti che
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dipendono direttamente o indirettamente dallo
Stato) il Comitato interminist,eriale per il ri~
sparmio ed il credito, ricostituito nel 1947,
non svolge una politica creditizia che, pur
lasciando alle banche la, libertà e la respon~
sabilit~ delle operazioni, adempia i compiti
affidati dalla Costituzione e richiesti dalle ne~
cessità economiche del Paese; ritenuto che,
mentre va evitato il metodo gravoso per l'Era~

l'io e tecnicamente inopportuno di finanzia~
mento diretto e ,concorsi 'con assunzione del
rischio da 'parve dello Stato, e 'CosÌ pure l'altro
metodo pericoloso e difficile della fissazione di
.mtorità. dei saggi di interesse per le opera~
zioni deUe banche, si può, con la manovra dei
risconti deJla banca centrale, e Jon metodi
analoghi a quelli usati in altri Pa:;~i, agire in
morlo elastico ed efficiente sul costo del de~
naro; riterluto che quanto alle banche in mano
dell'I.R.I., su cui non 'si 8serlci,ta un effettivo
controllo, è da esaminare se (come avviene in
Francia) i poteri deJl'assemblea degli azioni~
sti siano da affidare al Comitato interministe~
ria1e, del quale dovrebbero essere chiamati a
far parte i mppresentanti dei due rami del
Parlamento, ciò premesso, gli interpellanti
ehiedono ,che siano presi adeguati provvedi~
menti.

RUINI, PARATORE, GASPAROTTO

REALE Vito.

Al Ministro dei trasporti, per sapere quan~
do presenterà al Parlamento un disegno di
legge per !'istituzione di un Consiglio supe~

l'iore ilei tras'porti, mantenendo eonciò l'im~
pegno assunto in Parlamento, e tenendo 'Conto
che anche il recente Congresso dei trasporti
con l'intervento dei rappr1esentanti delle ammi~
nistrazioni interessate, ha constatato che mall~
ca una 'politka coordinata dei trasporti e che
ai relativi servizi sovraintendono quattro~:Mi~
n isteri, 'con un complesso burocratico -'etbes~
sivo e costoso. Ritenuto che, mentre converrà
prendere in esame il problema della 'concen~
trazione dei servizi dei trasporti ferroviari,
automobilistici, di navigazione per acqua e
'per aria in un solo Ministero, come era pri~
ma del fascismo, urge intanto istituire il Con~
siglio superiore dei trasporti, con la parteci~
pazione dei maggiori competenti, perchè

coadiuvi il Governo nel coordinare quantu
ha attmenza coi trasporti al fine di svolgere
una politica organica e rispondente agli 111~
teres3i nazionali; gli interpeJlanti chiedono
che si pro1ceda nel senso indi'cato.

RUINI, PARATORE, GASPAROTTO,
REALE VITO.

Annunzio di interrogazioni.

PRE;,sIDEN'l'E. Prego il senatoro 8egr'eta~

l'io di dare lettura deUe interrogiazioni pel'V'8~
111:rte alla Pl'es1id.enza.

MOLINELLI,' segretario:

Il sottoscritto, mentre plaude al Ministro
dei lavori pubblici, che si è recato immediata~
mente a visitare la frana caduta dalla l'Upe
di San Leo, che ostruisce l'unica strada di
accesso al paese (glorioso per p rtcordo di

Dante «vassi 111San Leo », per. fI:templi ro~
manici dell'XI secolo, per il castello ~ alto,
sul masso ~ ove fu prigione Cagliostro),
chiede se, liberate le macerie, permangono an~
cara imminenti pericoli e quali opere e prov~
videnze siano poste in atto dal Gov,erno onde
scongiurare maggiori iatture e assicurare la
salvezza del paese e della popolazione.

FILIPPINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere che cosa intenda fare il Governo per
impedir'e che la Pietà « Hondanini» di Miche~
langelo, testè lliBssa in vendita, sia sottratta al
patrimonio artistico nazionale.

Russo.

Al JVl1mstro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga opportuno provvedere alla si~
stemazione in ruolo di funzionari avventi'/,Ì
anziani del Geni,o civile confolrmemente a
quanto è stato già fatto per' quelli dell'Azienda
nazionale autonoma strade dipendente dallo
stesso Mini,storo.

MOLINELLI.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri (~
ai Ministri del lavoro e di grazia e giustizia,
per conoscere se, in considerazione dei gravi
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danni economici e morali apportati alla NC1~
zione e in particolare alle classi meno ah~
bienti, dagli scioperi politici e nei servizi pub~
blici, il Governo non creda di affrettare h
presentazione riel disegno di legge da tempo
annunciato, concernente l'esercizio del diritto
di sciopero, contemplato dall'articolo 40 deJla
Costituzione.

DE GASPERIS, P AGE, TOSELLI,

VACCARO, LANZARA, J ACINI.

Al Ministro degli esteri, per conoscere se siano

stati fatti passi presso il Governo Albanese, ed

eventualmente con qm.le rhmltato, per otte~

nere il rila.scio di numerosi italiani, che, dopo

la tinB della guerra, hanno ripetutamente

chiesto, ma purtroppo inutilmente, di poter
ritornare in Italia.

VISCRIA, GALLETTO, VACCARO, GENCO,

BORROMEO, GRAVA, ROMANO ANTO~

NIO, I~AVIA, V ARRIALE, ZELIOLI, Lo~

DATO, TARTUFOLI, GERINI, GIARDINA,

DE B OSlO, CARRARA, J ACINI.

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, per conoscere perchè si continui tuttor;t
a rinviare il necessario ed urgente adegua~
mento alla vita delle «competenze» pei COJ1l~
missari di concorsi per le scuole secondarie,
disposte dall'articolo 2 del decreto 2 ,settem~
bre 1946, n. 483 (G. U. 7 gennaio 19£17, n. 4).

CIASOA.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga contraria ai princìpi costituzionali cb'?
affermano l'autonomia comunale, la pretesa
del Prefetto di Pistoia di dare ordini alle am~
ministrazioni municipali circa l'esposizione
dei loro labari in occasione di pubbliche m<1~
n ifestazioni.

TERRACINI.

Intel'rogazione
con richiesta di 1'isposta sCl'itta.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere perchè mai il processo a carico di 15 pel'~
sone che nel gennaio 1947 invasero, saccheg~
giarono, le sedi dell'« Uomo Qualunque» e
della Democrazia cristiana a Hionero in V ol~

ture (Potenza) e ne bruciarono in pubblica
strada i mobili, sia scomparso dalla Procura
generale di Potenza; perchè esso, ricostitulD
a seguito di denunzia anonima, si perda in
lungaggini procedurali e dopo circa due anni
dal reato, sia ben lontano dalla sentenza; ed
infll1e perchè gli indiziati deferiti dai carabi ~

nieri per saccheggio, porto abusivo di armi,
incendio e devastazione, reati pei quali il Co~
dice contempla mandato obbligatorio di cat~
tura, siano tuttora a piede libero, anzi il 101")
capo sia stato di recente assunto alla carica
di Sindaco del paese.

OIASOA.

pR.mSIDENTE. Domani 25 febbraio seduta
pubblica al/le ore 10 e alle ore 16, col seguente
online del giorno:

ALLE ORE 10.

I. Discussione dei seguenti cUsf>gni rli lfgge

1. TOZZI CONDIVI ed altri. ~ Sospensione
dell 'efficacia del decreto legidativo 3 mag~
gio 1948, n. 949, concernente nonne trallf;i~
torie per i concorsi dd personale ~,anital'io
degli ospedali (261) (Approvato dalla Oamera
dei depntati).

2. Abrogazione e sostituzione den'aJii~
colo 19 del testo unico della legge comunale
e provinciale approvato COIl regio ikereio
3 marzo 1934, n. 383 (162~R UrgenzIL)
(Approvato dal Senato c 1/wdificato dalla Oa~
raeTa dei depntati).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti a favore' ael1 'induh1,rb
dene costruzioni navaU e c1e!l'a,nnal11Jmto
(2]6) (Approvato dalla (Jamem de'i deputati).

ALLE ORE 16.

I. Interrogazione.

II. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

BENEDETTI Tullio. ~ Al Pre8ÙZente del Oon~

8igUo dei ,Ministri c ell JYTini::tro dcrl'indll8trin,

c cOrr/:mereio. ~ Circa i loro inten(lÌmenti in
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merito aH'Ente Naziona!e per la cellulosa e
la carta, le cui attività ~ secondo quanto è
riferito in una memoria a stampa edita a
cura di varie organizzazioni interessate ~ non
corrisponderebbe agli scopi che ne determi~
narOllO la creazione nè a quelli successiva~
mente affidategli e costituirebbe inoltre un ti~
pico eRempio di disoròine amministrativo.

BENEDETTI Tullio. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei .LrIinistri. ~ In merito a'la mancata
osservanza delle disposizioni che dovrebbero
regolare la pubblicazione dEi giornali e sugli
intendimenti del Governo in tema di aiuti
indiretti alla stampa.

BERLINGUER. ~ Al Presidente del Consiglio
dei Ministri. ~ Per conoscere come siano
state finora applicate e come si applicheranno
por l'avvenire le norme per la pubblicazione
dei quotidiani relativamente al numero dene
pagine; per conoscere inoltre se siano giustifi~
cabili i sistemi di aiuto indiretto a beneficio
della stampa favorevole al Governo e quelli
che invece si adottano per ostacolare la diffu~
sione della stampa avversaria.

DI GIOVANNI (ZANARDI, FILIPPINI, CARMA~
GNOLA, MOMIGLIANO). ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ,7Jfinistri. ~ Sulla necéssità che
venga al più presto revocato il provvedimento
del C. I. P. che ha autorizzato la pubblica-
zione bisettimanale dei quotidiani a sei pagine
a prezzo invariato (provvedimento contro il
quale è insorta recentemente anche l'Associa~
zione Editori Alta Italia) e che sia dato corso
ai provvedimenti in favore dena stampa perio~
dica, ripetutamente promessi dal Governo e
confermati anche dal Sottosegretario di Stato
onorevole Andreotti, in occasiono del Congresso
di San Remo del settembre scorso.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme 8Una costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

IV. Discussione del disegno di legge:

Modificazioni alle leggi in matnia di im~
posta sulle successioni e sulle donazioni (99).

La seduta è toHa (ore 20,15).

Dott. CARlO DE ALBERTI

Direttore del!' UffiCio del Resoconti.


